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‘arma 
che non si vede 

La Provvidenza « trascendente o 
immanente che essa sia » — scri- 
ve un noto corsivista —_« aiuta 
i.coraggiosi e i forti ». Sì. La Prov- 
videnza, col «pi» maiuscolo, non 
può essere tuttavia che quella eser- 
citata'sul mondo dal Dio vero; Uno 
e'Trino, Creatore e Signore, il Dio 
della nostra Fede, il cui Santo No- 
me va sempre usato in senso pro- 
prio. La Provvidenza regge la sto- 
ria, nonostante le confuse e talvol- 
ta sconcertanti apparenze: e il suo 
filo — simile a quello di un rica- 
mo' inaprezzabile nel «verso» —, 
splende all’occhio della Fede che è 
sicura di apprezzarlo ‘un giorno 
nella visione autentica e risolvitri- 
ce. Tale certezza è fonte di intima, 
insuperabile forza agli uomini ve- 
ramente spirituali. 

Alla Provvidenza — dunque — 
dobbiamo riferirci in questo Mag- 
gio che il dodicesimo Pio vuole 
consacrato alla preghiera per im- 
ploraré sul mondo il dono della 
pacé. La nota di un giornale roma- 
no, pone oggi autorevolmente in 
vista la potenza « terribile e. di- 
struggitrice » delle armi italiane. 
Potenza terrestre, marittima, aerea 
e «chimica». SÌ, poichè tra gli altri 
apporti. di. una guerra nuovissima 
vi.è quello delle più accanite e 
scarnificanti forze devastatrici. ca- 
paci di ricondurre al nulla le ma- 
gistrali creazioni della civiltà. La 
ragione si rifiuta di ammettere ‘il 
nuovo flagello. Lo stesso rapporto 
tra causa ed.effetto si riassume 
in uf triminoso e assurdo «deficit» 
dal quale l'umanità dissanguata si 
tisveglierebbe vacillante e ancora 

inetta a riguadagnare i tesori per- 
duti. ; 

« Che cosa vale la preghiera? ». 
E' una domarida.che potrebbe an- 
che. sorgere in una umanità calco- 
latrice e soggiogata da ciò che è 
«visibile». Ma l'interrogativo non 
haisenso. Se è vero — come è vero 
— sche esiste la: causa di tutte le 
cause; il. principio di tutti i prin- 
Gipi— Dio, insomma — il Signore 
autentico, Personale e Adorabile 
della--vita e-della. morte — l'invo- 
cazione che .sale a Lui non. sarà 
senza effetto. Anzi, questa suppli- 
ca incessante ‘delle ‘creature, che 
trova nei secoli accenti i più ispi- 
rati e penetranti, sino ai liturgici 
poemi ecclesiastici — è nel suo 
stesso esprimersi, un atto di unità 
e di affratellamento di tutti gli uo- 
mini — da oriente e occidente: + 
e costituisce la prima proclamazio- 
ne ‘non insignificante dell'unità e 
della pace. i 
Qui. si potrebbe. e si dovrebbe 

forse citare un non breve capitolo: 
quello cioè che il Pontificato ha 
fatto per la pace. Poichè la Chiesa 
prega e fa pregare. Ma la Chiesa, 
anche, opera e invita ad agire, Sol- 
tanto... gli uomini poco ascoltano 
e molto dimenticano. d 

Ghi ricorda — ad esempio — co- 
me Benedetto XV si adoprò all’in- 
domani della guerra per una pace 
più equa e feconda? Un anno dopo 

La prima giornata romana 
del Ministro del co 

la firma del Trattato di Versaglia, 
con l’Enciclica « Pacem Dei mu- 
nus » — 23 Maggio 1920 — il Pa- 
pa della guerra parlava di una « tal 
qual pace » che non aveva tolto i 
segni delle inimicizie antiche. Una 
lettera al Cardinale Gasparri nel 
Gennaio 1921 affermava ripetuta- 
mente che l’Austria si trovava in 
condizioni intollerabili. e non a- 
vrebbe potuto vivere di vita pro- 
pria. 

Agli albori del nuovo pontificato, 
Pio XI si rivolgeva ai delegati di 
quella Conferenza economica mon- 
diale di Genova — che doveva fi- 
nire nella sterilità — e rilevando 
che per la prima volta e. vinti e 
vincitori sì trovavano riuniti a pa- 
rità di condizioni, invitava i diver- 
si Governi. a sacrificare. qualcosa 
« sull’altare del bene comune ». 
Più tardi si parlava di una pace, 

nella quale la giustizia non fosse 
disgiunta dalla carità. 

All’epoca della Rhur, in una let- 
tera al Cardinale Vicario di Roma 
— 81 Gennaio 1923 — Pio XI indi- 
ceva. preghiere. perchè col ritorno 
all’equità fosse dissipato « lo spet- 
tro pauroso di nuove conflagrazio- 
n ». 

Episodi. Ma profetici. E c’è da 
auspicare che qualcuno — illumi- 
nato e dotto-— scriva, e presto, a 
insegnamento, questa vicenda poco 
ricordata. 

La storia continua. Azione e pre- 
ghiera — nella Chiesa di Dio — 

non mancano, per servire la pace. 
Da tutte le Diocesi, in risposta a 
S.,S. Pio XII, l'Episcopato italiano 
ha espresso appelli toccanti: è un 
capitolo documentario, ‘un’opera 
insigne di verità e di spiritualità. 

« Si mettano insieme gli arbitri 

civescovo. di Bologna — abbiano 
presenti i canoni fondamentali del 
vivere sociale‘e cristiano ‘e si ceda 
un poco da ogni parte quello che 
ragione vuole che equamente si ce- 
da ‘e si ricordi il grande principio 
dellantica sapienza:.« nihil violen- 
tum durabile ». 

E più. oltre: 
« Non è utopia che venga un 

giorno in cui, fra le nazioni civili 
almeno, si' possa rinunziare agli 
sterminii, e l'acciaio e il ferro, se- 
condo il voto del poeta latino, ser- 
vano alle opere belle della coltiva- 
zione della terra, la grande madre 
alimentatrice di tutta l’umana fa- 
miglia. 

« Non può essere utopia la pa- 
rola. del Salvatore di questa povera 
umanità che agli Apostoli del suo 
angelo fino alla fine del mondo 

ordinò: « andate, entrate in ogni 
casa e dite: sia la pace! ». 

E° Maggio: il mese sacro alla Fe- 

de e alla vita. E l’inno di concor- 

dia che sale dal mondo cristianiz- 
zato, come un incenso di invoca- 

zione, attiri lo sguardo e la cle- 
menza di Dio! 

r.m. 
\ 
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mmercio ungherese 

E° giunto. s 

quale si tratterrà a Roma alcun 
gior grano a riceverlo S. E. Guar- 
neri, Ministro. gli scambi e le 
valute, S. E. Host Venturi, sottose- 
gretario alla Marina mercantile, 
S. E. il Barone, Villani, Ministro 
d'Ungheria con.i ‘funzionari della 
Legazione ungherese, S. E. Gianni 
ni, presidente del Comitato perma- 
nente economico italo-ungherese, i 
direttori generali del Ministero per 
gli. scambi e le valute, un funzio- 

‘nario del cerimoniale del Ministero 
degli esteri e altre autorità. ) 

Il ministro Kunder, durante il 
soggiorno a Roma, avrà importan- 
ti conversazioni su questioni di ca- 
rattere economico con .j ministri 
competenti ed in ‘particolare con 
S. E. Guarneri col quale esaminerà 
più specialmente i problemi riguar- 
danti gli scambi commerciali tra i 
due Paesi e le possibilità di inten- 
sificarli. Il Ministro ungherese ap- 
profitterà della sua permanenza a 
Roma, per. visitare alcune realizza- 
zioni del Regime e particolarmen- 
te la. Mostra autarchica del. mine- 
Tale italiano e quella della bonifica 

i ario gel Ministero degli scambi e 

integrale e glì imponenti lavori in 
corso per l’E Quarantadue. 3 

Alle ore 10 S. E. Kunder, accom- 
ipagnato dal Ministro d’ Ungheria 
presso il Quirinale, da un funzio- 

ego i mo gralo si è recato 
imale dove ha apposto la sua 

firma nell'apposito TeRTeie, ; vi È 
Quindi ha raggiunto il Pantheon 

per rendere omaggio alle tombe dei 
Re d'Italia. Sotto il pronao era 
schierata la guardia d’ onore del 
Pantheon. Il Ministro ha deposto 
due grandi corone d’alloro con na- 
stri dai colori magiari presso la 
tomba di Re Vittorio Emanuele II 
e presso quella di Re Umberto I. 
Successivamente si è recato al- 

l’altare della Patria sulla cui sca. 
lea era una rappresentanza di uf- 
ficiali delle varie armi del presidio, 

S. E. Kunder, giunto innanzi al 
sacello ha deposto una corona d’al- 
loro ed è rimasto per qualche istan- 
te in saccoglimento. 

Alle 10,45 il Ministro ungherese 
del. commercio si è recato a rende- 

re omaggio al sacrario dei Caduti 

per la rivoluzione a palazzo Litto- 

rio ove è stato ricevuto dal vice- 
Segretario del Partito Gardini e dal. 
Capo del centro stranieri del Diret- 
torio nazionale del P, N. F. 

Il pro 

coltà nella 

Colloquio Grandi - Kalifak 
Chamberlain dichiara 

che Londra “desidera 

unaccordoconlaRussia,, 
LONDRA, 2 sera 

Oggi nel pomeriggio lAmbascia- 
tore d’Italia Conte Grandi ha avuto 
un, colloquio con lord Halifax, Si 
attende a Londra per la settimana 
ventura il ritorno dell’ Ambasciatore 

di Germania. 5 
Oggi si ha da Berlino notizia che 

l’Ambasciatore britannico ha avuto 

una breve conversazione con. Von 

Ribbentrop, 3 
.Il Primo Ministro © Chamberlain 
ha risposto ‘oggi alla Camera dei 
Comuni ‘alla quotidiana interroga- 
zione dell'opposizione sull’andamen- 
fo delle conversazioni anglo-sovieti- 
che, Egli ha rivelato che nel corso 
dei colloqui si sono avvicendate pa- 
vecchie proposte e comitroproposte. 
Chamberlain ha cercato di attenua- 
re l'impressione di cui si sono fatti 
eco vari giornali secondo la quale 
la lentezza delle conversazioni signi 
ficherebbe che esse incontrano nu- 
merose difficoltà. 

« Da parte del Governo britannico 
— ha dichiarato Chamberlain — c’è 
tutta la buona volontà, ma ‘io non 
posso entrare in particolari fino 4) 
questo momento perchè bisogna. te- 

delle sorti dei popoli — serive-l'Arswere conto dei- punti di vista di altri 
Governi. Naturalmente il Governo 
britannico desidera concludere un 
accordo con la Russia », 

Il Ministro britannico del . com- 
mercio Hudson partirà domani per 
l'esposizione internazionale di New 
York. Egli si recherà anche a Wa- 
shington dove avrà un colloquio col 

Segretario di Stato americano Hull, 
A Londra si annette una certa im- 
portanza a questo viaggio perchè 
sembra che laccordo commerciale 
anglo-americano non dia quei risul- 
tati che sì prevedevano, Per esem- 
pio, gli americani sono. scontenti 
dell'aumento delle tasse sulle auto- 
mobili, aumento che. colpisce: purti- 
colarmentie, le grosse cilindrate. pro- 
dotto tipico dell'industria nord-ame- 
ticana, Essi trovano questo aito in 
contrasto con lo spirito: dell'accordo 
commerciale. 

Profonda impressione ha suscita- 
to a Londra la dichiarazione fatta 
stamane dal Primo Ministro nippo- 
nico. secondo. la quale è urgente- 
mente necessario provvedere a: strin- 
gere sempre più i legami di coope- 
razione fra i firmatari del patto 
« Anticomintern ». - SES 

Le forze dell'Italia 
sono 

“imponenti e terribili, 
Siete ROMA,2 sera 

Nel rilevare la campagna che la 
stampa francese ha iniziato contro 
l’Italia, che in caso di guerra, se- 
condo i giornali francesi sarebbe di- 
strutta, il'« Giornale d’Italia» ri- 
sponde al «Journal des Debats», che 
ha: affermato che l'Italia sarà la 
prima e maggiore vittima della ca- 
tastrofe; > \\ hot 

« L’Italia — dice il foglio roma- 
no — aspetta tranquilla, .L’Italia è 
forte, bene armata, corazzata di 
grande cuore, Le sue forze sono im- 
ponenti e terribili. In terra, in cie- 
lo, in mare e nella chimica, Dieci 
milioni di uomini mobilitati non si 
annientano in un. giorno e neppure 
in quattro anni. Una flotta podero- 
sa con navi di 35 mila tonnellate ed 
un ardimentoso stuolo di sommer- 
gibili, capace di portare i loro at- 
tacchi fuori del Mediterraneo, libe- 
rata dai compiti della difesa adria» 
tica dopo l'occupazione . dell'Alba- 
nia, non scompare senza infliggere 
al nemico i più tremendi e irrepa- 
rabili colpi. Una aviazione terribile 
e, velocissima, che ha fatto le sue 
prove .e che. si è maturata -nella 
guerra guerreggiata, non'si elimina 
prima che abbia portato-la più ine- 
sorabile devastazione sui più lonta- 
ni punti vitali del territorio nemico, 
sui suoi mari e ‘le sue basi, Una 
chimica studiosa e operosa non può 
essere ridotta al silenzio nei suoi 
potenti ritrovati di altissimi. e mi- 
Steriosi esplosivi. Questi, prosegue 
il Giornale, sono i primi fatti reali 
che l’Italia oppone a disegni verba- 
li fraricesi. Gli altri fatti. stanno 
nella associazione potente di forze 
armate e politiche che l’Italia tro- 
verebbe per l’azione in Europa e 
fuori della Europa. 

Altri fatti ancora . stanno — nel- 
la estensione e nella vulnerabilità 

\ 

al proscenio della polemica 
fra le Potenze occidentali 

Contatti italo.inglesi e anglo-tedeschi - Diffi- 

tessitura diplomatica 
11,010,889. chilometri quadrati fra- 
zionati- ner mondo, attaccabili dalle 
più diverse parti e coi più diversi 
mezzi, e non difendibili dalle forze 
francesi tutte impegnate sui campi 
europei. Finita la guerra, qualun- 
que fosse il suo esito, la Francia, 
dissanguata ‘di almeno due milioni 
di uomini, con la distruzione di tutti 
i suoi centri di vita e di lavoro, non 
avrebbe più gente, nè forza capace 
di riprendere il suo Impero perduto. 
Questa. è la prospettiva certa del suo 
destino, se oserà gettarsi nella follia, 
che oggi*già diviene calcolato, dise- 
gno, di una»:guerra contro l’Italia ». 

Questa: prosa del giornale roma- 
no dà un ‘quadro probativo di ciò 
che sarebbe una guerra moderna în 
Europa e nel mondo; vero atto di 
follia criminosa e di colposo autole- 
sionismo. i 

Le conseguenze  distruggitrici ‘di 
uno scontro ‘tra le Potenze creatrici 
della civiltà dovrebbero, da sole; în- 
durre le Nazioni a una equa ‘è vo- 

lonterosa' collaborazione per il ri- 
solvimento pacifico delle controversie. 

ii ti 

- Hitler riceverà 
il Gauieiter di Danzica 

Si spererebbe ancora 

in una soluzione per accordo 
. SBBRLINO, 2 sera 

UH Cancelliere Hitler ha lasciato 
la.-capitale del Reich.per la sua re- 
sidenza a. Berchtesgaden. Corre in. 
sistente ‘la voce che domani il Fue- 
hrer riceverà il Gauleiter di Dan- 
zica, dott. Foerester, ed il. Presiden- 
te del Senato della Città. Libera; si- 
gnor Greiser, 

Nell'attuale momento politico un 
tale incontro avrebbe una impor- 
tanza evidente, 

L'opinione. prevalente nei circoli 
bene informati del Reich è però 
che tutte le voci su. di un’azione 
germanfca verso le foci della Visto- 
la sono da considerarsi tendenzio- 
se, Il problema di Danziga è posto 
in pieno, unitamente allf questione 
di una comunicazione tra la Prus- 
sia. orientale e il resto del Reich; 
ma, le sfere dirigenti nazionalsocia- 
liste \hanno sempre la speranza — 
come Hitler ha chiaramente detto 
—. di poter giungere ad un accordo 
pacifico con le autorità polacche. 

Si dice in questi ambienti che 
ieri numerose manifestazioni si so- 
no avute a Varsavia contro la Ger. 
mania, 

Verso la denuncia 

del Patto navale 1936 ? 

LONDRA, 2 sera 
Il redattore navale del. Daily 

Telegraph prevede la denuncia, 
in un. prossimo ‘futuro, del 
trattato inavale di Londra del 

1 1936. e afferma che i Governi 
di--Gran Bretagna; Francia e 
Stati Uniti. hanno già comincia- ‘ 
to dei passi in proposito. I mo- 
tivi ‘sarebbero dati ‘dal fatto 
chele . Nazioni firmatarie del 
Patto navale. si .sono impegnate 
a non costruire. nuovi incrocia? | 
tori. con cannoni: da ‘320 mm. | 
fino. al 1942; mentre la Germa- 

: nia ne ha impostati cinque che 
sono più potenti e moderni dei 
tredici che la Gran Bretagna 
attualmente ‘possiede, 

L'accordo serbo-croato 
‘sarà pubblicato 

fra qualche giorno 
BELGRADO, 2 sera 

Benchè l'accordo concluso il 
27 aprile fra il Presidente del 

. Consiglio Svetkovic e. il capo 
: croato Macek, non sia stato an- 

cora, pubblicato, nei circoli ‘po- 
litici di Belgrado e di Zagabria 
si è del parere che questo ac- 
‘cordo entrerà ben presto in vi- 
gore. . 
Le dichiarazioni fatte. dome- 

nica scorsa dinanzi a. 20.000 con- 
tadini sloveni dal. ministro: di 
Stato Snoj, non lasciano dubbi 
in proposito. ; 

Questi. ha. dichiarato. infatti 
che l'unione fra Belgrado e Za- 
gabria - sarà più potente della 
linea. Maginot specialmente per-. 
chè tale unione è profondamen- 
te sentita tanto dagli sloveni 
croati quanto dai serbi. 

Secondo» inorfmazioni qui cir- 
colanti, il Patto comprendereb- 
be questi presupposti :' riconosci- 
mento da parte dei croati della 
unità dello Stato jugoslavo; re- 

nell'Impero francese con i suoi lativa autonomia amministrati 

:lazione svolta dal Partito per il rim- 
.|patrio 

no, mentre sottolinea l'opera pron- 

va della Croazia con costituzio- 
ne'di un corpo militare croato; 
riconoscimento da parte dei 
croati della Monarchia: dei Ca- 
rageorgevich come unica legitti- 
ma; politica estera e difesa na- 
zionale dipendenti esclusivamen- 
te\da Belgrado. 

L'unità dello. Stato jugoslavo 
uscirebbe notevolmente rafforza- 
ta dal Patto. 

Si riparla a Parigi 
di alleanze militari 

nell’Asse 
PARIGI, 2 sera 

La stampa francese continua «ad 
occuparsi del viaggio del generale 
Von: Brauchitsch in Italia e dell’e- 
ventualità di una alleanza militare 
italo-tedesca, che, sempre secondo i 
giornali, si realizzerebbe soltanto se 
una alleanza militare anglo-franco- 
sovietica la rendesse necessaria per 
la difesa dei paesi dell'Asse. Su mol- 
ti giornali del centro e di destra si 

va intensificando l'opposizione ad u- 

na nuova alleanza militare con l'U. 

R.S.S. che costringerebbe la, Fran- 

cia, prima o poi, ad entrare in guer- 

ra per gli interessi sovietici in Si- 
beria e di mancare ancora una vol 
ta alla sua, parola. 

(Vedi 6.a pagina) 

L'arrivo a Roma 
del nuovo Ambasciatore 

britannico . 
; : ROMA, 2 sera 

Col rapido da Parigi è giunto a 
Roma alle 15.45 S, E. Sir Percy 
Loràine, nuovo Ambasciatore di 
Gran Bretagna presso il Quirinale 
accompagnato dalla. consorte Lady 
Louise Loraine, 
Erano andati a riceverlo alla sta- 

zione il Ministro Anfuso, Capo di 
Gabinetto del Ministero degli este- 
ri, il Ministro. Celesia di Vegliasco, 
Capo ‘del cerimoniale dél Ministero 
degli esteri e vari altri alti funzio, 
nari dello stesso Ministero e. tutto 
il personale dell'Ambasciata. di 
Gran Bretagna, 

Il Baronetto Sir Percy Loraine 
appartiene ad una antica famigiia 
della nobiltà irlandese. La sua car- 
riera diplomatica è stata delle più 
brillanti, All’inizio della carriera fu 
successivamente alle ambasciate di 
Costantinopoli, Teheran, Pechino, 
Parigi, Madrid e dal 1907 al 1909 
fu secondo Segretario presso l’am- 
basciata britannica. a Roma, Fece 
parte della Delegazione britannica 
alla Conferenza della pace del 1919 
e poi fu sucessivamente Ministro di 

plema di Danzica 

ne ed alto Commissario britannico 

Von Brauchilsch e Pariani 
in volo a Tripoli 

CATANIA, 2 sera 

Provenienti da Taormina sono 

qui giunti il Capo dell'Esercito te- 

desco generale Von Brauchitsch e 

S. E. Pariani i quali insieme «at 

rispettivi seguiti sono partiti tn 

volo dal nostro aeroporto per Tri 

poli salutati dalle autorità. - (Ste- 

fani). 
===" 

con Mosca 

per l’Egitto ed il Sudan Ual 1929 
al 1933, Fu quindi promosso Amba- 
sciatore (e gli venne affidata l’am- 
basciata britannica ad Ankara. 

Sir Percy Loraine possiede in Ir- 
landa una, delle più. antiche. scude-i 
rie di puro sangue ed è un appas-i 
sionato cavallerizzo, Ha 58 anni. E° 
membro del Consiglio privato della 
Corona britannica e socio corrispon- 
dente della Società Geografica Ame- 
ricana. (Stefani). 

I Sovrani visitano 
l'Esposizione dell'Accademia 

tedesca di Belle Arti 
ROMA, 2 sera 

Le LL, MM. .il Re Imperatore €® 
ia Regina Imperatrice hanno inau- 
gurato : stamane l’Esposizione an- 
nuale dell’Accademia tedesca di 
Belle Arti di Roma, dove sono espo- 
ste le opere degli scultori, pittori, 
incisori e architetti, ospiti di Villa 
Massimo, Nell’atrio della villa, ad- 
dobbata di bandiere italiane e te- 
desche, erano ad attendere l’arrivo 
dei: Sovrani l’ Ambasciatore del 
Reich, Von Mackensen, il Principe 
Augusto Guglielmo di Prussia, alti 
funzionari dell'Ambasciata . germa- 

nica, il direttore dell’Accademia te- 
desca di Belle Arti, il direttore de- 

gli Istituti e Associazioni scientifi- 

che.-e- culturali germaniche in Ro- 
ma, i direttori:delle Accademie di 

America, di Francia, d’Inghilterra, 
d'Ungheria. ‘e d'Egitto, il Ministro 
di Svizzera; il Capo di S. M. della 
Milizia. V. S. N. generale Russo, lo 
Accademico Ferrazzi, il Vicegover- 
natore di Roma, il direttore dei 
Musei «capitolini, il Capo del .Lan- 
desgruppo d’Italia’ del ‘Partito Na- 
zionale socialista, dott. Eitel, ed il 
Capo del gruppo di Roma, dott, 
Fuchs. 

Alle: 11 i Sovrani sono giunti alla 
entrata di Villa Massimo, ossequiati 
dall’Ambasciatore tedesco; l’Amba- 
sciatrice ha “offerto un fascio dj fio- 
ri alla Sovrana. Accompagnati dal- 
l’Ambasciatore, da] direttore della 

Accademia ‘e’ dal Principe Augusto 
Guglielmo. di Prussia, gli augusti 

Ospiti. hanno. visitato la Mostra, 
soffermandosi, con particolare in- 
teresse, davanti alle opere più si- 
gnificative. che ritraggono, per lo 
più, paesaggi italiani e tipi carat- 
teristici della nostra razza. A] ter- 
mine della vistia,-i Sovrani hanno 
firmato l’albo d’oro dell’Accademia, 

Il Governatore di Roma 
“giunto a Budapest 

BUDAPEST, 2 sera 

Il Governatore di Roma, Don Pie- 

ro Colonna, e la Consorte, sono qui 

giunti provenienti da Berlino. ; 

Alla stazione, tutta pavesata col 

tricolori italiani ed ungheresi e con 

gli stemmi dei due Stati, si trova- 

vano, ad attenderli il. Borgomastro 
di Budapest, dott. Szendy con la 
Consorte, alte autorità, il R. Mini» 

stro d’Italia a Budapest, con tutti i 
membri della Legazione, l’Incarica- 
to d'Affari di Germania, il Segreta- 
rio del Fascio ed i maggiori espo- 
nenti delia collettività italiana, Sot- 
to la pensilina erano schierati un 
manipolo di fascisti in divisa e nu- 

merose formazioni giovanili con. i 

rispettivi gagliardetti. Sul piazzale 
esterno, ove era addensata nume- 
rosa folla, prestava servizio d’ono- 
re un plotone gi polizia a cavallo, 
Quando il treno si.è fermato in sta- 
zione il Borgomastro di Budapest è 
andato incontro a Don Piero Colon- 
na e gli ha rivolto calorose parole 
di benvenuto, 

Il Governatore dell’Urbe ha rin- 
graziato il Borgomastro per l'invito 
rivoltogli e per le cordiali espressio- 
ni con le quali lo ha accolto, Gli 
ospiti si sono quindi recati all’al- 
bergo dove dimoreranno in questi 
giorni, 

Tokio e le Potenze 
del patto anticomunista 

Sviluppo delle operazioni belliche 

TOKIO, 2 sera 

Alla Conferenza indetta fra colo- 
ro che sono stati Primi Presidenti 
della Camera, apertasi oggi, il Pre- 

sidente del Consiglio, Conte Hira- 
numa, ha commentato la situazione 

‘politica attuale ed ha dichiarato che 
il Giappone deve la massima. rico- 

noscenza alle Potenze aderenti al 

Patto anticomintern per la illimita- 

ta assistenza che hanno prestato al 

Giappone nell’attuale conflitto. con 

la Cina, 

Il Presidente, con questo cenno, 

ha voluto riferirsi all'Italia e alla 
Germania, ; 

« Le nostre’ relazioni con questi 

due Paesi — ha precisato l'oratore 

— diventeranno indubbiamente più 

strette in un prossimo avvenire ». 

Notizie dai fronti di guerra, pre- 

cisano che in un combattimento ae- 
reo sopra le montagne a oriente di 
Hanciung fra due squadriglie cinesi 
e sette aeroplani giapponesi, sedici 

aeroplani cinesi sono stati abbattuti, 
Sul fronte sud, nel settofe presso 

Hong Kong, le truppe nipponiche 
hanno iniziato un’ampia offensiva 

contro le Jinee cinesi sul fiume Han 

Gran Bretagna in Persia e ad Ate- 
ed ossequiati dalle personalità, han- 
no lasciato Villa Massimo, 

nella, regione centrale della provin- 

cia di Huoch. 

Il rapporto dei Federali 

ROMA, 2 sera 
Stamane è Segretario del Parti 

to, come era stato annunciato ha 
tenuto rapporto ai Segretari fede- 
rali. nella Sala delle Adunate del 
Palazzo del Littorio, trattando ar- 
gomenti di carattere ‘organizzativo 
con particolare riferimento all’isti- 
tuzione. del Partito fascista, gella 
Opera Dopolavoro e della Gioventù 
del Littorio în Albania, 

Ha quindi dato comunicazione di 
una lettera con la quale il Sottose- 
gretario di Stato alla Guerra, par- 
tecipando che le norme impartite a 
mezzo ‘del ‘Foglio di disposizione 
n. 1263 del 28 febbraio, XVII, in oc- 
casione della chiamata alle armi 
dell’ultimo contingente di leva, so- 
no state ovunque. attuate con piena 
e calda comprensione, prega il Se- 
gretario: del. Partito di far giungere 
ai Segretari. federali il particolare 
apprezzamento  deil’Esercito per la 
loro operante collaborazione, : . 
Dopo aver accennato ‘alle celebra- 

zioni del 9, 24 e 28 maggio, il Se- 
gretario del Partito ha richiamato 
l'attenzione dei Segretari federali 
sull’attività che deve esser svolta, 
nel sabato fascista, in tuiti i setto- 
ri del Partito è delle organizzazioni 
dipendenti, nessuna esclusa, con 

speciale riguardo, all'istruzione pre- 
militare. Î PRO 
Ha successivamente riferito sulla 

degli italiani dall’estero, 
dando comunicazione di un  tele- 
gramma con il quale Galeazzo Cia- 

ta ed efficace compiuta dal P.N.F., 
così al centro come ala periferia, 
esprime ai Segretari federali la 
sua certezza di poter pienamente 
contare anche per l'avvenire sulla 
loro fattiva 
raggiungimento 
di tutti 
Duce. 

în. questo settore 

tre riferito sullo 
Littoriali della cultura e dell'arte 
per l'anno XVII, e sui notevoli ri- 
sultati di questa sesta edizione, che 
ha messo in luce ancora una volta 
la maturità è la fede della gioventù 
studiosa educata alla scuola del 
Partito.. Al ‘saluto che i ‘Rettori di 
tutti gli Atenei hanno voluto rivol- 
gere ai Guf, all'indomani dell’impo- 
nente rassegna, il Segretario . del 
P. N. F. ha risposto a nome dei fa- 
Scisti universitari, i quali hanno 
scorto in questo riconoscimento un 
nuovo segno dell’intima collabora- 
zione stabilitasi tra il Partito e 10 
Scuola. Ha anche posto in rilievo ill 
crescente. sviluppo dei littoriali. del 
lavoro, che, nell’anno XVII, hanno 
chiamato. in gara, nelle diverse 
competizioni, oltre 23.000. giovani 
lavoratori i quali, al pari degli uni- 
versitari, hanno dimostrato la loro 
salda volontà di prepararsi a ser- 
vire,. in tutti î campi, agli ordini 
del Duce, la, Rivoluzione delle Ca- 
micie nere; 0 

. A Segretario del P, N. F., ha poi 
impartito disposizioni tassative, in- 
caricando i. Segretari federali di 
irasmettere a loro volta alle orga 

collaborazione per il 

«gli obbiettivi segnati dal 

Il Segretario del Partito ha inol- 
svolgimento dei 

Ampia relazione del Segretario del Partito 
nizzazioni dipendenti e a tutte te 
organizzazioni che inquadrano le 
forze del Regime, perchè sia ridot- 
ta al minimo indispensabile Vatti- 
vità cartolaria la quale produce ne- 
gli uffici, oltre tutto ‘una consiìde-. 
revole dispersione di energie e di 
tempo. : 

La prolissità, che è in pieno con- 
trasto con lo stàùe fascista, va a 
tutto danno della chiarezza e della 
precisione. Non è assolutamente 
necessario, per convincere della 
propria perfetta conoscenza dei pro- 
blemi, abbandonarsi alla laboriosa 
compilazione di saggi di bello scri- 
vere, di oziose statistiche e di inu- 
tilì raffronti col passato più o me- 
no remoto. La grafomania è un se- 
rio pericolo che deve essere pronta- 
mente eliminato. 

I Segretario del Partito ha infine 
ricordato ai Segretari federali Vor- 
dine di respingere qualunque  ri- 
chiesta e sollecitazione riguardante 
concessione di retrodatazione di 
brevetti e di qualifiche. E’ tutta una - 
materia, questa, che ha già avuto 
la sua completa definizione e che 
deve essere quindi passata agli ar- 
chivi. Il Partito ha bisogno di la- 
borare serenamente e sodo, come il 
stra ‘estge, e non può consentire 
che uomini ed uffici sia i gnati inch, IL tano impe- 

che minimamente nell’ac- 

nemerenze troppo tardivamen 7 nte de- nunciate. 
i Il rapporto sì è miziato e conclu- 

Segretario del Partito, (Stefani), © 

‘certamento postumo di pretese. be- | i 

so col saluto al Duce, ordinato dai
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. Martina Franca: - 
pittoresca e ‘pia 

MARTINA FRANCA, maggio 
Prima che il nostro Re Imperato- 

re nella Pasqua del 1939 assumesse 
la Corona d'Albania pochi sapeva- 
no in Italia che c’era un'Aibania 
anche al di qua dell’Adriatico, vo- 

glio dire tutte quelle colonie: greco- 
- albanesi che sono sparse un po’ 
ovunque sulla costa dpula e diffuse 
vastamente anche in Sicilia, Sono i 
profughi secolari delle guerre con- 
tro dl turco venuti a rifugiarsi in 
Italia, portandovi la loro fede, la 
loro liturgia, le.loro devozioni. .Se 
alle porte di Roma, nel Santuario 
di Genazzano, la prodigiosa Ma- 
donna del Buon Consigiio, Madre 
degli Albanesi, dal 1467 prodigiosa» 
mente venendo da Scutari ha stabi- 
lito e mantenuto i contatti spiritua- 
li tra Roma e l’Aubania, ia Puglia 
è tutta punteggiata di graziosi san- 
tuari mariani degli albanesi scam: 
pati alla scimitarra turca e allo 

* scisma greco. Io ne avevo avuto 
qualche saggio allorchè nel 1920 mi 
imbarcai: a Brindisi per Valona; 
ma da Martina Franca e da Taran- 
to ho potuto rendermene anche 
maggior conto, Questa terra jonico- 
adriatica ha vissuto intensamente 
l'ora pasquale dell’Albania, perchè 

‘dal Mar Grande di Taranto e dal- 
l'aeroporto di Grottaglie per. mare 

«g per cielo sono’ partiti i nostri 
“soldati per Durazzo e Tirana, Scu- 
tari ed Elbassan, Nè poteva ciò 

"far meraviglia qui dove, appunto, 
le fedelissime colonie albanesi han- 
no antecipato di secoli 1a loro spon- 
tanea dedizione all’Italia. E il pe- 
gno più sicuro è quello deita loro 
fede. La stessa Martina Franca vi- 

‘de a sua tempo raddoppiati i suoi 
abitanti per ‘l'immigrazione greco- 
albanese, I piccolo santuario della 
Madonna della Sanità dj Martina, 
‘che ora si rinnova, ha quest’origi- 
ne ‘basiliana; e similmente altri 
santuari mariani della diocesi ta- 
rantina, come quello di S, Maria 

‘ della Camera: nel rupestre paesello 
di Mennano. quello dj S. Maria di 
Cavosino, quello della Madonna di 
Costantinopoli în S. Crispieri e al- 
‘tri delle terre e diocesi vicine,  H9 
trovato, perciò, queste popolazioni 

‘ancora frementi di fierezza dij ave- 
ire vissuto. în così stretta intimità 
l’ultima impresa . della Patria. I0 
che avevo conosciuto le Murge sol- 
tanto per il valore dei fanti della 
loro Brigata «Murg®» in. guerra, mi 
resi facilmente conto della vibrati. 
lità patriottica di queste popolazio- 
ni, che par vivano solinghe e quasi 
isolate sullo sperone appenninico 
che tra }'Adriatico e V’Jonio spinge 

‘il tallone d'Italia fino al -Capo di 
S. Maria di Leuca, 

Del sentimento religîoso delta 

Puglia, invece, non avevo. bisogno 
di rivelazioni dopo di aver assistito 

‘a, miracolo della S. Spina ad An- 
‘dria, e di aver partecipato a Bar 

| alle feste di S.. Nicola e a Taranto; 
al Congresso. Eucaristico.‘ Jonico. 

Tuttavia il Congresso nazionale del- 
le Confraternite di Martina Franca 
mi ha fatto maggiormente penetra- 
re in profondità nell’anima del po- 

_poio pugliese in questa regione 
_ della Murgia ch'è forse la pùù reli- 
giosa tra le terre circostanti. Qui ‘il 
sentimento religioso del popolo ha 
assunto una sua fisonomia. parti- 
colare, tipica, inconfondibile. Come 
tutta la costa pugliese da Barletta 

‘ a Lecce con la sua meravigliosa 
fioritura di cattedrali . romanico- 

-:normanne ‘ha un carattere unico 
.nel profilo artistico della nostra po- 
liedrica e. mirabile Italia, ugual 
mente a Martina Franca le chiese 
seicentesche hanno ‘una ‘linea ba- 
rocca inuguagliata, distinta esube- 
rante e pur ne] contempo classica. 
La collegiale di S, Martino, per 
esempio, è un magnifico esempio di 
barocco slanciato ‘e florido, armo- 

nioso e solenne, Niente di stucche- 
vole e di trito in quest'architettura 

‘che ci giteSta con magnificenza la 
‘floridezza di Martina nel suo assur- 
‘gere aila dignità di'città ducale. Il 
leggendario  vetustissimo. ‘colle. di 

San Martino, donde Martina prese 
il nome, è stato trasformato dal 
‘questo momento quasi a suo Cam-| 
pidoglio, dominante, più. ancora 
che dai tetti. dei Palazzo Ducale, 

‘un ‘vastissimo orizzonte. La forte 
pietra di Martina, a pari del tra- 
vertino romano, brunita dal tempo 
dà a tutti i suoi monumenti reli- 
giosi e civili un calore che sì direb- 
be quasi carnicino e dei riflessi au- 
rati come le spighe d’oro delle sue 
messi, Il massiccio e armonioso Pa- 
lazzo Ducale, le vaghissime faccia- 
te dellle Chiese di S. Domenico del 
Carmine, di S. Antonio, molti ora- 

.torî, palazzi e case private, la mo- 
numentale porta di S, Martino*su 
cui cavalca. vigile i) patrono della 

città, i poggioli rigonfi di ferri bat- 
tuti, imprimnono alla città un carat- 
tere monumentale pieno di. grazia 
e di nobiltà, Le membrature archi- 
tettoniche di questi edifici dallo sti- 

: le a conchiglia, detto il roccocò 
campestre, spiccano anche mag- 
giormente perchè tutto M resto dei 
le facciate: è ridotto all'uniforme 
latteo candore della calce viva. Per- 
fino ij bastioni delle sue mura Mar- 
tina ha imbiancato di calce, così da 
confonderli quasi con tutto il resto 
del nucleo urbano; mentre avrebbe- 

.ro potuto. imprimerle quel caratie- 
_re di città forte che tanto le con- 
‘perrebbe, per sorgere essa sul cul- 
mine de. cole e per esser carica 
di una storia anche prodigiosamen- 
te guerriera. Martina che porta an 
cora nel suo attributo il ricordo 

. delle franchigie e dei privilegi du- 
cali è la sentinella montana di Ta- 
ranto, il suo belvedere, il suo silve- 
stre rifugio, il suo pastorale riposo, 
il suo refrigerio estivo e il frutteto 

. del suo verde autunno, Dalie spor 
de dei due mari qui da vuglio a set- 
fembre salgono i villeggianti anche 
da città lontane; e a 431 metri di 
‘altitudine si gode di una aereazio- 
ne e d'un clima saluberrima, 

: Martina ‘pare costituire il punto 
trigonometrico fra le tre Provincie 
di Bari, di Taranto, di Brindisi che 
vanno ad attestarsi nella Val d'I- 
dria, celeberrima a tutto il mondo 

| per Îl suo quadrilatero di paesi 
- fabbricati a «casedde», 0 truli: 

fascino esotico orientale e nel con- 
tempo un’intimità  casareccia, Al- 
traversando da Martina Franca a 
Locorotondo la molle e.-ariosa Val 
d’Idria, che prende anch'essa il no- 
me dalla sua Madonna, ci s'ilude 
di essere stati prouigiosamente tra- 
sportati oltremare, in un paesaggio 
d'oriente. 
negli occhi il rigoglioso ‘altipiano 
dela Cirenaica, 0 il paesaggio dex 
la Palestina. Soltanto che case co- 
me queste non si trovano che qui. 
Casette jinde, circondate gi poderet- 
ti che sonoile loro trincee del, lavo- 
to. Quest’architettura rurale coni- 
ca, agghindata di pergole e di orti. 
ha indubbiamente un sapore arabo- 
bizantino; e mi: ha fatto sovvenire 
le cupole di S, Sofia ‘e i minareti 
del Santo di Padova. Ed è grazioso 
il vederle trasformate ‘in vijleggia- 
ture e taivolta in chiese, come ad 
Alberobello, dove Don Antonio Lip- 

‘Itraverso î secoli, 

A me è ritornato subito 

L’AVVENIRE D'ITALIA 

VISCERE RROOE RETO RO CRT SENI 

nio, alla cui 
Conversano sta. costruendo 

cro Cuore di Martina Franca, 

chica - creatasi 

negli utimi sessanta anni. Un inte 

ressantissima. studio 
avvocato Sigismondo  Calella su 

ruralizzazione ‘totalitaria “in Loco 
rotondo e il volume’ del 
didattico’ Michelangelo 

gano come i Sovrani e è Principi d 

e feraci. 

dorlo ne sono 
sortiso, E 

lo stesso che dal campo di 

uri di vittoria. 

i Giuseppe De Mori 

polis, ha eretto in questo slile ac- 
canto alla zona monumentale dei 
«trullin, un Santuario a S. Anto-| 

ombra, il Vescovo di 
la vil- 

leggiatura per i suoi chierici; come 
il Seminario di Taranto ha la WI- 
leggiatura propria nelloasi del Sa- 

Qui 
abbiamo ‘un'economia rurale autar- 

spontaneamente at- 
ma specialmente 

inedito dello 

frazionamento: »della..proprietà e la 

direttore 
Semerano 

sula vita rurate della Puglia spie- 

Piemonte abbiano visitato con tan.|. 
to interesse queste zone pittoresche 

Questa è terra veramente sacra 
al pavoro, dove ogni zolla costa stil 
le di-sudore, I frumento e il.pasco- 
lo, l'elce è l'olivo, la vite e il man- 

va benedizione e ii 
il contadino che bacia 

questa terra,-su questa terra s’ingi- 
nocchia e su questa: terra prega, è 

batta- 
puo ha ‘riportato cop. suo eroismo i 

I Legato Pontificio Card, Verdier 
si è imbarcaio per l'Algeria 

MARSIGLIA, 2 sera 

H Cardinale Verdier, Legato Pon- 

tificio al Congresso: Eucaristico, si 

è imbarcato oggi» per -PAlgeria. 

Sofiorenze e. consolazioni missionarie 
i KWEITEHFU (Honan), 2 sera 

Nonostante la critica. situazione 
data dal conflitto nippo-cinese, gli 
Agostiniani  Recolletti. spagnoli, ai 
quali ‘è affidato il vicariato aposto- 
lico di Kweitehfu, hanno continuato 
a svolgere: la loro benefica attività. 

I bombardamenti della città si so- 
no ripetuti con frequenza e la chiesa 
della missione ne è «andata quasi 
completamente distrutta. Aumentano 
però continuamente i.catecumeni; è 
stato ordinato il primo sacerdote in- 
digeno del vicariato: e nove giovani 

Ì 

digena delle Catechiste di Cristo Re, 
alle quali è pure affidata una nuo- 
va scuola; aperta da S. E. Mons. 0- 
choa in un locale che fu già stabi- 
limento di: bagni pubblici e che è 
stato di recente «comperato dalla 
Missione cattolica. (Fides), 

io e "ceceno 

Visitad'omaggio al Papa] 
— del Ministro Gafenecu 

CITTA'* DEL VATICANO, ‘2 
Questa mattina il Santo Padre 

ha ricevuto’ S. E. Gafencu, Ministro, 
degli Esteri romeno, Il Ministro e 
il seguito sono’ giunti in Vaticano 
alle 4,15 in tre automobili, inviate 
a rilevarti «all Ambasciata romena 
presso la Santa Sede, 

Le automobit; issavano j gagliar- 
detti romeno e pontificio. Il Mini 
stro indossava ‘la. marsina,-e sopra 
di essa le insegne della”Gran Croce 
dell'Ordine Piano,\che è-stata con- 
ferita ieri da Sua Santità. Insieme 
col Ministro erano la signora, il se» 
Quito, S. E, Petrescu Comméne, Ami 
basciatore. di Romania. presso la 
Santa Sede, e il personale dell’Am- 
basciata, S. E, -Gafencu è stato in- 
contrato nel Cortile di.-S. Damaso, 
ai piedi della Scala Nobile, da-un 
Comeriere segreto di Spada e Cap- 
pa, che-ha dato è benvenuto e. lo 
ha invitato a salire  nell’apparta- 
mento ‘pontificio. All'ingresso di que- 
sto era ‘atteso : dal. Maestro. di. Ca- 
mera di Sug Santità; che lo ha ac- 
compagnato. fino all’Anticamera. se- 
greta, mentre nelle diverse sale del- 
l'appartàmento, i Reparti dei Corpi 

Armati e le Guardie Nobili rende- 
vano ghi OnoTi, i tor 

Il. Santo. Padre, auperita Piga 
resenza; del. ministro, ha. dato su- 

Dito ordine: Teti ia. dithrodotto. e 
trattenuto nella sua Diblioteca pr 
vata in cordiale colloguio, che è du- 

rato x) minuti. Al termine dell’udien- 
za, il Ministro ha presentato a Sua: 
Santità il seguito, al quale il Pon- 

Pontificio Collegio di 

branti acclamazioni, Il Ministro de- 
gli Esterj è stato lietamente impres- 
stonato: di tale -omaggio, ed -ha ri- 
cordato il rev. Evrard, rettore del 
Collègio romeno, rivolgendo poi cor- 
diali parole di saluto e di: compia- 
cimento .@ tutti gli alunni. Il Mini- 
stro è poi ‘sceso. a fare visita a\Sùua 
Em.za il. Cardinale. Segretario. di 
Stato: col quale pure sj' è intratte- 
nuto in lungo ed affabile colloquio, 
«Poco prima ‘delle 11, S.-E. Ga- 

fencu ha lasciato «il Vaticano, fa- 
cendo ritorno all’Ambasciata. in via 
Zanardelli. A mezzogiorno. sì è re- 
cato a visitare il Collegio Romeno 
che, per la provvidenza di Pio XI, 
è stato eretto sul Gianicolo, in area 

di ‘è ritornato qlla. sede dell’Amba- 
sciata, dove, poco dopo ‘è giunto, 
S. Em. il Card. Segretario di Stato, 
Maglione, a restituirgli. la visita. 
Tanto ‘il Ministro «che. il Cardinale 
Sy sono: poi trattenuti ad una cola- 
zione, offerta dallAmbasciatore, al- 
la quale hanno partecipato anche i 

Tisserant Segretario della. Gongre- 
gazione per. la. Chiesg Orientale, ii 

cavi delle due' Sezioni della Segre- 
tenia. dj Stato,::S. E, mons. Tardini 
e S..E. mons. Montini, eq altri alti 

tefice ha rivolto gentili parole di personaggi vaticuni, 

.. CITTA':DEL VATICANO, 2 
‘Ecco, nella traduzione italiana, il 

discorso rivolto, domenica scorsa, 

dal Santo Padre ai membri deél'Con- 
siglio Superiore delle Pontificie 0- 
ere della Propagazione della ‘ Fe- 

de e dij S. Pietro Apostolo per. ll 

Clero ‘indigeno nelle Missioni : 

Un solo ovile e un solo Pastore 
« Se è sempre per Noi cosa soa- 

ve ricevere i figli, l'animo Nostro 
oggi trova un gaudio anche m4ag- 

mo la parola a figli quali voi siete, 

ovgilettissimi, svoi che, nelhe singole 

Nazioni, dirigete je Opere Pontijicie 

periore delle ‘Pontificie Opere delia 
Propagazione della Fede e di San 
Pietro Apostolo. - s 
Rappresentando in. terra, . per 

quanto indegni,. l'eterno Pastore, 
sentiamo ‘che.anche a Noi spettano 

quelle parole, dalle quali si rwaLa 
l'abbondanza dell’umor suo verso 
l'universo genere umano: « Ho al- 
tre pecore che non sono di questo 
ovite, e bisogna che chiami anche 
quelle, e sarà un solo ovile e un so- 
lo Pastore ». Richiamando 

nignissimo Redentore, ci sentiamo 
infiammati dai suoi voti, e con pre- 
ghiere 'e con gemiti, imploriamo lo 
Spirito Santo, affinehè apra le, vie 

Nostra grazia. Predicando insieme 
con l’Apostolo Paolo «che le genti 

mondo, 

Necessità di Ministri indigeni 

tissimi, i solerti 

confini del Regno di Dio. 

- 

giore, mentre riceviamo € rivolgia=j* 

Missionarie, oppure, : dimorando in 

Roma, appartenete aj Consiglio SU- 

spesso|cordia, è l'unità. Possano, ‘pertanto, 

alla memoria tale oracolo del be- 

della salute a così ingente moltitu- 
dine di uomini, che sono oppressi 
dalla .servità dell’idolatria e stretti 
dagli antichi errori, e li renda par- 
tecipì della Nostra speranza e dela 

sonò coeredì e concorporee é com- 
partecipi delle promesse di Dio per 
l’Evangelo », non riîsparmieremo al- 
cuna fatica, affinchè la gloria della 
Religione Cattolica risplenda anche 
ai popori separati e la Croce. nella 
uale è la salvezza e la vita, adom- 
ri anche le più lontane plaghe del 

In tale intento è di grandissima 
EPATTRRRA che 4A i simgoli popoli 
sia costituita la Chiesa, e in mezzo 
a essì abbia proprie schiere di sacri CITTA’ DEL VATICANO, 2 : 

ministri indigeni. Dì un così alto 
ufficio apostolico voi siete, o -dilet- 

e. provvidenziali 
cooperatori, mentre impiegate tutte 
le vostre forze ala dilatazione dei 

Noi ben sappiamo quali sono i 
Martina Franca, Locorotondo, Albe-\frutti della vostra ditigenza, e come 
robelio e Cisternini. Queste casettelessi, ogni anno, si accrescuno, quan- 

coniche campestri hanno în sè unitunque molte e non ‘lievi sifficoltà 

Gli augusti voti del S. Padre, 
per il ritorno alla Chiesa cattolica I 

—_ dei popoli separati 
vi si oppongamo. Ma la pietà sa vin. 
cere le asprezze del cammino, ‘e co- 

me suole accadere delle cose impor- 
tanti e piacenti a Dio «il campo @ 
poco a poto si farà biondo di tenere 

spighe » (Virg Egloga IV). La eirco- 
pera di S. 

‘. [Pietro Apostolo abbia compiuto 10 
stanza che la Pontificia 

lustri dalla sua fondazione, ci porge 
desiderata occasione dj tributare le 

più ampie lodi ad ‘und così opportu- 
na Istituzione, di approvarla » di au- 
gurare dd .essa grandi profitti e pro- 
gressì. a si 

Continuate; ‘o dilettissimi, con ogni 
\sforzo ad. applicarvi . alle imprese 
missionarie; e mentre la carità mi- 

seramentesmienesraffreddandosi nel 
mondo « perchè le verità sono venu. 
te meno fra i figli degli uomini » 
Salmo: II, 1), dimostrate, col vostra 
esempio, che gli abitanti della terra 

non vivono per lacerarsi, furenti da 

invidia, con armi fratricide, ma per- 

chè, chiamati, alla eterna felicità, si 
uniscano con sacro patto a Dio:e fra 
loro, - î È 

La meta assegnata 
La meta assegnata «da Dio all'u 

mano consorzio ‘è l'amore, è la con- 

pu
s 

tutt; quelli che portano il nome di 
cristiano, guidati dalla vostra dire- 
zione e infiammati dalla vostra esor- 
tazione, diffondere largamente  l'o- 
lezzo dell’evangelica soavità; stano, 
nella misura che a ciascuno è dato 
«deiferi, templiferi et ‘christiferi » 

S. Ignazio Martire: « Lettera agli E- 
fesi » TX; 2) sotto l'auspicio e la gui- 
da di S. Giuseppe; Sposo della Beata 
Vergine Maria e Patrono della Chie- 
sa, la solennità del quale noi cele- 
briamo ‘in. questa settimana. Egli 
stesso regge con la mamo ‘il fiore del- 
le -convalli evil pan» della vita, e a 
voi piamente ne porge, affinchè agli 
altri voi ne offriate. Pregando ogni 
Grazia Divina per voi, o dilettissimi, 
e per i fedeli, che generosi vi seguo- 
no nel dedicarsi alla causa delle Mis- 

sioni, Noi, con tutto l'affetto, bene- 
diciamo nel Signore ai vostri pro- 
positì », 

Ve
ni
 

Protettorie cardinalizie 

Roma, 

complimento. Nella Sala Clementi- 
na erano schierati gli alunni del 

Propagandu' 
Fide, «che lo hanno salutato con vi- 

appartenente alla Santa Sede e for- 
mita dei privilegi diplomatici. Quin- 

Cardinali Dolci e Marmaggi, ambe- 
| té eri Nunziv iv Romunda;il Card 

- | Prefetto Apostolico. Il 9 

La Palestina | 
Stato 

L'Osservatore Romano di stasera 
pubblica che il Santo Padre ha no- 

ilminato il Cardinale Pietro ‘Segura 
Y Saems Protettore dell’Istituto delle 

Suore della Carità di S. Anna, la 
: lcui casa Madre trovasi a Saragoza. 

Il Cardinale. Camillo Caccia Domi- 
nioni Protettore dell’Arciconfraterni- 
ta, dei Santi Ambrogio e Carlo in 

I Quaranta ininuti di colloquio 

di Gemma. valgani 
e la beatificazione 

CITTA: DEL VATICANO, 2. 

discusso e -dato .il:veto su due ar 

ma Galgani, Vergine lucchese mor: 
ta nel 1903 e beatificata il 14 mag- 
gio 1933,.e su quello circa i mira- 
coli. proposti ‘peò la Beatificazione 
del Venerabile. Giustino De Jacobis, 
Vescovo e piimo Vicario Apostolico 
dell’Abissinia. 
Riguardo alla Canonizzazione del. 

la Beata Galgani il decreto del Tutto 
significherà. che si. può. senz’ altro 
procedere alla Santificazione di Lei, 
di modo che; per continuaria, non si 
dovrà fare altro che passare alla 
parte cerimoniale, cioè ai 8 Conci- 
stori Segreti, pubblico e: semi-pub- 

rito ‘nella Basilica Vaticana: 

Per il Venerabile De 

sere letto ‘e pubblicato, in presen- 
za del Papa, il relativo Decreto. 
Quindi si dovra ‘tenere un’altra! 
Congregazione Generale, sempre al-; 
la presenza del Papa, per emettere 
la dichiarazione del Tuto, Il Vene- 
rabile Dè Jacobis,'Vescovo titolare 
di Nilopoli, nacquè’ nel 1800 a San 
Fele nella Lucania. A 12 anni si 
trasferì a Napoli; “a 18 entrava nel- 
la Congregazione -delle Missioni ‘e 
nel 1824 veniva ordinato sacerdote, 

Si distinse. nell’assistenza spiritua- 
le -corporale‘‘aj colerosi di ‘Napoli 
nel 1836-87. Nel 1839 partì per l’A- 
bissinia come- Missionario e primo 

gennaio 
‘1849 fu ‘consacrate “Vescovo titolare 
di Nilopoli dal card. Massaia, al- 
lora Vicario Apostolico del ‘Galla. 
La prima ‘volta che mons: De Jaco- 
bis compì una Ordinazione sacerdo- 
tale fu quella di um Martire indige- 
no:' Abba Ghebre Michael,  beatifi- 
cato-poi da Pio XTnell’Ottobre 1926. 
‘Alle «fatiche: ed ‘agli stenti, che co- 
stava la. difficile ‘missione, .si ag-! 
giunse la persecuzione istigata dal: 
l’Abuna eretico, che scrisse. al. Re 
Teodoro» «e Caccia ‘via l'Abuna Ja- 
cobis, ma non l’uccidere, E’ un san- 
to. e nessumo osserva ‘meglio di lui 
le legge di: Dio ».'Due. prigionie, le 
sofferenze di lunghi viaggi a piedi 
nudi, le privazioni: di ‘ogni sorta,’ 
avevano ‘esaurito Ja: forza di Mons.. 

perchè lui stesso doveva morire fra 

sabbia e spirò. Il cadavere fu tra- 
sportato ad Hebo a 3 giorni di mar- 

Verde succeduto »al 

sono entrate nella Congregazione in-|. 

La legge di neutralità 
imun intermezzo amletico 

stante, si mise: nuovamente in cam- 
mino cori una carovana di. discepoli 
ed alcuni preti. Giunto nella valle 
del Ghede, si fermarono per pren- 
dere un po’ di ristoro. Intanto mon- 
signor De Jacobis va ad assistere 
un suo discepolo gravemente infer- 
mo, e lo assicura che non sarebbe 
morto, ima invece che avrebbe do-|, 
vuto prendere cura dei suoi giovani, 

breve, Infatti, raccolti intorno a sè 
tutti i presenti, rivolse loro le estre. 
me parole. di benedizione e di con- 
gedo. Si fece porre sotto il capo una, 
pietra » ricevette l’Estrema,. Unzio- 
ne, Indi, raccolte le ultime ‘forze, | 
genuflesso» chiese» perdono a tutti 
e li benedisse. Poi le forze man- 
carono rapidamente, cadde sulla 

cia da Ghede, ove riposa nella chie- 
sa fra i suoi convertiti, 

Relatore della Causa è il Card. 
car. Lepicier; 

Postulatore .il padre .Scognamillo, 
della Congregazione delle Missioni. | 

STATI UNITI 

Altre cascate di dollari 

forte: scossa di 

Il villaggio di Aikawa 
distrutto dal terremoto 

700 case sommerse nel mare 
TOKIO, 2 sera 

Le autorità di Akita informa- 
no che durante il. terremoto di 
ieri l’intero villaggio dij Aika- 
wa,. ‘sula costa’ settentrionale 
della penisola di Ojika; è scom- 
parso con tutte le-sue 700 case. 
Evidentemente “il. movimento 

tellurico: ‘ha provocato: una *e- 
norme: frana e il villaggio è» è 
«stato .soramerso nelmare,' È 

Non si..conosce la sorte degli 
abitante ‘di Aikawa che erano 
:300. Gli. Abitanti divtutta-la“pe> 
misola di Ojika sono tuttora in 

- preda .aj panico e‘sono accam-. 
pati all'aperto, perchè durante 
va nottata si sono susseguite. al- 
tre numerose scosse che si Ti- 
tengono di assestamento, 

Si calcola che-in tutta la z0- 
na colpita le' case’ distrutte’ dal 
terremoto siano più di mille, 

Scosse: folluriche presso ‘San - Francisco 
SAN FRANCISCO, 2 sera 

‘Telefonano da Redding che una 
4 terremoto è stata 

isentita inv-Quella zona ieri verso: le 
ore: tredici, corrispondenti alle ore 

per gli armamenti ventidue di: Roma, 

Per la saritificazione 

del Venerabile De Jacobis 

| Stamattina; alla. presenza del .Pa- 
pa, si è tenuta la ‘Congregazione 
Generale dei Riti, ‘mella- quale si. è 

gomenti; sul Decreto del Tuto per 
la. Santificazione.-della. Beata, Gem- 

. ©. AWASHINGTON,.. 2 ‘sera 
Non essendosi potuto raggiungere 

un accordo sulle riforme da appor- 
tare alla vigente Legge di neutralità 
— a proposito delle quali ‘sono innu- 
merevoli i discorsi, gli. articoli. di 
giornali e i progetti e controprogetti 
presentati — la Legge stessa è ri- 
masta mutilata ‘in quanto ieri è de- 
caduta automaticamente ‘la. prima 
clausola, che dava al Presidente la 
facoltà di applicare in tempo di guer- 
ra, la disposizione concernente ‘la 
vendita dj materiali bellici per con- 
tanti e mediante trasporto con mez- 
zi proprii degli acquirenti. Rimane 
così in vigore soltanto la seconda 
parte relativa alla rigida applicazio- 
ne dell'embargo ‘ai materiali bellici 
ed'‘agli accessori in caso (di guerra 
per tptti i belligeranti, ì i 

Si paria di sforzi fatti per varare 
la proposta presentata dal. senatore 
Pitman la’ quale dà al Governo la 

tanti. a tutte le Nazioni impegnate 
in. guerra. In realtà, però, tali ver 

i-|dite Sarebbero permesse a vantag- 

patia degli Stati Uniti. 

facoltà di permettere vendite: a con-|il 

gio delle Nazioni che godono la sim- 

non diminuisce, Si.apprende che:dlajl 
zona del mare dei Caraibi, lungo :lell. 
isole prossime al Ganale di Panama, 
posta sotto il comando militare vni- 
ficato che fa capo a Portorico, è sta- 
ta. affidata-al generale Daley, Nella: 
zona - saranno 
truppe, saranno costruiti aerodromi 
e basi antiaeree, E° previsto anche 
l'invio di navi. : da! 

i Intanto Roosevelt ha. chiesto ‘al 
Congresso l'immediato. stanziamento 
della somma, di.. 185.440.000. dollari 

Intanto il’. parossismo © militare 

inviati rinforzi ‘di 

Stati Uniti, È 

@d: un violento terremoto, 

« Numerosi-abitanti di quel centro 
affermano di avere ‘visto colonne di 
vapore. salite dal cratere del' Las- 
sen, unico; vulcano attivo degli 

Il Eassen'era entrato ‘în eruzione 
l’ultima volta nel 1915 in seguito 
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AGIDITA' EGGESSIVA 
DELLO STONIAGO 

L'acidìtà. eccessiva dello: stomaco 
spesso produce bruciori, oppressione 

di stomaco, nausea ‘0 eruttazioni aci- 
de. Frequentemente, l'eccesso di aci- 
dità produce anche la fermentazione 
del cibo non digerito, che è nociva 
allo “stomaco; così le delicate pareti 
dello stomaco possono. infiammarsi, 
Dunque, se.soffrite di malesseri dige- 
stivi, una piccola. dose di polvere, 0p- 

Dure due a cinque tavolette di Magne- 

sia Bisurata,.vi daranno immediato sol- 
lievo,: L'acidità, eccessiva sarà neutra- 
lizzatà e:la nociva fermentazione del 
cibo verrà srrestata. La. Magnesia. Bi- 
surata . (prodotto di fabbricazione. ita- 
liana), rimedio' dei. disordini digesti- 

vi, viene facilmente assimilata dallo 
stomaco più delicato e si vende in tut- 

{te la farmacie a Lire 5,50 0 a Lire, 9.,, 
in polvere o.in tavolette. 
Aut. Pref. Firenze 7978 - Div. 5: 3-3-39-XVII 
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ANNUNZI SANITARI 
or. %, Garagnani 

| Specialista Malattie 
Celtiche, Pelle e Tropicali 

(BOLOGNA - Via Altabella 7 - Tel, 232-988 
Orario continuo 

{dalle 9 alle 20:- Festivi dalle 9 alle 9. 

Stootro di troni nella metropuitan | 
di Londra 

dg . LONDRA, 2 sera 
Un treno: della 

ne sono rimaste ferite. 

ferrovia metropo- 
litana di Londra ‘si è scontrato sta- 
notte con ‘un treno merci’ dell'inter: 
no della, rete sotterranea. 25 perso- 

È IS) 
Se STAGE 

| DEPOSITI: >< BOLOGNA - Via D'Azeglio 42 

- FIRENZE - Vla POPS. Maria 10 
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‘MAULE G. 

SPECDLUNI JUSTIIE 
Mesé di Maggio con esempi 

in onore di Maria $.S,ma 

In. 16, a Li ® sti .. L. 6, 

(MEZZA F. 

blico, prescritti prima del solenne 

j Jacobis, dopo, 
pan Congregazione Genérale per 
approvazione dei” miratoli* propò- 

Sti per la Beatificazione, dovrà es- 

per accelerare la realizzazione. del 

personale e per spese tecniche e ge- 

MATER GRATIAE 

nerali causate dagli aumenti degli 
effettivi militari. .. 

5. 6. Wosioni ala Gorgona 
‘nella Colonia Agricola, - ; hu 
.. Un uditorio di duecento , uomini com-|. 
posto di internati e di condannati. 
‘hanno seguito ‘con fervore “e pio rat- 
coglimento le meditazioni e le istrù- 
zioni fatte da due Missionari, gli o-| -..- 
motiimi Don' Giuseppe Girelli di Ve-|__. 

De Jacobig;Nel:1860 fu. colpito da' 
gagliardissima ‘febbre. (Ciò nono- 

DE LONDRA, 2 sera 
Nei circoli politici. si apprende 

che. il. Gabinetto. britannico. riun!- 
tosi ieri sera si è trovato d’accordo 
in linea di massima per la costitu- 
zione dj “Uno. Stato autonomo della 
Palestina, governato da ebrei.e da 
arabi. 31? di 

A tale ordinamento si dovrebbe 
arrivare non di colpo, ma a gradi, 
ed il periodo di transizione e di or- 
ganizzazione del nuovo regime 
avrebbe: inizio quando il Governo 
di ‘Londra ritenesse’ giunto il mo- 
mento propizio. . a 

Tl progetto sarebbe basato - sulla 
rinuncia decisa dagli arabi al Cai- 
ro alla pregiudiziale della sospen- 
sione dell'emigrazione ebraica in 
Palestina. Gli arabi consentirebbe- 
ro all'immigrazione. di altri 75.000 
giudei, ma in ogni. caso la  popo- 

:|lazione «ebraica non dovrebbe su- 
perare di un terzo della popolazione 
totale del progettato. Stato autono- 
mo palestinese. -. ©: 
‘Il Governo britannico farebbe in 
proposito dichiarazioni sopra ulte- 
riori consultazioni coi rappresen- 
tanti degli arabi e;degli ebrei. 

Dimostrazioni a Gerusalemme 
Red i GAIRO, 2 sera 

L'Ahram riceve da Gerusalemme 
che un gruppo di donne arabe ha 
inscenato dimostrazioni nella città 
vecchia, 

| PISA, 2 sera. 
Sono state tenute le SS. Misaiont | 

..Elevazioni:ascetiche 

“ibra ta 8:5ma Vergini. > 
Vol. in-8.0; ‘pagg. 142, La 15,7 

‘’——MONTLAUR, R. 

ALA VISIONE DI BERNARDETTA 
dari dil ig ona De bp 

SORMANI G. 

MARIA MADRE 
E MAESTRA 

| degli esercizi spirituali di 
San Ignazio di Loiola, 
con esempi tratti dalla 
vita del medesimo santo, 
in relazione alle singole 

meditazioni. 
In 16, pagine 383 = L. 8,50 
— Legato in tela « » ll, 

rs > BPOCCHIERO:G.. n) 

MAGGIO DIVINO 
( Vangelo  dell’infanzia ) 

Mese di Maggio con esempi 
II edizione, in 16) stampato a 

«2 colori: + + + aL. 8 
— Legato in tela » » 12,—- 

lai Ù 

st
i 

rona. i SIENA Peli 
La. loro parola ‘suasiva ‘ed avvin-|” 

cente, aiutata dalla: Grazia Divina hal. 
dato frutti «quanto mai consolanti, 11 
novanta per'.cento dei presenti ‘si ‘è |. È ; 
accostatò a: Gesù Eucaristia, soddisfa-| © - 
cendo così al Precetto Pasquate, 

‘A. sera è' stata portata in procéessio-|-. 
ne la. Statua: di. Maria: SS. der. S.. 

Guore. tra le preci e i canti ‘devoti di 
tutti i partecipanti agli. Esercizi: spi- 
rituali, dopodichè la. giornata sì è 
chiusa con un solenne «Te Deumy- di; 
ringraziamento,. con -la . Benedizione 
Eucaristica è gli ultimi ricordi degti 
zelanti missionari, ‘î quali ripeterono |-- 
le stesse istruzioni alla popolazione 
civile. : SARE LU de 1) 
Questo soffio .di ‘vita cristiana si 

deve allo zelo sacerdotale del M.. R. {°° 
Don ‘Pettinato «Antonio -che' nulla ha{ 
trascurato perchè in quell’isola sem 

de. più ‘si diffonda l'amore. del. Cri-|.. 
«sto; > ai: Boia 

. 

autonomo ? 
La. polizia. ha impedito loro: di 

uscire dalla: porta; di Khalil per re. 
carsi a. protestare presso i Consoli 
stranieri e le ha disperse-con pom-. 

e di acqua, 
L'Aldastur scrive che la situazio- 

ne in Siria rimane per ora. statica, 
Negli ambienti politici, aggiunge il| 
giornale, si osserva che Parigi cer- 
ca ancora di temporeggiare e illu 
dere la popolazione siriana ricor- 
rendo a mezzi artificiali, quale sar 
rebbe la prospettiva di una restau- 
razione della Monarchia, mentre, 
invece, la Siria vuole che sia final 
mente ratificato l'accordo del: 1936. 

Il bilancio della rivolta 
GERUSALEMME, 2 sera. > 

Durante ‘il mese di ‘aprile in Pa- 
lestina si sono avuti sessanta mor-. 
ti, di cui 41 arabi, 14 ebrei, 5 in- 
glesi e_56 feriti così suddivisi; 26 
arabi, 23 ebrei, 7 inglesi, Il bilan-| 
cio della, rivolta registra 60 aggres-|. 
sioni contro .la colonia. ebraica. e 
quattro incendi dell’oleodotto,. So- 
no state. arrestate 950 persone. 35 
di queste sono state deferite al Tri- 
bunale Militare, che ne .ha condan-| - 
nate a morte tre, due delle. quali 
sono state però graziate. Sono sta- 
ti perquisiti 110 villaggi. e sequestra. 
ti in essi 212 fucili. 40 rivoltelle, 
11.600 cartucce, 509 detonatcri è 43 
bombe a mano, 
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APUANIA, maggio sull'erba intrisa di rugiada. l’uni-|stanza, cotesta era ornata di tredi- 

sconosciuta, s’irrigidivano, dolen-, 
do. A notte si raggiunse il piano;| 
e ci volgemmo a figgere, sgomenti,. 
l’immutata staticità dei macigni 
adoranti il firmamento. 

* 

Avevo provato la soggezione d 
queil’umile ospite nella casa di ri 
guardo che non indugia sul parti 
colare, quasi tèma di essere indi 

veduta d’insieme: leggera, 

scontrosa delle cime; l’orrido 

a picco; le rudimentali viottole 
unici segni dell’esplorazione 

spiralare sovrano del falco..... E 

igior edificazione dello spirito. 

che mi legano d’affetto alle Alpi 
Apuane, prezioze di marmi. Per- 
correvo un giorno di tardo inver- 
no insieme con pochi amici un’at- 
dace viottola spalancata nel vuoto. 
Per lungo tratto e ad uguale di- 

screto, ma spinge l’occhio in una 

s; ‘ggera, Vaga.|ne chiamata giustamente «, politica 
Fatto più esperto, risalii alle A-|della famiglia numerosa ». 
puane; e non m'incuriosì solamente 
la vastità delle  conche: labirinti 

nelle chiostre petrose; lo scivolo del-|}'aJto riconoscimento morale. dato 
le forre; le fitte abetaie; l’aridità|a quelle madri che ubbidendo a una 

in-|legge superiore hanno dato alla Pa- 

canto dei cretti, interrompenti la 
bizzarra andatura di certi lastroni! più alti principî. 

del-iche il provvedimento con, il quale 

l’uomo; ma soprattutto m’interes- 
sò il segreto silenzio di cui le sta-| un rappresentante dell’U.F.F.N. 
tue dei monti si rivestivano, e chel L'Unione potrà così. assistere In 

era incapace insieme a reagire alla|modo efficace e diretto i propri soci 

più umile voce, chè questa prende- 
va spazio, s'immillava; il gèmito| meritevoli di aiuto. 

i !del vento m interessò : che sembra 
assumere la forma’ degli abissi con-|che tra i padri di famiglia nume- 
tro i quali s’avventa; e il giuoco 
delle nubi intorno alle vette; e l0|che assicurasse a loro: la priorità nei 

paesetti vallivi, in sì concorde di-|degli Uffici di Collocamento. Anche 
imestichezza con gli eterni scenari, 
iche li riducevano a simulacri; e il|menticati, perchè in famiglie così 
iloro cimiterino, grondante sul cli-|composte un, solo salario è normal 

ivio? E le sue genti, più vicine di|mente insufficiente. 
noi a. Dio? Anche questo riempiva 
di stupore e d’incanto il mio cuore, |spensabile per vivere, sarebbe tol- 
'come ogni cosa costruita a mag-ito all'Unione il compito più peno- 

i “Ho un ricordo; uno dei più cari 

famiglia numerosa 

TI provvedimenti a favore delle fa- 
-|miglie numerose approvati recente- 
-|mente dal Consiglio dei. Ministri 
rappresentano un altro notevole 
progresso in quella azione che vie- 

i 

L'istituzione della Medaglia d'O- 
nore che verrà concessa alle madri 
di famiglia numerosa rappresenta 

tria numerosi figli ai quali impar- 
tiscono un’ educazione ispirata ai 

:} Ha una grande importanza an- 

in ogni Comitato per gli Enti Co- 
munali di Assistenza verrà incluso 

che si trovino. in condizioni parti- 
colarmente disagiate e che siano 

Purtroppo vi sono disoccupati an- 

‘rosa, e sarebbe. veramente provvi- 
denziale una disposizione «di legge 

ijlavori e negli ‘impieghi da parte 

i figli conviventi con il capo della 

famiglia non dovrebbero essere di- 

Quando ‘a ‘ogni famiglia numero- 

sa fosse assicurato il minimo îndi- 

dava ai dirigenti ‘l'Unione di ope-|sere chiarito in sede di discussione Ì & H 

Una grande importanza ha per Ambrooio Travensani 

di avere fondato la propria fami-|la politica delle famiglie numerose 

glia. il ad 

© Il terzo provvedimento delibera-|quisite dai capi di queste famiglie 

to dal Consiglio dei Ministri è quel-|non possono essere più perdute nel 

lo per il quale è stata modificata|corso degli anni. Ogni riconosci- 

rare affinchè nessun capo di fami-|e approvazione della legge. 

glia numerosa si avesse a pentire 

la legge 14 giugno 1988 n. 1312 ri 
guardante le agevolazioni tributa- 
rie a favore delle famiglie nume- 
rose. 

Questa legge disponeva che le e- 
senzioni fossero concesse ai padri 

di famiglia che avessero dieci figli 

a carico, oppure sette se si tratta- 

va di dipendenti dello Stato. Con 

le recenti modificazioni le facilita- 

zioni vengono estese a tutti coloro 

che. anche senza essere dipendenti 

dello: Stato abbiano almeno otto fi- 

gli a carico. E’ dunque un’altra 

aliquota di famiglie numerose che 
beneficerà della previdenza del Re- superiori all'entità del normale red- 

gimé, 

Tl' testo del provvedimento come è 

stato riportato non chiarisce il con- 

cetto di « figlio a carico ». Le A- 

genzie delle imposte considerano & 

carico soltanto i minorenni, mentre 

invece giungerebbe molto opportu- 

na una chiarificazione che stabilis- 

se come per « figli a' carico » si deb- 

bano intendere coloro che effettiva- 

mente vivono a spese della fami- 

glia. Basta citare fra tutti il caso 

delle figlie nubili e quello degli stu- 

denti universitari. Questi ultimi co- 
stituiscono un motivo di spese in- 
genti per i bilanci familiari e. sa- 
rebbe giusto che anche loro contri- 

buissero a formare l'aliquota che 

dà. diritto alle famiglie numerose 

di godere delle esenzioni tributarie. 

Si tratta. di famiglie definite da 

un'altissima deliberazione « bene- 

merite della Patria , ed è giusto 
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rincipio che le benemerenze ac- 

mento, anche di ordine economico, 

che venga dato alle famiglie nume- 

rose contiene un significato morale 
che non può estinguersi nel tempo. 
Ma anche riguardando il problema 
dal semplice punto di vista della 
giustizia distributiva ci si avvede 
chè la sua soluzione non può al- 
lontanarsi dai predetti principî. In- 
fatti il padre dj famiglia che ha 
avuto sette o più figli non può cer- 
to accumulare risparmi e nella qua- 
si totalità dei casi è costretto in- 
vece a compiere, per il mantenimen- 
to e l'educazione dei figli, spese 

dito familiare. 
Se per questi padri di famiglia 

numerosa continuassero le agevola- 
zioni tributarie anche quando di- 
minuisse il numero dei-figli a ca- 
rico, si offrirebbe a questi beneme- 
riti il mezzo di restaurare almeno 
in parté il loro bilancio familiare 
sempre duramente provato. 

Il Regime è così impegnato nella 
‘politica delle famiglie numerose. che 
certamente e in breve tempo verrà 
data la giusta soluzione .a tutti 1 
problemi riguardanti questa politi- 

ca e dei quali sono stati qui elen- 
cati i principali. : 

Ogni contributo portato alla di- 
scussione' deve essere considerato} 
come una prova  dell’interesse su- 
scitato in tutti coloro aj quali sta 

a cuore di ubbidire alle direttive 

date dal Duce in questo importan- 
tissimo ettore della vita nazionale. 

so: quello di indirizzare i propri! quindi che alla Patria anche esse Marco Salviati 

tesi 

Il Congresso nazionale degli 

+ monti 
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TI diadema di vette che si ele- ca coperta che s’aveva e addossojci sacelli: il numero delle Stazioni 
va tra le valli del Serchio e della|a ‘noi lé giacche. Ogni’ poco s’ali-Ilungo la via del Gòlgota; e ciascu 
Magra, e sembra staccato dal 
corso. uniforme dell’ Appennino, |vamo negli occhi. 
è avanzo continentale 

que, emergenti dal .secco 
gamento. dei monti ‘e dai 

corru-| prese. timore quando . una 

piaghe bianche, in qualche, pun-lattimo: mi parve di 
to sanguigne, da cui cola il'rava-jbiancore del fumo contro la. fio- 

va che Dante, ospite dei Mala-jmi: ciechi e senza tepore. 

spina, avesse la perfetta visione) 

fuoco. 

Io m’incantavo a guardarle dal-{a tener dietro alla. numerazionelbe: ci dirà ancòra il buono che 

È rive di quel golfo lunato che SI dormire, Vidi qualche astto|jnel fondo del nostro animo. 
\asclò “partire: per un'viaggio eter-|sfilarsi, uscire dalla zona costrui- H imilli 
no Percy Shelley, e tiene ancorajta dal mio occhio, e perdersi: Giovanni Petronilli 
i segreti musicali de «L’oro del|Dio sa dove. Seguivo, quando vi 

î “pira 3 4 prat È È | ha ‘ {pie he. Ed era giusto che il primo 

Reno». Dagli ultimi raggi al cre-ipensavo, il lieve respiro dei. com- DISPOSIZIONI onsegno di spudiosi sindoniani si 

del Segretario del Partito 
La celebrazione del 9 Maggio a'iDa circa quattro secoli, ma dove, attra- 

puscolo, nell’aria limpida, le se- pagni che a volte, per qualcuno, 
guivo cangiar tinta: dal ‘bianco|pigliava'un andare di musso. Udii 
niveo al grigioardesia; dal gri-|i battiti dell’orologio; il tonfo e 
gioardesia ‘al cinàbro; dal cinà-{il breve rotolìo delle castagne sul 

| bro al violetto.... E la costa e illterreno ingombro di foglie mor-|2dunata delPU.N.U.C.I. e la chiu-!dal cav. Secondo Pia nel 1898. — 
mare palpitavano allora di ‘luci.|te; gli inafferrabili bisbigli di 
Sognavo. Ma ero ragazzo; e. illqualche animale che ha in orrore] 
desiderio. di veder l’anima dellalla luce, e, a strappi (certezza o 
titanica schiera di picchi da qual-|fantasia?), come il bràmito di fie-|{segretario del P.N.F. reca: 
cuno di quegli osservatorii,  mijre... Furon ‘ore strane; e mi do- 

sura della Mostra del Minerale 

ROMA, 2 sera 

la ventura, presi con altri la via|mente dormito e ‘sognato. SEO ae OO, 
del Bablo Secondo quanto è stato disposto co 

i cupe dei montanari; il cigolio dei|0elebrazione del XX Annuale dell 
Sulla strada di Castelpoggio,|carri; lo zoccolìo dei muletti al trai bilia Pra 

la notte era già avanti. Distante, {basto.. etici Avola gg (PERE 
nella breve conca doviziosa di u-| 

| di lumi; e intorno a' noi, al di-{banti. La nostra mèta — cammi- 
‘screto chiarore della luna, il pae-|na e cammina — restava semprelalla consegna delle ricompense al Va 
saggio era ‘diviso da ombre gi- nascosta: dalle pieghe delle rocce. lore militare. All'adunata interverran-|zione. 

gantesche, A. destra, un rovo dil Arrivati finalmente alla cima di|P9 i labari nazionali dell'Associazio- 
né nazionale famiglie dei Caduti injcav. Giuseppe Enrie, che con studi, 
guerra, ‘dell’Associazione fascista fa-|conferenze e più con la pregevolissi- 

stagnava. nel sonno; nelluna parete dominante un: passo, 
precipizio arborato, a valle, chioc-|il Sagro si rivelò tutto nel silen-|miglie dei Caduti, mutilati e feriti pe 
colava un fiume d’argento, e sul-|zio dell’aria; 

ti, della Legione garibaldina, 

poggi o al limitare della carroz-|ve Walton. 
zabile; la quale si snodava. sicu- 
ra’ e pertanto andavamo incontro|seguti ‘solo ‘gli altri, più ‘audaci 
ad' essa lieti, scarpicciando forte,idi me, ma forse meno pensosi.|della propria Associazione ‘o del prò 
Dopo una. svolta; spuntò lontano|Faticosa: fu la scalata sugli sca-|prio Reparto avrà una scorta d'onore 

costituita ‘da 6 legionari d'Africa e da 
6 legionari di Spagna che indosseran- 

un baluginìo di luci: il primo nu-|bri fianchi, qua e là dentati, e- 
cleo di case; attraversando il pae-|splodevano cespugli aridi con u-|no le rispettive uniformi di guerra, © 
setto, ci colse un acre odore d.{na sorta di margheritoni dai pe-|. Gli ufficiali in congedo partecipe- 
vinacce misto alla fragranza -diltali pungenti.  Ricompensa ci det- CI pica visitando nella gior-|scaris a Bicrezi per Pecskpie al 

a cda no) EA -Ite iwinos SE nata del 9 maggio la Mostra autarchi-|cune trasformazioni, o megho: ab- Pane sfornato da poco, E» basta-|te ‘la vertiginosa visione al som-|ca del minerale italiano e nel:pome-|bellimenti, che lo intonano perfetta- 

e IL ; . ® la-| riggio del 10 magigo assisteranno ad|mente a questa eccezionale adunaia 
grama: colonia iscomparisse dietro|nata azzurra appena mossa, in-|una manifestazione ginnico-militare|di studiosi. Un’artistica edicola lu- 
a un’altra curva. Ancòra solitudi-|crinata all’orizzonte; e la spiag-|@llo Stadio dei Marmi nel Foro Mus-|minosa presenta, all'ingresso, le la- 

tono pochi passi perchè .quellalmo. Di fronte, il mare: una spia- 

ne, mentre la strada s’inerpicavalgia, ben. netta, popolosa di ville. ROSE: 
adesso più audacemente; e pare-|Alle nostre spalle, le ‘cuspidi del 

da, infissa agli angoli. E il saluto|minenti: zione della manifestazione. 

ci fu dato da lugubri tatrati e .dail | |! 
rintocchi di una campana.  Mez-| 
zanotte. Soli, un pugno di ragaz-| . di mi con le decorazioni di guerra e del 

zi, percorsi da brividi di freddo,|cantava il poeta di «Apua Mater»; la; rivoluzione. 
s'andava cercando un rifugio;|baratri immensi, senza la vibrazio- 

. x . * di » } 

non sentivamo! di spingerci nellelne d’un corso d’aqua, davano a 

0 tra lor vigili, un'oscura 
‘solitudin di monti aèreasi e pende», 

* *% * 

e nessuno intanto osava bussare aj: Quando discendemmo al valico,C0 Una grande manifestazione musi qualche porta. Certo era che ogni il sole andava svenandosi dietro|Giardino d'inverbo 
desiderio ‘ardimentoso si frantu- le coste di Francia; controluce, co-|Gruppi fascisti universitari. 
mava contro l'incubo delle tene-|ronate di sangue, le isolette del Ti- 

mentava il calore, e ci specchia-|no portava, a guisa di pala, una 
S'era felici elrozza scultura. Noi ci fermavamo 

della Tir-/tristi in un tempo: parlavamo pîa-|curiosi e reverenti, studiando quel- 

renide; e ha nome di Alpi Apua-Ino, a tratti; ci sorridavamo e poille ingenue figurazioni nelle quali il 

ne. Coteste son dirimpetto all’ac-|si guardava in giro, smarriti. Ci|Cristo e la sua croce dominavano 
voce|sulla folla inerme e d’ogni età. Sot- 

verdiilontana e inquieta (vera? non ve-ito al lavoro, la scritta. E, in tutte, 

festoni dei colli. Le sue enormi!ra?) ci urlò di spengere.: Fu unjla parola «Giesù» tornava come u- 
vedere il'na sequenza; «Giesù», «(Giesù»... 

Il nome, rafforzato erroneamente 

neto, hanno .la' drammaticità di!ca. lampada murata allo spigolo da una vocale, m'è parso da quel 

seracchi. Un nostro poeta pensa-|d'una casa remota. Si restò fer-|tempo più dolce e’ penetrante. E 
quarido la vita mi sottrae alla bel- 

Gli altri presero sonno; e per-|lezza, quando .mi fa disperare in-|5% la S. Sindone, 
della città di Dite fissando le ci- chè cogliesse anche me, cercavo|somma, quello mi fiorisce dentro 
me delle Apuane allorchè il sole, ce-{di. contare le stelle che m’illudevo|così, com'era inciso lassù: e placaldicato le migliori loro energie. per 
dendo alla sera, le bersagliava dildi essere riuscito a ‘chiudere inlil mio affanno. « Giesù »: pronun-|considerare al lume della scienza la 

un pezzo di cielo; ma non riuscii{ciamolo piano, scandendo le silla-|Pî% insigne Reliquia della Passione 

Il Foglio di Disposizioni n. 1319 ‘del|fia della Sindone, vide rivelarsi dal 

ur 9 maggio XVII: Adunata dell’U.N.U di tit 
assaliva sovente. E un giorno, al-[mandai dopo se non avessi vera-|0-I.: Chiusura della Mostra Autarchi- Kaede Gaara "îa 

Ecco la schiarita e il dileguar-|Foglio d'Ordini n. 226 contenente il |st0 vigesimo secolo. 
% .  |Si delle stelle; e le parole vere e| Calendario:delle manifestazioni per la| Il. I 

a|nelli, asceso ali cielo un anno fa, a 
giornata |contemplare da vicino. quel 

dis le: l’adunata dell’U.N.U.C.I. Alle ore 8 dejldi devozione aveva, in vita, suscitato 
rel eve € Prima del sole, eravamo avantil9 maggio gli ufficiali in congedo si|con le sue descrizioni, fu per oltre livi e di vigne, Carrara brulicava|nei malagevoli sentieri strapiom-|iuniranno sul Vittoriano accedendovijun trentennio lo strenuo apologista 

Soli: dalla Porta del Mare ed: ‘assisteran-|{0rinese della S. Sindone, l’assertore 
no alla rivista delle Forze armate edjconvinto della sua autenticità, il pro- 

um r | tra. il Borla e dlajla Rivoluzione, dell’Associazione na-|Sindone rivelata dalla. fotografia» — 
la proda ‘garrivano chiome fora-|Faggiòla, pareva nato lì, in quel|Z/onale mutilati ed invalidi di guerra, £ 
te di faggi. Rade' casipole, dalle bisneggizate den a dell’Associazione nazionale combatten-|tg le traduzioni nelle 

atti : » 3 3 della SE 4 
finestre sigillate, eran sui magrijCanal Ravaccione, rovinano le ca-|Legione volontari d’Italia, dei Repar- se e tedesca — ha tenuto viva la 

î Ra .  |ti arditi d’Italia e dei Reparti d’ar- 
Ébbi .timote-a. salirvi . e|a., Ciascun jabaro accompagnato d 

ARTENA dopo; €! presidente e dal vice presidente. e dal 
comandante o dal vice comandante 

pf norme Siege A Larauanre Lenzuolo, più il Volto Santo quale 
PA TRAA: ol ode pIdI. ed. il soggiorno nell’Urbe degli Ufficia-|appare dalla Sindone. 

va cy Ma l'estremo era ‘se- Pizzo d’Uccello e del  Pisanino;jli in congedo saranno impartite diret- Hi 
gna iù CBA: di) grumo di ‘mu- ondulava il cielo una falange di Poggio dalla presidenza dell’U.N.U. [pareti laterali, grandiosi castellì fo- 
ri, illuminato. da qualche lampa-|vette, avvallate dalle due prime, e-| 1 Alla quale è affidata 'organizza |fografici riproducenti il negativo ed 

Lug i Durante la giornata del 9 maggio gli 
iscritti alle organizzazioni del Regi-|,,,, - 
me indosseranno. le rispettive ‘unifor- Serata, “della Smpdione dina coloradii 

ntive le{ne ) 1) 9 maggio XVII si chiuderà Ja Mo- 
impervie viottole, rasente i vuoti;|clascun picco autonomia e potere.{Stra Autarchica del Minerale italiano 

cale che si svolgerà alle ore 21,30 nel 
organizzata. dai 

. [presidente dei Guitori della Sindone, 

‘studi sulla S. Sindone 
inaugurato ieri a Torino 

TORINO, 2 sera 
(C.) La mirabile fioritura di studi 

verificatasi în 
questi ultimi anni, rendeva necessa- 
rio un incontro tra quanti hanno, de- 

“\del Redentore; incontro nel quale, 
Ciprendendosi in esame i vari risultati 

di. studi e le varie esperienze sindo- 
nologiche, sj potesse giungere alla 
risoluzione di tanti problemi che=il 
sacro Lino cela ancora tra le sue 

attuasse nella cità ‘di Torino ove 
non solamente la S, Sindone è con- 
servata con tania venerazione da 

verso la prodigiosa scoperta  fatia 

quando, osservando lo svolgersi del 
processo fotografico d'una lastra sul- 
la quale aveva impresso la fotogra- 

negativo delle anpronte un mirabile 
.|ritratto positivo delle fattezze del Re- 

tutta la letteratura sindoniana, fio- 
1|rita in Italla ed all'estero in que- 

Il salesiano prof. D. Antonio To- 

Volto 
a|Santo verso il quale tanto fervore 

-{pagatore e zelature della sua devo- 

A lui è succeduto il dotto artista 

rima sua pubblicazione «La Santa 

alla cui seconda, cupe sono seguì- 
ingue france- 

fiamma della venerazione alla. pre- 
ziosa Reliquia, ed ha saputo dar vi- 
ta, assecondato da .un,gruppo di de- 
gni cooperatori, ai «Cultores Sanctae 
Sindonis», a cui dobbiamo la lode- 
vole iniziativa dell'odierno Conve- 
gno. 

La cerimonia inaugurale 
Il fastoso salone del palazzo La- 

1 

stre negative, delle due parti del S. 

L'interno. del salone presenta alle 

il positivo del Sacro Lino, nonchè 
un fac-simile, quasi a grandezza na- 

fotografia del Volto del » Redentore, 
curata dal cav. Enrie, domina tutta 
la parete di sinistra, impressionando 
vivamente lo sguardo dell’osservato- 
re che dalla maestosità di quel Volto 
vede trasparire la Divinità. 

Alle "ore 10 precise,  coll’ingresso 
dell’Em.mo Arcivescovo Cardinalel 
Maurilio Fossati, ha avuto iniziò il 
convegno, Il can.co Cesario Borla, 
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bre; chè la luna era ormai tra-|[n0 è della Palmària parevano gal- 

montata e aveva portato seco illleggiare sul golfo, già prossimo al- D001 e Geraldina giuat d Istambu 
paesaggio. Più vividi s’eran rive-|la sera. In una fredda penombra e-| ; |. ISTAMBÙL, 2 sera 

lati gli astri; ma a noi nulla da-|ra la gran «lizza»: quel ravaneto| L'ex-Re di 3 

‘nella cupa voragine. dame 

Su d’un'ciglio rialzato si fecele ròsa, e dove ci spingemmo in cor- 

sterpi; ci si rifocillò; gettammoli muscoli, a causa d’una tensione!città. i 

3 ù I Albania, l’ex-Reginaldei ri e o vi % 

vano: la loro. potenza si smarriva|intorno a cui la montagna appari-Geraldina e il loro figlio, con un se- risultati degli studi e delle espe 

iù profondamente squarciataiguito di 70 persone, sono qui attesi|logi à pig 
siate da in serata, La comitiva ha fissato te- Api Andata bal prin 

i ; : di .ilegraficamente “gli appartamenti di!verendissimo Agostino 
bivacco: demmo fuoco a deglijsa frenetica. I detriti accecavano ;\tre piani nel maggior albergo della |Rettor v A All Università delicompiute nei riguardi delle impron- 

te della S, Sindone e per le quali 

porse il saluto ai -convenuti,  illu- 
strando brevemente le ragioni che 

| determinarono questa eccezionale a- 
dunata di studiosi — la necessità, 
cioè, di una reciproca. conoscenza 

rienze sindonologiche — e l'ordine 

Assunse quindi la presidenza îl re- 
Gemelli, 

manese. della nostra R. Università 

cia Accademia delle Scienze. Brevi 

frasi d’occasione, e poi subîto ha la 

parola l'Emm.mo Arcivescovo di To- 
rino Cardinale Fossati. 

La commemorazione di Pio Xi 

L'illustre Princìpe della Chiesa 
esordisce ricordando ludienza a- 
vuta nei primi dell’anno 1981 dal 
compianto Para Pio XI allorchè, sì 
accingeva a prendere possesso della 
Cattedra di San. Massimo. Fu nm 
quella circostanza che il Sommo Pon- 
lefice incoraggiò il novello Arcive 
‘scovo di Torino ad attuare l'attesa 
ostensione della S. Sindone, il. che 
non era più avvenuto da ben trenta- 
trè unni. Altra volta il Cardinale si 
trattenne con Pio XI sul tema della 
sacra Reliquia, ed îl Sommo Pontefi- 
Ce espresse, e motivà, i suo parere 
non favorevole a fotografare co) rag- 
gi infrarossi il sacro Lino. 

Successivamente, in parecchie 0c- 
casioni, il grande Papa si manifestò 
studioso della S. Sindone, e senten- 
ziò che le impronte di essa non pos- 
sono dirsi «opera di fattura umana», 
liberando così il campo dalle obiezio- 
ni che ancora si affacciavano qua e 
là su tale argomento. 

Nella udienza concessa il 21 marzo 
1984 al Cardinale ed al cav. Enrie, il 
Santo Padre ricordò d'aver ammira- 
ta e venerata la S. Sindone durunte 
l’ostensione del 1898, e ancora fino a 
pochi giorni prima del rimpianto ma 
glorioso suo trapasso, Pio XI distri- 
buiva nelle udienze la immagine del- 
la S. Siridone, incitando a venerare 
ed amare quelle faltezze dell’Uomao- 
Dio che da essa promanano. L’Im- 
mortale Pontefice era perciò ben de- 
gno, come studioso della Sindone ol- 
[rechè come ammirabile maestro di 
dotirina, sommo tra î sommi, di es- 
sere ricordato da questa eletta ac- 
colta di studiosi che con l'odierno 
convegno sj propongono di. chiarire 
quel mistero che il S. Lino ancora 
nasconde in sè: «avvolto però an- 
cora da mistero», come lo definì 
l'immortale Pontefice, E 
Unanimi applausi salutarono. la 

commossa e nobile rievocazione del- 
l’esimio Porporato, 
Ed eccoci alla prima. relazione, 

quella sw cui verte l’interesse mag- 
giore del. Convegno, 

Il prof. G. Judica-Cordiglia, della 
R. Università di Milano, riferisce 
su: «Ricerche ed esperienze sulla 
genesi delle impronte della S. Sindo- 
ne». Tenuto presente il racconto e- 
vangelico sulla ‘sepoltura di Gesù 
e considerando che. l'assenza di 
dettagli è dovuta al fatto che 
allora: era a tutti noto ‘il. proce- 
dimento di. simili’ casi, a Cordiglia 
dimostra che l'impronta si può otte- 
nere. dal contatto col corpo umano e 
che le sue esperienze hanno avvalo- 
rata: questa possibilità naturale, pos- 
sibilità che viene a scartare molte i- 
potesi più o meno assurde ed apre 
la‘ via a nuove enunciazioni. 

La genesi delle impronte 
Alla dotta ed ampia relazione del 

prof. Judica-Cordiglia. sì aggiunse 
quella del dott. C.' Caselli, di Fano, 
su: «Le constatazioni della medici- 
na'moderna sulle impronte della S. 
Sindone». Dell’una e dell'altra rela- 
zione, intonate a severe norme scien- 
lifiche, daremo in seguito più ampîa 
trattazione. 

«Il vivissimo interesse c 
dalla relazione del prof, Judica € 

presentate nella. seduta pomeri- 
diana, — r 

Iniziò Villustre prof. Roberto Ro 

S. Cuore e Presidente della Pontifi- 

suscitato | Ogni 

da quella del dott. Caselti che l’ha|na; così, mentre la grande imma- 
completata e illustrata si mantiene |gine di Roma. fu sempre presente 
costante nelle. numerose relazioni | aj maggiori poeti e pensatori tede- 

schi, gli storici e filologi di Germa- 
nia diedero contributi 
alla ricostruzione ed alla interpre- 

che riferì sulle esperienze da luî|tazione dei testi'della latinità, alla 
storia di. Roma, alla elaborazione! 

ha voluto servirsi esclusivamente di 

aloe e di mirra mantenendo i limiti 

degli esperimenti al. di sotto delle 
40 ore come avvenne per la sepoliu- 
ra del Cristo, eseguendo le esperien- 
ze su cadaveri freschi e imprimen- 

do è segni più semplici. Il relatore 
osservò, e ne diede dimostrazione 

con il sussidio di diapositive, che 
per ottenere impronte a mezzo di 
una, iela impregnata e messa a con- 
tatto col cadavere è indispensabile 
seguire alcuni decorgimenti tecnici, 
mentre sulla Santa Sindone abbia- 
mo compiuto anatomicamente ed ar- 
lislicamente studi perfetti. il che 
conferma la sua autenticità, 
. Il dott: Masera di Genova aggîun- 
se l'ipotesi del Vignon e dimostrò 
come alla luce della medicina le- 
gale la Sindone testimonia nelle sue 
impronte, di un’ evidenza impres- 
sionante, tutte le inaudite sofferen- 
ze patite dal Salvatore durante la 
Passione e in questa raffigurazione 
concorda perfettamente con la nar- 
razione dei Vangeli ed è la prova 
inconfutabile essere quella la Sin- 
done; în cui fu avvolto il Cristo nel 
sepolcro, 2 

Il prof. Scotti con profonda dot- 
irina esaminò le impronte della Sin- 
done in -base alle recenti ricerche 
chimiche e. il prof. Romanese, asso- 
ciandos; alle conclusioni del rela- 
tore, gli propose di continuare as- 
sieme ulteriori esperienze, 

Il cav. Enrie, al quale «il Presi 
dente Padre Gemelli espresse la ri- 
conoscenza degli studiosi della Sin- 
done per la instancabile sua attività 
în favore degli studi sindoniani, di- 
mostrò l’inconsistenza di ogni ipo- 
tesi di inversione del. colore nella 
formazione delle impronte, 

Il. cav. Laezze lustro l'indiscutt- 

bile carattere di negativa della San- 
ta Sindone ed infine il cav. Timossi 
riferì sull'analisi. del tessuto della 
Sindone «dimostrando che esso. ri- 
sponde ai tessuti di damasco del 
tempo der Redentore, 

i * * * 

_ Alla prima tornata del convegno 

erano presenti con. l’eminentissimo 

Cardinale Fossati le LL. EE. i Ve- 
scovi Monsignorj Pinardi e Coppo, 
il Prefetto Tiengo, il Primo Presì- 
dente, della Corte d'Appello. Ricci, 
it Podestà, il rappresentante del Fe- 
derale il. Rettor maggiore dei Sa- 
lesiani, numerosi capi, di Ordini re- 
ligiosi, professoni universitari. fra 
cui il gruppo della facoltà di me- 
dicina quasi al completo, 

—. © 

La Mostra del Libro tedesco 

Dichiarazioni del! Ministro Alfieri 
ROMA, 2 sera 

Alla vigilia’ dell’ inaugurazione 
della. Mostra' del Libro tedesco, il 
Ministro per la Cultura Nazionale, 

S. E. Dino Alfieri, ha fatto al rap- 

presentante in Roma del «D. N. B.» 

le seguenti dichiarazioni: 

«La Mostra del libro tedesco, che 

si inaugurerà domani a Roma, sa- 

rà una vasta rassegna della cultu- 

epoca, contatti 
scambi fecondi con la cultura jati- 

essenziali 
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i e20 associati più miseri alle Opere As- diano una parte di professionisti e. ff centenario 

sistenziali. Sarebbe così realizzata |di dirigenti, rendendo possibile ai , 

143 pienamente la volontà del Duce illloro figli gli studi universitari. di un grande umanista 

quale anche. di recente raccoman- Questo punto certamente potrà es. } 

Nella occasione del quinto centena- 

rio della morte di Ambrogio Traver- 

sari (21 ottobre) il suo Ordine nel S. 
Eremo di Camaldoli, il suo paese na- 

tale Portico di Romagna, e la sua 

Diocesi di origine Modigliana tribu- 

teranno solenni onoranze a chi tanto 

onorò la Religione e la Patria . 

Non m’indugierò qui a far conoseer® 

i meriti singolari del celebre Camal- 

dolese, perchè ne ho parlato altre vol- 

te. Dirò solo ch’egli è una figura po- 

liedrica di primo ordine. eruditissimo 

nella lingua ebraica nella filosofia 

e nella teologia: versatissimo nelle 

lettere latine e greche da esserne sa- 

lutato insieme col Bruni il restaura- 

tore in Italia. profondo in matema- 

tica e giurisprudenza da essere anno- 

verato tra i precursori del diritto: 

oratore robustissimo da essere repu- 
tato l’uomo più facondo ed elegante 
della sua età; versato in diplomazia, 

in fisica, in-musica in paleografia in 
belle_arti ed in altre discipline da 
sembrare esser nato a Miracol mo- 
strare. Ma sopra tutto virtuosissimo e 
piissimo da spargersi la voce che fos- 
sero germogliati i gigli sopra la sua 
tomba e da essere salutato dal po- 

polo col titolo di Beato. 
Ma la' ragione principale per cui 

noi celebriamo il centenario della 
morte di Ambrogio Traversari è di 
fare conoscere meglio la ‘parte im- 
portantissima. ch’egli ebbe nel Conci- 
lio di Firenze: cosa che non si fece 

risaltare abbastanza nella V.a Setti 
mana - «pro Oriente Cristiano» tenuta 
nell'anno scorso a Firenze, forse per 
mancanza di tempo. Allora furono 

lumeggiate le grandi figure del Cardi- 
nal Cesarini del Bessarione e di 
Isidoro di Kiew, ma del nostro Tra- 
versari si trattò solo in iscorcio. 

E pure egli ebbe senza dubbio una 
parte principale nel Concilio di Fi- 
renze per l’unione della Chiesa Greca 
colla Latina. Si può dire anzi che ia 
pia opera comincia col Concilio di 
Basilea, continua col Concilio di Fer- 
rara e termina trionfalmente col Con- 
cilio di Firenze. 

Nel ‘Concilio .di Basilea, a cui egli 
prese parte come Legato del Papa in- 
sieme. al famoso Cardinale Gaetano, 
che non fece per trattenere quel so- 
lenne Consesso dal fine calamitoso a 
cui lo traevano i faziosi? Presenta- 

tosi all’Imperatore Sigismondo con un 
applaudito pubblico discorso riuscì a 
conquistare l’animo dell’augusto Ce- 
sare alla causa del Papa e a tenere 

lungi per allora il pericolo della scis- 
sione. Ma. vedendo poi impossibile 
vincere la fazione soverchiante, sep- 

pe almeno distaccare. da quella tu- 
multuosa assemblea gli uomini più 
eminenti della Chiesa, quale il Car- 
dinale Cesarini, e ottenere che quel 

Concilio fosse dichiarato invalido an- 
zi scismatico, Trasportato il Concilio 
a Ferrara, anche qui il Traversart 

rifulse per il suo valore nella solu- 

lo. stesso Eugenio IV. Specialmente 
nella questione: del Filioque il nostro 
coi Codici di S. Cirillo e di S. Ata- 
nasio ebbe a convincere i Greci del 
loro errore. All’inizio della discussio- 
ne il Traversari era assente chiamato 

al letto della madre inferma, e il 
Cardinal Cesarini. gli ‘scriveva . che 
tornasse subito a Ferrara, perchè la 
sua presenza è oltremodo necessaria, 
e in una lettera successiva arrivava 
a dirgli: Se tu viwvessi quanto, Matu- 
salem non potresti giovare in tutto 
il tempo della tua vita dalla Fede 
quanto in questi pochi giorni, în cui 
avvengono le dispute. E lo stesso Eu- 
genio IV lo invitava caldamente a 
tornare. con sollecitudine a Ferrara, 
mentre ardevano le dispute. 
Ma nel Concilio di Firenze si può 

dire veramente che il Traversari a- 
vesse una parte definitiva. Delegato 
a, ricevere i Greci e l'Imperatore Gio- 
vanni. Paleologo interpretò sicuro 
i Padri Greci e Latini: apologista 
impareggiabile in tutte le più ardue 

controversie esegetiche e teologiche, 
fu scelto ‘alla unanimità dai Padri a 

i Grecì e i Latini. Alcuni lo negarono; 
ma uno de’ padri Greci, firmatari 
dello stesso decreto, Syropolo, lo af- 
afferma, dicendo che della estensione 
dell'atto fu incaricato il Traversari. 
«A dettare la quale formula (sono sue 
parole) fu scelto il monaco Ambrogio, 
come quegli tra tutti i Latini che 
teneva. la palma della Greca erudi- 
zione », x 

Ora dopo tanti trionfi il Traversari 
alla distanza appena di un anno, 
scendeva nella tomba. Per quale ma- 
lattia? Non sì sa bene, Forse per una 
ulcera allo stomaco. Sentendosi indi- 
sposto prese alcune pillole, e dopo 

poche ore moriva. 
La ferale notizia destò il più gran- 

de dolore in tutti e allo stesso Eu- 
genio IV, che voleva remunerarlo de’ 
suoi inestimabili. servizii colla por- 
pora, strappò le famose parole. AMm- 
brosi, fili mi. quis mihi te eripuit? 
Quis Ecclesiae lumen intempestive 
ertinguit? ù 

La sua memoria rimase in benedi- 
zione “presso i posteri. è lo stesso 
dotto protestante Memers ebbe a cun- 
fessare schiettamente. « Quest'uomo 
egregio fu un modello di candore e 
santità; come Generale esemplare i- 
nestimabile di sapiente mitezza e ri- 

gore; come dotto uno de’ più operosi 
ed utili scrittori; come ambasciatore 
uno dei più attivi prudenti e corag- 

giosi uomini di Stato del suo tempe 
— fu propriamente il primo che tra- 
piantò nel campo ecclesiastico l’atti- 
vità degli Umanisti ». 

Pompeo Nadiani 

Giornalista cattolico presidente 
dell’Unione dei Direttori dei giornal 

PARIGI, 2 sera 

(ICS) Il giornalista ungherese dr. 
Giuseppe  Hivatal, membro della 
Commissione Permanente dei Diret- 
tori dei Giornali Cattolici, è stato 
nominato all’unanimità presidente 
dell’Unione Internazionale dei diret- 
tori dei quotidiani. L’Associazione 

ra germanica, in tutte le sue mani-[ha avuto origine qualche settimana 

festazioni ed i suoi aspetti più si-|fa, in occasione d'una assemblea dei 

gnificativi. Questa cultura ebbe, in rappresentanti della stampa 
a continui  e|Mazionale tenutasi a Nizza, sotto la 

presidenza di Mario Roustand, 

La prtnza dell delegazione spagna 

inter- 

per il Congresso giovanile cattolico 
che avrà luogo a Lima 

del suo 
; Congresso gi ì ico: - di CA {al 0 giovanile cattolico interna 

sian -  |zionale, che si terrà a L 

GIBILTERRA, 2 sera 

zione spagnola che 

ki 

zione delle questioni teologiche, come - 

si vede dalle lettere ch'egli rivolge al- 

redigere il decreto della unione fra - 

Stamane si è imbarcata la Delega-" 
parteciperà al gii 

ame
no 
a
i
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|. vate nel corso dél 1938 dai! solerti Vi- 

- strano invéce persone di carattere, 

bilmente di numero. 

‘ 160 incidenti, negli stessi punti di in- 

‘ della città nuova (zona fra gli ex via- 

«mero di 170, 82 dei quali infortunati 

doni morti all’atto dell'infortunio a- 

«SOTTO LE‘ È 

3. Maggio 1939 

UE TORRI 
ire] 

BOLOGNA IN CIFRE 

TRAFFICO STRADALE 
e incidenti nel 1938 

Quinto Momasini; direttore dell'Uffi- 
cio Comunale di Statistica, nella re- 
cente pubblicazione « Bologna néll’an- 
Mo 1938» in cui riassume i dati stati- 
stici. relativi alla vita cittadina del- 
l’anno scorso; riferisce interessanti da- 
ti sul traffico stradale ‘e ‘gli incidenti 
del 1988, 
Durante il decorso anno solare, egli 

rileva, nell’area urbana de] Comune, 
area. delimitata dalla soppressa ultima 
cerchia daziaria, si sono verificati‘ 395 
incidenti stradali Con danno a perso- 
ne. I) loro numero, comè pure il nu- 
mero degli infortunati: 472, è risulta- 
to notevolmente inferiore ‘ai quello del- 
la precedente annata 1937, durante la 
quale gli incidenti ascesero a ‘492 èd. 
a 563 gli infortunati. 

In sensibile aumento risultano: in- 
vece 1 morti all’atto. dell'investimen- 
to, saliti da 7 nel 1937, a 19 ne] 1988. 

Ciò è dovuto, principalmente, alla 
gravissima sciagura: che, nella prima- 
vera del 1938, funestò la corsa auto. 
mobilistica delle «Mille Miglia », An- 
rante la quale, come ‘è noto, ‘al ‘pas- 
saggio di un gruppo di concorrenti 
da Bologna, furono travolti ed rccisi 
10 spettatori: } 

A parte tale luttuoso avvenimento, 
verificatosi, per altro, in’ circostanze 
e Der causé tuttaffatto eccezionali, la 
riscontrata ‘diminuzione delle! aisgra- 
zie, mentre il traffico veicolare e pe- 
donale cittadino va facendosi sempre 
più intenso, attesta della opportunità 
ed efficienza dei provvedimenti adot- 
tati dal Comune pet una migliore di- 
sciplina stradale. 
Particolarmente utili si sono addi 

mostrati i semafori luminosi e ‘gli al- 
try appositi servizi di seghalazione di. 
sposti in numerosi incroci stradali. 

Per le speciali caratteristiche topo- 
grafiche della città, molti dei sud: 
detti incrocj costituiscono’ gli abituali 
punti nevralgici del traffico stradale 
cittadino, traffico svolgentesi in con- 
dizioni poco felici di visibilità e di 
movimento. - 

Alla eliminazione di tutte .le proba 
bili cause di incidenti, devono tende: 
re, naturalmente, non solo le auto. 
rità preposte alla incolumità pubbli- 
ca, ma anche tuttj indistintamente gli 
utenti la strada. 

A giudicare dal numero delle con- 
travvenzioni al traffico stradale ele 

gili Urbani, numero in sensibile au- 
mento nei confronti di quello delle 
precedenti annate 7937 e 1936, sj sa- 
tebbe indotti a credere in una accen- 
tuata indifferenza, è trascuratezza, al 
le norme che regolano il codice della 
strada... ii SPIRE, 

Ai ciclisti ed ai conducenti automez- 
zi, non sempre molto disciplinati, si 
aggiunge ora un buon numero di pe- 
doni, ai quali, spesso, è pure da, attri- 
buirsi la colpa di molte disgrazie, 
Mentre nel 1936 infatti, i pedoni mul. 
tati per inosservanza allé norme del 
traffico stradale non furono che 27%, 
nel 1937 atimentano alla bella cifra 
di 2615, per salire ancora a 4594 nel 
1938. i 
Per quanto riguarda 1 ciclisti, il 

1937. sembra costituire un periodo di 
ravvedimento, poichè i contravvenuti 
risultano solo 18.459 contro 20.781 nel 
1936; ma, nel 1938, ecco che i veloci. 
pedastri prendono nuovamente e deci. 
samente quota con 27.557 contravven- 
zioni. ; so Ang 

I conducenti automezzi si addimo- 

poichè le contravvenzioni Joro inflitte 
si accrescono ininterrottamente con 
ritmo sempre più accelerato: 8072 nel 
11936; 12.596 nel 1937; 20.118 nel 1938. 

Comunque, nonostante. l’accresciuto 
‘numero di contravvenzioni, 0, forse, 
proprio anche per questo, le disgra- 
zie della strada risultano a Bologna 
in diminuzione durante i) 1938, E’, 
questo, un risultato veramente lusin- 
ghiero, e tanto più meritevole di se- 
“gnalazione allorchè si tenga presente 
quanto è dimostrato da un quadro sta- 
tistico;: e cioè che gli incidenti, e gli 
finfortunati da investimenti. stradali 
verificatisi nelle «zone urbane» delle 
altre principali città. italiane, appaio- 
no, sia in cifra assoluta, sia in cifra 
percentuale riferita agli abitanti det 
singoli centri, assai più numerosi di 
quelli verificatisi. nella «zona urbana 
bolognese », ed inoltre che gli inve- 

stimenti stessi non hanno presentato 
a Firenze, Milano e Roma alcun. pun- 
to d'arresto, accrescendosi anzi sensi- 

A tempo e luogo, ed a chi di ragio- 
ne, Ja genesi degli incidenti, e la de- 
terminazione delle circostanze în cui 
avvennero potrà portare luce. sulle 
cause e su nuovi possibili. rimedi. 

E' intanto da osservare, per quanto 
riguarda Bologna, che. nei ‘punti di 
incrocio stradale, e precisamente. in 
quelli segnalati, si verificarano, nel 
1938, n. 124 incidenti, in confronto..a 

crocio, nel precedente anno. 1937. 
Gli incidenti avvenuti in incroci 

stradali de] centro. .della città risul- 
tano «scesi. da 57 nel. 1937, a 42 nel 
1938, quelli in incroci stradali del cor- 
po della città, scesi, nello stesso raf- 
fronto, da 78 a 71, e quelli di incroci 

li di circonvallazione e. la) ‘soppressa 
ultima cinta daziaria), scesi da 25 a 11, 
Durante il 1938, le auto private ri- 

sultano coinvolte in 190 incidenti (234 
nel .1937), essendosi scontrate in 9 
casi con velocipedi, in 52 casi con pe- 
doni, in 26 casi con motocicli, in 6 
casi con altre auto private, in 2 casi 
con auto pubbliche, ecc. 

Col maggior numero di incidenti, 
le auto private ‘registrano, natural. 
mente, il maggior numero di infor- 
tunati: 240, su un complesso di 472. 

I pedoni infortunati tisultano in nu- 

in incidenti. con auto private e 2 in 
incidenti con: auto pubbliche; 32 ‘in- 
fortunati in incidenti con velocipedi, 

in incidenti coi motocicli, 8 in in- 
cidenti con tram, 6 in incidenti con 
autocarti, 3 in incidenti con autotreni: 
7 in incidenti con altri veicoli: i pe- 

scesero a 14 (9 maschi e 5 femmine). 
Quanto alle cause, presunte. od ac. 

A dexioni alla Gil 

mola le somme di fianco a ciascuno 

Ettore Siboni lire 180; Giuseppe’ Fran: 

lire 120; Edoardo Carli lire 80. 

pedoni rimasero investiti perchè attra- 
Versarono improvvisamente la strada, 
9 ‘perchè mantenevano direzione inde- 
cisa 8 merchè erano distratti; @ per- 
chè circolavano 0 giocavano nella stra- 
da: 3 perchè non obbedirono aj se 
gnall; 2 perchè tentavano di passare 
avanti a veicolo in'moto; 2 perchè ar- 
traversarono l'incrocio fuori zona; 2 
perchè non mantenevano la propria 
mano, ‘ecc. ; 

Per. velocità pericolosa ‘ sono! stati 
causati 19 incidenti da auto, 17 da 
velocipedi, 6 da motocicli; 
Cinque incidenti ‘sono’ stati ‘inoltre 

causati per improvviso malore dél con- 
ducentèe il veicolo. 

T mese ‘con ‘i maggior'numero di 
disgrazie è stato, nel'1938, quello di 
luglio, ton 60 incidenti, cui fa segui. 
to l'aprile, con 53 ed'il settembre con 

all’ultinio posto con. solo 20 sinistri. 
Quanto ai giorni di maggiori disgra- 

zie, è ‘semprevil venerdì che tiene sil 
nrmimato, forse ‘pétchè. giorno di. mer- 
"ato ‘e più ‘intenso ‘è i] traffico ‘dei vei- 
col e dej pedoni; } 

Le one di punta», sono general 
mente fra le 11°e le 13, e le 16 e-lé 
19._Il vertice è segnato dalle 18, allor- 
chè il massimo del movimerto "pedo- 
Nalessi innestasgeon l’intenso traffico 
vélcolare carattetistico di quell'ora ve- 
spertinà:Ileminimo si-.ha natural. 
mente, nelle ore estreme, cioè in quel- 
le«della..tarda sera e della notte sino 
alle prime ore de] mattino. 

battimento comunica,: i 
Il tesseramento per Vanno XVI! 

prosegue presso V’Esattoria federale: 
— Sportello n, 2 — tutti i giorni 
dalle, ore 9 alle»12;30 e dalle "15, al; 
le 17,80, 3 ) } 

Invito 4% fascisti che «ancora non: 
hanno provveduto, a voler regota-: 
rizzare con sollecitudine la--loro- po-; 
sizione amministrativa. I 

IL SEGRETARIO FEDERALE: 
i 

Nuovi soci perpetui 
Il Comando Fedérale della G.I.L. co- 

munica; i 
Sono pervenute al ‘Segretario Fede- 

rale, Comandante délla: G.I.L., le riv 
chieste per l'iscrizione a Soci perpetui 
della G.I.L. degli Enti e dei camerati 
seguenti: 
BOLOGNA. Cesare Fornasari: Seuo- 

la Avviamento Professwnale « Fi M. 
Zanotti », 
PROVINCIA: Attilio. Buscaroli, Se- 

sto Imolese; Cesare Comani, Zola Pre- 
dosa ; Carlo Da) Bello, Zola Predosa; 
Aladino Fabbri, Graneglioné; Luigi 
Filippelli; Granaglione; Antonio Gag: 
gioli, Granaglione; Carlo Rodolfo Ma- 
setti, Zola Predosa: Umberto Pirazzo- 
li, Imola; Giovanni Vitali, Granaglio- 
ne; Felice Vivarelli, Granaglione; Lui- 
gi Giotto Vivarelli, Granaglione, 

Segnalazioni 
La Famiglia Tognioli ha .bfferto alla 

G.I.L, di Fascio di Castelmagglore la 
somma di lire 500 per onorare, nel 
primo anniversario della morte, la 
memoria del dott. Lando Tognoli, e- 
roicamente caduto in' Spagna. . 

cha: * KA* - 

Il Fascista Battista Berselli ha cffer- 
to. alla G.I.L, di Fascio .di San Pietro 
in. Casale la somma di lire 500, 

* % de 

Il Circolo Bononia ha offerto la som- 
ma di lire 500, ricavata dalle gare di 
tiro al volo: di beneficenza indetto dal 
Circolo stesso. è 

»* ** 

Ti personale della Cassa Mutua E- 
miliana Infortuni Agricoli, per ono- 
rare la memoria déèlla signora Giusep- 
pina Martinelli ved. Agodi, ‘ha offér- 

to la somma di liré 150 a favore della 
Refezione Scolastica; 

KA * 

Per acquisto di divise da destinaré 
ad organizzazioni bisogriose ‘della G.I. 
L., i seguenti cameràti hanno fatto 
pervenire al Comando di Fascio di T- 

segnato: . 

Dina e Luigi Daghia Hre 200: rag, 

zoni lire 140; rag. Antonio Gardenghi 

* * * 

In occasione del ventennale dei tia: 
sci di Combattimento, il cameraia 
Brenno Venturi ha offerto alla G.1.L. 
di Fascio di Malalbergo -dodici divisa 
per Giovani Fascisti, 

** * 

L'avv.' Fulvio Milani: ha ‘offerto &l 
Comando. G.I.L, déj Gruppo. « Tinti » 
n. 15 bustine, n. 15 fazzoletti e n, 12 
paia di pantaloni. 

* * * 

Il Segretario Federale, Comandante 
della, G.I.L., ha fatto pervenire ai ge- 
nerosi oblatori il ‘suo vivo ringrazia- 
mento per le signilicative adesioni. 

Il corso di erboristeria 

all’ Università 
Anche quest'anno viene tenuto. il Corso 

speciale per il conseguimento del Diploma 
di Erborista; corso istituito dal Ministero 
dell'Agricoltura e delle Foreste, d'intesa col 
Ministero! dell'Educazione Nazionale. Al cor- 
so si possono iscrivere i laureati della Fa- 
coltà di Scienze, Farmacia, Medicina e Chi- 
rurgia, Medicina Veterinaria e Agraria, i 
coltivatori è gli studicsi di piante medici- 
nali. ; 

Lé iscrizioni si schiudono in questi giorni. 
Gli interessati, per essere ammessi alla fre- 
quenza dél Corso, debbono presentàre la do- 
manda in carta bollata da L. 4 diretta al 
Magnifico. Rettore della R. Università, oltre 
ai requisiti richiesti. Per informazioni ri- 
volgersi alla Segreteria della Facoltà di 

certate, © dell'incidente, ‘ risulta. \che 37 

sa 

innato 

Scienza, in via Zamboni 33, ; 

4. ‘mentre il mese di dicembre sta! 

Comunicazioni de Federal “== 
Tesseramento P.N.F. annò XVI. 
La Federazione dei Fasci ‘di Come A) 

ricevuto dal Podestà 

ti di gratitudine e di ammirazione 
della cittadinanza, 

gna, ha offerto al grande artista 
una Medaglia d’oro col conio del 
Comune, intendendo con ‘tale omag- 
gio di ricordare ed onorare il 25.0 
‘dell’attività artistica di Gigli, che sì 
compte, appunto, in quest'anno. 

al Podestà i suo gradimento e la 
sua Ticonoscenza per ù dono quan 
to mai significativo. 

Prove di 

militare Studenti ed Universitari co- 
munica i seguenti orari stabiliti per le 
prove di idonèità che si effettueranno 
alla Casa del Fascio ed alle quali tut- 
ti i Premilitari Studenti del 1.0 è 2.0 
Corso (classi 1920 e secondi due qua- 
drimestri del 1919) si presenteranno in 
ordine alfabetico nei giorni ed ore ai 
Cui appresso: 

A a BOR, il 4 alle 21 da BOR ad DEM, 
il 5 alle 21 da DEM a GRIM, il 6 ale 
15 da GRI a MOD, il 6 alle 21 da MOD 
a ROS, il 7 alle 9 dà ROF a Z. 

esperimento pratico che si svolgerà 

per tutti alla ore 14 è 30 di sabato é 
alla Scuola Carducci. ni 

prove di idoneità i Premilitari che si 
presentino ‘in giomii diversi da cdell 
stabiliti nè sono consentite ‘prove di 
riparazione per i premilitari risultati 
non idonei,» 4 . 

L'orario della linea aerea 

16 Settembre p, v. è entrata in effi- 
cienza la linea aerea sul percorso Ro- 
ma-Bologna-Venezia e viceversa, 

vo a Bologna alle .2,35. Partenza da 
Bologna alle 7.45; arrivo a Roma al- 
le 9. ì (5) 

a Bologna: alle? 17; 
logna alle ore 18: arrivo a Venezia 
alle ore 18.35. 

modificato ; 

rivo a Bologna alle 7.85. 

vo a Roma alle ore 9. 

rivo a Bologna alle ore 19. 

artivo a. Venezia alle ore 19.50. 

giorni domenicali. 

autobus dell’Ala Littoria, partirà dal 
la CIT in Piazza Nettuno, mezz'ora 
prima dell’arrivo dell’aereo. 

guenti. 

Dilesa del consumatore 

da involgere 
L'esempio di Milano 

L'uso? ey-più frequentemente, }abu- 
so che molti. esercenti. fanno: della 

| corta ‘da ‘involgere esiste da quando 
a questo mondo vi sono: venditori: e 
compratori. Però deve esserci; un li- 
mite anche nel pesate la. carta. come 
Merce e questo limite è troppo SPESSO 
s0;Léssalo: da venditori Do :0 -scrupo- 
losi n 

Cha nel prezzo di un chilo, penia- 
mo, di, patate . possa ‘pesare | unshe 

sertila gd involgerle; èscosa, 1 erizità- 
mente comprensibile. Ma che ta curta 
debba essere. pagata con, la iariffa 
dei, generi più pregiati (come ad e' 
sempio lo zucchero e dl, caffè) è com 
prensibile assai. meno. Im quasi tutti 
i negozi su, un etto di . chicchi o di 
polvere di caffè ci sono sempre, ul- 
meno, dieci grammi di carta che a 
prezzo di caffè vengono a costare 
trentacirique e anche quaranta cente- 
simi. Un. po” caro, no? Così avviene 

| per altri generi. Per esempio certi su 
lumieni' poco! scrupolosi uni etto’ i 
tonno 0 di salame “che ‘smerciano, lo 
involgono ‘in’ utia ‘triplice veste. ur 
foglio di carta pergamenata.> un se 
condo di carta Diù pesante ‘è un 12120 
di carta gialla 0 blù cheda sola: su: 
pera i 15:grammi. | 

Contro questa malà abithidine sano 
sempre ‘insorte lb nostre massaie le 
quali sanno quanta ' fatica costing le 
pi di che Dortano  l0ro | mariti e4 

gli. / 
A Mano il Municipio si è reso con- 

todi +Questa,. ingiustizia commerciale 
‘e, modiffeando un griicolo del Rego- 

| lamento ‘di Polizia annonaria, ha pre- 
! scritto precise norme sull'uso. della 

Riportiamo quil 

La questione della carta 

qualche grammo. della. carta che èl 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO 
1 Maggio 1939-XVII 

NATI 15 

MORTI 11 

MATRIMONI 46 
uu 

Riassunto settimanale 
dial 24 al 30 Aprile 

NATI 70 

MORTI 76 

114 MATRIMONI 

DI 

tali norme, che vorremmo, in difesa 
dei \consumatori ; bolognesi, fossero 
applicate, con-provvedimento del Co- 
mune, anche nella nostra città: 

I generi alimentari devono essere 
‘pesati, quando possibile, senza, 
carta destinati ad avvolgerli.. Se per 
la: natura. della. merce ciò non. sia 
possibile, la ‘carta e il sacchetto non 
devono superare j seguenti limiti per- 

| genere, pesci compresi, il 3 per cen- 
to del peso della. merce fino a 200 
grammi, e l'uno .per.cénto per le fra- 
zioni..superiori; b) per lo zucchero il 
7.50 fino a 100 grammi di merce e 
l’1 per. cento per le frazioni supe- 
rioti; c) per le altre merci in genere, 
l'8 per cento per.i primi 100 grammi, 
indi l’1° per cento per le frazioni su- 
periori. ; 

In ogni caso è vietato tenere od 
Usare , nei negozi e posteggi di ge- 
meri alimentari, carta o sacchetti di 

| qualsiasi qualità e tino che eccedano 
Îl peso di un grammo per ogni de- 
Gimetro. quadrato, 

La. carta in questione deve inoltre 
portare segni idonei a identificare la 
ditta produttrice. 

Beniam 

L'offerta di una medaglia d'oro algrande 
| tenore per il suo 25° 

In altra parte pubblichiamo ja re- 
lazione. del grande spettacolo ope- 
ristico dato ieri sera, con grandis- 
simo successo, al nostro Teatro Co- 
munale, con protagonista Beniamè 
no Gigli, 

La cittadinanza bolognese + pre- 
sente non solo nella maestosa sala 
del Bibbiena, ma anche nelha Piaz- 

di attività artistica 

giorni L. 288; andata a ritorno validi- 
tà giorni 15 L, 265; andata e ritorno 
validità giorni 3 L. 215, . 

Da Bologna a Venezia: Andata Li- 
re 150; andata e ritorno validità gior- 
ni 60 L. 270: validità giorni 15 L. 250; 
validità giorni 3 L, 200. 

Per. lu prenotazioni dei posti rivol- 
gersi alla CIT (Piazza ’ Nettuno) Tel. 

za Vittorio Emanuele, dove ‘a cura; 20.700 
del. Comune l'eccezionale spettacolo 
‘è stato radiodîffuso — ha [afastt000 
all'insigne’ tenore cordialissime fe- 
ste. Ma già nella mattinata di ieri 

to) devono alla segreteria della ‘TIMO te- 
lefono 0%, 

il Podestà, ricevendo nel suo Gabi- 
netto, Beniamino Gigli si era reso 
interprete verso di lui dei sentimen- 

L’avv. ‘Colliva, a nome di Bolo- 

Beniamino Gisti ha manifestato 

idoneità 

per premilitari studenti 
Il Comandante del Battaglione Pre: 

“lio corso: il giorno 3 alle ore 21 da 

2.0 Corso: il giorno. 8‘alle ère 21 
da A a FIOR, il 9 alle 21 da FIOR a 
PIAZ, iîl 10 alle 21 da PIAZ a Z; 

Lé prove saranno completate da un 

Non saranno ammessi .a sostenere le 

— 

Roma-Bologna-Venezia: e viceversa 
Dal 17 aprile u. s. con. durata fino al 

«Ecco pertanto. gli orari: x 
Partenza da Venezia alle ore 7; arri. 

Partenza da Roma alle 16.30; arrivo 
145. Partenza Ua Bo: 

Dal 16 Maggio l’orario verrà. ecsì 

Partenza da Venezia alle ore 7; Upi 

Partenza da Bologna alle 7.45; arric 

Partenza da Roma alle ore 17.45; ar: 

Partenza da Bologna alle ore 19.45; 

‘il servizio non viene effettuato nèi 

Sia all’arrivo che alle ‘partenze, un 

Le tariffe su tale linea sono Je se- 

Da Bologna per Roma: Andata Li- 
re 160. Andata e ritorno. validità .60 

Mons, Casaroli a Minerbio 
Nel pomeriggio di ‘ieri, S. E. mons. 

Dionigio Casaroli, Arcivescovo di Gae- 
ta, si è recato a Minerbio, suo paese 
d'origine, a, visitare i nuovi imbor- 
tanti lavori della chiesa arcipretale. 

Accolto l'omaggio deferente dell’Ar- 
ciprete e delle autorità locali, ha lun- 
gamente ammirato il magnifico ester- 
no. del Tempio e del campanile, ral- 
legrandosi pet l’ardua impresa por- 
«tata. a felice compimento, 

Dopo un intimo € cordiale ricevi 
mento in Canonica, l'Ecc.mo Presule 
accompagnato dal suo cofigiunto Lu- 
ciano Bergonzoni, ‘ha fatto ritorno a 
Bologna in serata. 

Conferenza: del nostro direttore 
ai Cappuccini 

Domenica prossima, 7 maggio -- in 
occasione della inaugurazione della 
terza Mostra Missioparia — il nostro 
Direttore Raimondo Manzini terrà alle 
‘ore 21, davanti a tutti gli amici e sim- 
patizzanti delle Missioni, la. com ne- 
morazione di Pio XI, il Papa delle 
Missioni, Y 

DIARIO SACRO 
Mercoledì 3 maggio 

Invenzione ‘di S. Croce 
MASSIMA: Ea fortuna è spesso co- 

me le donne ricche e prodighè, ché 
rovinano le case in cui ‘hanno por- 
tato una ricca dote. 5: 

‘M mese di maggio 
si celebra fra le altrè nelle seguenti chiese: 
— Chiesa della B. V. di Loreto annessa at 

la Basilica di S. Stefano. Alle 6,30. 
— S.S. Giuseppe e Ignazio. Alle 7, alle 8 © 

alle 18,30. È x î 
— S. Maria degli Angeli în via Angeli. 

Alle 20,30. ; 
— S. Giacomo Maggiore. Alle 7 è Alle 18. 
— S. Marta della Pietà. Alle 7 è alle 20,15. 
-- S. Gregorio. Alle 20. © i 

—..SS. Trinità. Alle 7 e alle 20,30. 

Ottavario in onore della Madonna 

In $S, Caterina di Strada Maggiore 

Alle 6,30 Messa, rosario è benedizione, Al- 
tre Messe alle 7.15, 8, 9.30, 10.80 e 11.30 Alle 

20.15 rosariò, catechismo 2 dialogo 6 bene 
dizione, 1% Mi i 

Ottavario “della B. V, della Vittoria 

nella abbaziale di S. Salvatore 
Messe alle 6330, 7, 7.30, 8,9, 20 6 11 con 

funzione alle 8 e alle 11. Alle 18 rosario, pre 
dica e. benedizione, 

Esposizione del SS. Sacramento: 
— Basilica di $. Bartolomeo. Esposizione 

tmotidiana dalle 9 alle 19. 
— $. Giuliano. A cura della Compagnia di 

S. Croce. —. ‘ 

La festa dell’Invenzione della 8. Croce 
sì celebra a: x i 
— $. Maria dei Servi. Alle 11 Messa e fun- 

zione; alle 19 preghiere e solenne benedizio- 
ne. Durante tutta la giornata la tàumaturga 

| |effige del SS. Crocifisso. dei Servi rimarrà 
esposta alla venerazione dei fedeli. 
— Santuario del SS. Crocifisso in via Ce- 

stello. Festa solenne di Gesù Crocifisso, Tito- 
lare della Chiasa, Messe allè 7 con il Mese 
Mariano, alle 8 e alle 11. Alle 17 Via Crucis, 
conclusione delle Istruzioni Catechistiche a 
dialogo e Te Deum per la liberazione della 
Spagna cattolica e solenne benedizione euca- 
ristica. ‘i 

— Basilica di S. Stefano. Alle 8,30" Messa 
e benedizione; alle 16 Via Crucis. e funzione. 

la! 

centuali dj' peso: a) perle carni-in 

Dopo le ore 19 le prenotazioni si ri-|le 

Inleressante cimello acquistate 
dalla Biblioleca dell’archiginnasio 
Recentemente. è stato acquistato dal- 

la Biblioteca ‘dell’Archigirindsio un ci 
melio di nord comune interesse e va- 
lore. Trattasi» di. un'edizione | deile 
« Mie Prigioni » di Silvio Pellico (Pa- 
Tigi, Baudry, Libreria Europea, 1835), 
la quale reca, nel verso dell’occhietto, 
la seguente dedica ‘autografa del pa- 
triota. Piero. Maroncelli, «che fu com- 
pagno di, prigionia del ‘Pellico: « A 
Federico Confalonieri, segno d'affetto. 
e di stima inestinguibili del suo ami: 
co e concaptivo Piéro Maroncelli. ‘4 lu- 
glio 1837. NewYork ‘»; 

Il volume, che conserva tuttora 20 
legatura origin0Ue in tutta pelle, con 
fregi în oro nél dorso è nei piatti, 
venne acquistato dal Maroncelli presso 
la Libreria Berard & Mondon di New 
York. ì 

E’ noto che il Maroncelli, liberato 
dalla prigionia nell'ottobre del 1830, 
si recò & Parigi, dove scrisse le « Ad- 
dizioni » alle « Mie Prigioni » (che 
figurano nel suddetto volume) e quin- 
di partà per New York nel 1833. In: 
questa città visse dando lezioni di | 
musica. Divenuto cùaco, ‘poi Dazio, 
morì nell'ottobre. del 1846, 

‘Feste solenni in onore 
di $. Salvatore da Horta 

Nella Chiesa di S. Croce in via D'A- 
zeglio, funzionata, dai. RR. PP, Mino- 
ri Francescani sono- state celebrate, 
come annunciammo, feste solenni in 0- 
nore del novello Taumaturgo France. 
scano, S. Salvatore da Horta, ©’ 

Nei giorni 27, 28, 29. ebbero. luogo 
‘le funzioni del S. Triduo con nume- 
rose SS. Messe al mattino, e funzio- 
ne solenne con discorso alla sera. Il 
popolo accorse numeroso tanto al minat- 
tino quanto. alla. sera, ammirando «il 
bel quadro della insigne artista Ma- 
scellani che ha saputo riprodurre il 
Santo nella caratteristica posizione in 
|cui la pietà dei fedeli ama venerario, 
cioè benedicente alle numerose tur- 

be. che accorrevano; a lui per essere 
cornsolate e guarite, Il bel quadro era 
posto in una gloria di luci su uno 
sfondo di magnifico addobbo che lo 
poneva in. maggior evidenza, 
Domenica, giorno della Fesiaà solenne! 

al mattino furono celebrate numerose 
Messe e ‘alle ore il il M. R, P. Pro- 
vinciale dell’Osservanza,. P.  Ciri'lo 
Corsini, celebrava, la S. Messa solenne 
eseguita dalla « Schola Cantorum » 
dei Fratini dell’Osservanza, unita ‘a 
quella dei Chierici Studenti del cCon- 
vento dei PP. Minori di S.Antonio, i 
quali eseguivano magistralmente. la 
« Missa Pontificalis » a’ tre voci del 
Micheli: accompagnava all’« harmo- 
nium » il R. P. Ubaldo e dirigeva il 
IR. P. Serafino Campori. ) 

A sera alle ore 19.30 SE. Rev.ma 
Mons. Pio Guizzardi, Vescovo Ausi- 
liare pontificava i Vespri solenni ese-! 
guiti in musica gregoriana dai Frativi 
dell’Osservanzà È ‘quindi è Sub Fede- 

Prati: st Log: D: oquenzi ME et e ogenza 
done'in risalto è caratteristiche della 
santità eccelsa. fondata su  l’uminà 
profonda, l’obbedienza perfetta e lai 
preghiera estatica. Quindi aveva iuo- 
go la Benedizione Eucaristica \impar- 
tita da. S. E. Rev.ma Mons. Vescovo 
e col bacio della Reliquia aveva ter- 
mine la sacra funzione; © 

A ricordo di queste feste solenni il 
quadro raffigurante «il Santo Tauma- 
turgo Francescano verrà posto in. ve- 
nerazione prossimamente nella detta 
chiesa di S.. Croce e'.così sarà ‘intro. 
dotto anche in Bologna il culto al 
grande santo Francescano, 

Dono di pregevoli modelli 
alla Scuola per industrie artistiche 

nei iadri riuscivano a. 

Ladriin automobile 
i ela | 

| cena... cinematografica in tre tempi 

sulla strada porrettana 
L'autista. Virginio Strada, trenta- 

quattrenne,: domiciliato: a ‘Milano; l’al- 
tro ieri pilotava sulla strada Porret- 
tana .un autotreno targato 56.975 MI, 
con. rimorchio carico di merce. 

Echi di Cronaca 

L’omaggio più gradito 
Cogli auguri per onomastici e.com- 
leanni, è una bella scatola di ottimi 

onî ZANARINI! 

Il veicolo procedeva lentamente es- 
sendo la .strada in salita. A un; certo 
momento l'autista, attraverso. 10 "speu- 
chietto. di segnalazione, notava che 
un'automobile con a bordo tre persv-; 
Ne do seguiva a breve distanza, senza 
dare alcun segnale per avere la. via 
libera. La cosa insospettiva lo Strada 

IPPODROMO ARCOVEGGIO 

Oggi Ore 15 

il quale, pur continuando a pilotare lo 

CORSE AL TROTTO 
autotreno, non tralasciò neppure un 
momento di sorvegliare, attraverso 10 
specchietto, le mosse della macchina 
the lo inseguiva, I suoi sospetti non 
erano fuori posto: infatti a una cur- 
va della strada, rion molto distante 
da Sasso Marconi, l'automobile si av- 
vicinò: ancora dj più all’autotreno € 
uno dei tre individui che vi erano 
sopra, con un balzo si aggrappò al ri- 
morchio, con. l'evidente intenzione. di. 
eseguire... un trasbordo di merce. Lo 
Strada notò, tutto questo e; per fru- 
strare la progettata impresa dei tre 
malandrini, bloccò improvvisamente i 
freni dell'autotreno contro il quale, 
pertanto, andò a urtare con violenza 
l'automobile che lo seguiva «a. brevis- 
sima distanta rimanendo ‘danneggiata. 
Quindi l’accorto autista, scese lesta- 

mente dal suo posto di guida per af- 
frontare i ladri; ma questi già filava- 
no a tutta gamba per j campi, dopo 
avere abbandonata Ja loro automo- 
bile in. mezza alla via. i Jia 
Lo Strada si recava più tardi.a de- 

nunciare Îl fatto ai Carabinieri di 
Sasso Marconi, i quali, procedevano 
aj sequestro dell'automobile che, a 
quanto è stato ‘poi accertato, recava 
una targa falsificata. 

Guida cinematografica 
Diamo notizia. in questa rubrica quo- 

tidiana delle pellicole visibili’ da tutti 

o da soli adulti nei cinema della città. 
Non pubblichiamo le programmazio- 

ni dei cinema che danno anche spetta» 
coli di varietà, nè quelle moralmente 

“non adatte 0 di cui non conosciamo 
«ancora il contenuto. 

La lista ed il giudizio dello spetta- 

colo riguardano solo il giorno della 
pubblicazione. Facciamo pure le più 
ampie riserve sulle eventuali presenta 
‘zioni di spettacoli successivi. 

MODERNISSIMO — La miniera mi 
sterios& (per adulti). 

SAVOIA — Nulla di 
tutti). 

CENTRALE — L'orgoglio della Le- 
gione (per adulti). 

IMPERIALE — Parata notturna 
(per adulti). ; 

serio. (per 

ti PEIMPIA — «Olimpia» festa dei 
UT Dopo (per adulti). | È 
ROMA — Ali nella bufera (per 

tutti), 

Proseguono, intanto, le indagini dei 
carabinieri per identificare ed arresta- 

re i tre fuggiaschi. ; a 
_ e ] 

Tentato furto di una bicicletta 
Ermanno Musianij di anni 46 non 

nuovo agli incidenti giudiziari, la se- 
ra. del 6 aprile scorso entrava inell’ap- 
partamento del dott. Ezzelino Magli in 
via Urbana, 11 la cui porta sembra 
che fosse stata, lasciata aperta e prese 
una bicicletta che stava nell’entrata 
faceva per uscire, quando 11 dott. Ma- 
gli che, aveva ‘avvertito i rumori in 

anticamera. si fece avanti fermandolo. 
Poco dopo il Musiani venne affidato 
a. due agenti di P. S. e tradotto alle 
carceri. Il Tribunale lo-na ora con- 
dannato a mesi quattro di reclusione 
e 420 lire col perdono. Presidente il 
cav: uff. Assanti. P, M. il.cav. De Pao» 
lis. Difensore d’ufficio. ; 

Il lavoro dei ladri 
Nella notte dal 27 al 28 aprile ignoti 

la di Riziero Sarti in Via Emule Le 
Vante .103. Mentre però, erano intenti 
alla loro criminosa impresa vennero 
disturbati, così che, dovettero abban- 
donare il campo senza alcun bottino. 

La tragica fine 
di un motociclista 
Il quarantaduenne Augusto Migna- 

roli di Enrico precorreva in motoci- 
cletta la Via Emilia, quando nei pres- 
si di Ozzano si.scontrava con un’au- 
tomobile ‘guidata dal commerciante 
Pietro Barattini di anni 43 da Imola, 

Nell’incidente il Mignaroli riporta- 
va gravissime lesioni, in seguito alle 
quali decedeva all'Ospedale Maggio- 
Te, ove Venne ricoverato subito. dopo 
la’ sciagura. 

Cronaca d’oro 

moria della signora Amalia. Colliva-Francia. 

Nella. notte successiva, evidentemente 
Bli. stessi individui tentaronp di com-|p 
piére un furto nell’abitazione di Gio- 
vanni Tassoni a S. Ruffillo, ma anche 
qui non ebbero fortuna, perchè furono 
messi in fuga da un guardiano not-;D 
turno. 

—.1 carabinieri. di Sasso Marconi p 
hanno arréstato tali Bruno Bersani di 
Pietro ‘@ Gino Stanzani di Alessandro, 
perchè responsabili de) furto: di cusci- 
netti di bronzo e di pezzi di rame in 
danno delle, Ferrovie dello Stato. 
— A Pieve del Pino, in Comune di 

Sasso. Marconi la notte: del 29 aprile 
Una cospicua donazione ha fatto la.sig.ra 

Settimia Mazzucchielli, che per lunghi anni) 

è stata collaboratrice del compianto Pompeo! 
Toniutti, scultore in legno spentosi nella no- 
stra città in 27 ottobre del 1937, 
Si tratta di numerosissimi calchi in gesso! 

di opere classiche che érano il corredo arti-| 
stico del Toniutti, vittuosissimo maestro del-' 
l’arte del legno, che per lunghi anni ha ope-! 
tato nella nostra città ed era assai apprez-! 
zato anche all'estero. } Nu 

La signora Mazzucchielli, per l’amore che! 
Egli portava alla sua nobile fatica e per 
onorarne la memoria, ha voluto impedire 
che la raccolta di detti esèmplari andasse 
dispersa 6 però ha deciso di fare di essa 
una donazione alla Scuola, che precipua- 
mente prepara la gioventù artistica arti 
giana. 

. Concerto corale 

al R. Istituto magistrale Albini 
Questa sera, mercoledì, alle ore 21 precise, 

Mella Sala del Liceo Musicale in Piazza Ros- 
sini, avrà luogo uh Concérto corale eseguito 
da alunne ed alunni del R. Istituto Magi 
strale «Albini». Did 
| L'intero programma ‘è costituito. da. com- 
‘posizioni. del. maestro bologneséè Carlo Gri- 
mandi. La:manifestazione appare così inte- 
grativa di quella già tenutasi nella stessa 
Sala il 18 novembre u. s., essendo essa pure 
intesa al nobile ne di onorare la memoria 
del compositore bolognese. Il concerto è sta- 

Bedini, che fu del Grimandi allievo diléet- 
tissimo, ; DAR 

| Concerto benefico 
Domani, giovedì 4 corrente, alle o-, | 

re 17, nella sala del Dopolavoro Pro-! 

cenzo; Parrocchia di San Paolo. 
0 ) 

Bollettino meteorologico 
i 2 Maggio 1939-XVII 4 
Bollettino meteorologico fra le ore. 14, del. 

1.0 maggio 6 le ore 14 del 2 maggio. 

Stato del cielo: nuvoloso, a tratti piovoso. 
Barometro (ridotto a 00 ed al livello del! 

nare): da 760.61 a 753.20. ; BOT 
Temperatura in centigradi: massima 17.0 

minima 9.9, media 135. } 
Acqua caduta nelle ultime 24 ore (fino al- 

le 14 del 2) in millimetri: ah SARA | 

Umidità «relativa; media. ‘in Centesimi».. 76. 
| Tensione media del vapore acqueo in mil-; 
limetri: 7.74, ; LA, 

Vento: quasi forte da E e debole da NW. 

Previsioni del tempo 
Previsioni del tempo sulle ‘Tre. Venezie! 

Romagna e Marche. Condiziori di tempo în- 
stabili. Ciélo nuvoloso con schiarite e pre- 
cipitazioni residue. sulle Alpi. Venti mode», 
rati meridionali. Temperatura in lieve au- 
mento. Mare da «quasi calmo 4 poco masso.* 

vano poi nella bottega dell’esercente 

Il Tribunale condannava Baraldi a due anni 

to organizzato ed è diretto dal prof. Ernesto]- 

scorso ignoti penetravano nél pollaio 
di Alberto :Caizolari ‘ed hanno rubato 
galline per. il valore complessivo di 
300. lire, Gli stessi individui .si reca» 

— I nipoti Francia e Colliva hanno offerto 
L. 50 per onofare la memoria della: loro com- 
ianta zia signora Amalia Colliva Francia. 
Casa Orfani del Canonico Trombelli — Gli 

amici e assistenti della Clinica ‘medica di 
S. Orsola per onorare la memoria di Giusep- 
ina Rigoni madre del prof. Mario Rigoni 
. 210. — Giuseppina e Tina Franceschini 

in memoria di-Ivo Bitelli L. 50. — Gli im- 
iegati 6 operai della. Società Pirelli in me- 

moria del marchese Pasquale Cattani fra- 
tello del loro collega ing. Giacomo Cattani 
L. 100. — Eugenio e Maria Perotta in suf- 
fragio della:mamma Elvira ‘Ghizzeri- L. 50; 
‘in memoria della medesima defunta l’avvo- 
cato Deserti L. 35, 

STATO CIVILE. 
1 Maggio 193>XVÎI 

NATI — Nati a domicilio: Ferin Giam- 
Dietro, Parisio, 57. Magnani Paola, Lombardi ‘Cesare Rossi, rubando salumi e pro-|8: Bòni Paolo, Roma 8. Rimondi Ettore, Mil- 

sciutti per 250 lire. I carabinieri di 
Sasso Marconi hanno «fermato» come 
sospetto autora dei suddetti furti il 
pregiudicato Gaetano Suncelli di 35 
anni, abitante a Pianoro. 

18 feti a°San Govzanì fo Persio 
Nel: novembre scorso i carabinieri della 

Stazione di S. Giovanni in Persiceto riusci- 
vano a trarre in'arresto una combriccola di 

ladri che da tempo ‘agiva in ‘quel passe elv 
nei dintorni. Non si trattava di furti gravi. 

ma non passava giorno che qualcuno non 
dovesse lamentare di essere stato derubato. 
Furti nei pollai, nelle case coloniche e sulle 
birocce di passaggio. Alla fine vennero de- 
munciati i pregiudicati Baraldi Giovanni è 
Guidetti Adolfo e con ‘loro i fratelli Augusto 
e. Silvio Savioli e! Menichetti Amédéo. che 
dovevano rispondere di ben diciotto furti. 

n 

e quattro mesi di reclusione; il Guidetti a|$s 
tre anni della stessa pena; entrambi alla li 
bertà vigilata e alla multa di’ 3000 lire; Sa-|. 

le 19. Costa Angelo, Viola 29. Chiesa Paola, 
Masi 53. Simone Cosimo, Zamboni'3. — Nati 
in Ospedali, Case di cura ecc.: Maragi Bru- 

10, Ventura Pietro, Bartolotti Paola, Taba- 
roni Paolo, Querzola Simonetta. Facchini 
Sergio. Paulin Maria Grazia. Laghi Gian- 
franco. 
MORTI — Morti a domicilio: -Pancaldi A- 

gata d'anni 78, ved. Alvisi, massaia, S. Do- 
nato 106. Trebbi Nerina d’anni 61, în Gal- 
lacci, pensionata, Guidotti 47. Palmieri Cel- 
sa d'anni 66, in Bettocchi, massala, Viola 19. 
Cospi. Ranuzzi marchesa Laura d’anni "8, 
ed. Dondini Ghiselli, già possidente, Rialto 

11. Budini Antonio d'anni 75, coniugato, pen- 
sionato, Griffoni 18, ; 
Morti in pubblici stabilimenti: Bortolotti 

Jole d’anni 28, nubile, sarta, Istituto Piz- 
zardi. Lenzi Merope d'anni 40, in. Menegoz 
massaia, Istituto Pizzardi. Mignardi Augu- 
sto d’afimi 41, coniugato, impiegato, Ospedale 
Maggiore. Foschi Angela d'anni 78, vedova ‘ 
Dardari, massaia, Osp. Maggiore. Zanna: Ne- 
rina d'anni 31, in Angiolini, massala, Osp, 

zi, 

. Ofsola. Maccaferri Maria d'anni @, in 
Anderlini, massaia, Osp. $. Orsola. 
MATRIMONI N. 46. 

violi Augusto è un anno e due mesi di re- 
clusione e Menichetti a due mesi e giorni 
quindici di reclusione. Assolto Rua Savioli 
péèr avere agito in favore del fratello. — * 

Presidente il cav. ufr; Assanti. P. M. il 
cav. De Paolis. Difensori: l'avvocato Gari- 
boldi per Guidetti e A. Conte per i Savioli; 

CRONACA IMOLESE 
Un latinista imolese 

E’ uscito in questi giorni un volume 

fessionisti e Artisti, in via Castiglio- so 
ne 25, avra luogo il concerto della tante a Medicina, in 
pianista Teresa Morelli e del violi-.si è prodotto la  frattù 
nista Giovanni Sangardi, a beneficio sinistro. E' stato’ ricover. 
dell’Associazione Femminile di S. Vin- Rizzol 

d'ufficio’ per gli altri. 

Venture e disavventure 
In seguito a caduta il colono Alfon- 
Lunghini fu Luigi d 

Via 

| (Investito. dai. ciclista Natalino Bu- 
ronzìi, domiciliato in via Duca d’Aosta 
8, il settantaduenne Raffaele. Castella- 
ni fu Carlo, pensionato; abitante in e 
Via Pratello 49, ha riportato una feri- 
ta alla ‘testa con fenomeni commozio- 
nali. All’Ospedale di S. Orsola è stato 
giudicato guaribile ‘în ‘otto giorni; | « n 
Cadendo in una huca mentre Però 

correva. a. piedi la via Pier Crescenzi,'c 
il settantottenne Paolo Cavalli fu An- 
tonio, abitante in via Saffi 7, pensio- 
nato, si è prodotto una ferita alla te- 
sta, guaribile in dieci. giorni; 

di, epigrafi latine del Canonico Pioî. 
Giuseppe Bennini, insegante di lingua 
latina nel nostio Seminario Diocesano. 

Il Can. Bennini, cultore di filosofia, 
i anni 58 abi di teologia, di storia e particolarmnen- 

Montanara 5,’ 
Ta, dell'’omero 
ato all'Istituto 

i e giudicato guaribile in una 
quarantina di giorni. . 

te di lingua latina, già conosciuto non 
solo ,nella sua città, ma in Romagna, 
Sì è rivelato un perito epigrafista in 
lingua latina di prim'ordine che mena 
Vanto e gloria come all’attestato del 
Prof. Bellissima dell’Ateneo di. Pisa, 
del Padre Enrico Rosa © di altri som- 
mi latinisti, > 

C'è ‘stato in Imola un altro celebre 
pigrafista del suo tempo, ché molti 

‘ancora ricofdano, il. Canonico Fdoar- 
do Bettelli, rettore del Seminario. 

Il latino di questi, frutto dell’epoca 
‘del gusto estetico allora prévalente, 
tutto racchiuso entro il classico ci- 

lo - Cicerone-Cesare-Nepote: quello. in- 
vece del.Prof. Bennini, frutto anch'es- 
so del tempo in cui viviamo, è giu- 
stamente di più ampia comprensione 
e abbraccia nel suo ambito tutta Ja Invia, Pelagio Pelagi, la dicianno- Jatinità che va fino a noi, fino al Pa- venne Giulia. id 

Ozzano Emilia; domestica presso la 
accioli di Federico, da scoli 6 all’Albini. 

Il concittadino prof. Bennini col suo famiglia. Pagliari in via S' Felice 85, ultimo volume di epigrafi Igtine onora mentre in bicicletta si dirigeva verso ; 
via ,S. Vitale, è andata a cozzare con- 
tro un camioncino che la precedeva. 

è stesso e la sua città, perciò ce ne 
j99n.Srataliazia vivamente, 

Ha riportato una. ferita alla fronte, 
guaribile in quattro giorni, DECIMA EDIZIONE 
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[] 66 “ Ù 7 d' 6 + £ IPPICA Santo, Fra Galdino, ‘Risveglio; m. 2080: -<H rimpiangere pe Ggicala pe enza 
V cole Tadini, Dominatore Great; m. 2100; Ar-: composizione di un quadro oltremo rivo- u i en tisettesimo 99 Giro ta 1a Oggi all’ Arcoveggio rio; m. 2140: Prince John. - N. f.: Princello e, per.lo più, privo di na di va- rengg ani i 

te John, Dominatore Great, Risveglio. lori etici. Il.commento musicale.è bello,.c0m-i : Jo] 

I - Ore 15: Premio Villadossola, L. 4.000, VIII - Ore 18,05. (Seconda divisione), L. 4000,! posto egregiamente e perfettamente a posto I grandi mercati ‘tropicali «sono j 
ì m. 2000; Giuditta, Azzurro; m. 2020: Aulala,|m. 20,40: Breus, Ira Great; m. 2060: Pionìe-!ne] colorito particolare che tinge tutta la veramente luoghi curiosi di d'usio- { 

a e , 2 Jambo, Peter ‘Bingen, Ragno. - N..f.: Jam-|re, Nastro Azzurro, Nicone; m. 2080: Gense-/seguenza pittorica di questa. storia. leggera L a santte che vi sUtro- 
î f bo Aulala, AZZUITO. © x co rico, Petrarca; m. 2100: Coro. - N. f.: Iralgi tempi leggeri. Ottima la fotografia, con] ne, sla per le piant È Questa gen- ra | ra | ia Adil ICI ll - Ore 15,30: Premio Borgomanero (mi-|Great, Nicone, Pioniere. ; qualche accenno alla malinconia caratteri vano, sla per la gen gia rr i 

i sta), L. 5.000, m. 1600: Cilicia (60.000), Petruc-| Vincitore: Doppio al totalizzatore 5.a e 7.alstica e inconfondibile ‘dei dagherrotipi. Per te ‘viene in generale I A 
chio (60.000), Comense (60:000), Orgiano (60| Corsa. quel che riguarda la eg td ang vicine. de. paro ea ioniche a JA 

4 mila); m, 1620; Mirù; = N,:f.: Comense, Fe- - Pr mo. dire soltanto che è tutta ritmata, a! narie di tutta la icale: Di 
cà [1 © ® bo, Orgiano. Opere d’arte eseguite musicalmente, sulla ov poreagii sr to sono noti di PE Poe Plggi d'vse N 

7 III - Ore 15,55: Premio Premosello, L. 4 3 quilibratrice che distingue, sop 8) “lriso. delle Indie, cioccolato L ni J 

Pa | | Fa | Î O r N ata Î o i OSO mila, m. 1620: Coclite, Neghelli, Orfeo, Carloida uno scultore cieco nipponicoj|tra cosa e al di fuori della carenza di altri) ica papaya dell'Amazona, guavas ( i dit \ Primo, Floridà, Tignola, Superga; m. 1640: E s più importanti.:valori, ilefilm in esame. it è Guaterniala e manguste della SSR È: 
ito Trovatello, Laurabella, Scintilla, Faedo, Clo» ; ; TOKIO, 2 sera Dal punto di vista morale la produzione È Malesia A 
com rindo; m. 1660: Bucefalo, Abbuono di m. 20] . In una mostra di rg eg rasi inaccett@bile, mura toe A RR cong è Ù Un ih dro recente che rappresen- ° AIR 
Mi: ; 4 ice i guidati ievi, « N. f.: Florida,|rata i uesti gi di: i esta- ncanza di un riconoscimento PI. X | sii | f 
sitimi CS ° ® ai conii ipafiati de allievi, - N. f.: Florida, |rata in questi giorni a Tokio de ! litutoso. Tio antmetta Phsistefian"e8 è Gshi Ba fl'inefeato "Bi Trengganu, capita- Mi 

’ ’ ì ) dI , , i i cd î FOvine 3 î 

e VI A DO gi Vv rovatello, ig ola. pad molto interesse, nei numerosi vi stita anche cento 0 cinquanta anni fa —le di una piccola provincia degli (AIR | pa Seed: ATegO fpparo: Agr sitatori, i lavori eseguiti dallo scul- Poll norma di vita morale e-saggia. M-li-|stati Federali Malesi, mostra una A Vi 

"di A © ® % pron ca N cnr ciao Ubaldo, Pallade, tore cieco Yeshio Wadagachi il DE bertinaggio è qui presentato con la compia- folla d’indigeni che parlano rumo- ‘A 

| dal tri colore Oliim 10 Bizzi |_J7 fto 1950: Premio Vignale, L. som {le espone statuette e sculture che Fi-|cente, sbrridente \graziosità con. cui Una | rosamente e:soffocano dal caldo nei i 10 D m. 2100: Grande Gloria, Biraga, Nelletto Dia-|Velano: fine senso d arte e rara peri-| mammina tenera ‘parla dei’ capriccetti sa loro lunghi abiti bianchi. _ #4 
| volino, Orlanda; m. 2100: Coraggio Great,|zia che viene tanto più ammirata |purol Eppure è bene, anzi è necessario Visì La maggior parte sono piantatori i | stre Rav TOI Ricupero, Marta Great, Alfonso d’Este, Al-|data la grave minorazione dell’auto-|le porcherie (del passato e del’ presente di riso 0 pescatori, e tutti vivono in 

bione, Piccolo Marat, Urbe, Rogo, Febo. -|re. Una delle statue più apprezzate|chiamino con il loro vero nome. ; ; dell ioni più paludose del . ; i Î sat Pie AAA À Epperò, anche per sole considerazioni di} una delle regioni più p 7 A 
i ere nero Maria Great: [intitolata «Amicizia» sarà Lion ge seg ui i sociale, il film è pernicioso e de-|mondo intero. Il loro lavoro è peri- 

i Veio pr sì Fg toe. Italia per ricambiare il.donosi.cie- precabile ; coloso, ma il pericolo non dipende d 
230 tip be E arte Burt Afrio: .[chi di guerra giapponesi fatto dal - tanto dalle tigri e dai serpenti quan- ; 
SE N. ti: Dembn. Best, vanesianib o! ‘ |cieco di guerra Filippo Pausola di LE BO RSE to da un animale più piccolo e mol- 

VIT - Ore 17,40: PremioGravellona (discen-|UN gruppo di bronzo da lui eseguito, to più temibile per loro: si traita È 
. dente); L. 8.000. Prima divisione L. 4.000, AA n un cieco che accarezza _—— della zanzara della malaria, st FA I 

| m. 2040:4 Ulmar, Erode; m. 2060: Martedì dellil figlio. La Commissione. sani aria della cv sia i i rrori [BOLOGNA] MILANO |sccietà delle Nazioni ha dimostrato | 
quo- È Chiusora | Chinsra. Chiusura | Thiusa | ruale, calamità terribile costituisce VIE 
De ® © ® ) 1 maggio ‘2 maggio 1 magg Y_MedS ii paludismo in vuna  citttà. come ig 
sera. Be TIT. DI STATO Trengganu; la Coparalingiane: ga "a Ei - beniamino Gigli [mr pg aci priore N veri % Renga Br rt 0) Li pl, tu 7a bisogna far prendere a tutti gli in- (OR ente 

id 5% ©. .| Y!,1G| 91,10) 91,75) 41,77|digeni una dose giornaliera di. 40 è i 
cos ° PURA “ l nelia see] Ab) SL 922) da centigrammi di chinino a titolo pre- 

edim o. 491, Li ’ » ivo: ciù la cui ese- 
° id, 3 n 52.--| 92,|Ventivo; ciò è una cosa. e i 

tn inaug ura trionf almente al Comuna €, ja 3.0 «i Di 85 0039 66:60 66.60] cuzione è riconosciuta impossibile. 
A Fi 9 Sa: hg 0 66,75) 66,751 La Commissione, Lia dre - id 

i P* N32: 131040) eni PRE dg Dio gg) MR to, insiste perchè tutti gli indi- nta» } 66 ° £ Pr. Naz 1918 5% |/97,=| 97,—| 97,—|-97,05| questo, Ins d 
Venezie 350%... 89.20). 89,20} 89.15] 89,25|geni colpiti da paludismo prendano 

99 2 B, T.N. 1940 5% | 907] 09,25) 99,75 00.72 da 1 grammo a 1,30 di chinino al 
ai tan dO IDO. Sei sid Bei IONNO. Pera e 7 giorni, L'utganza 

; "4944/59 5, n) 5 ; de, poichè quasi la metà de 
22 " | 4 x id. 19445% 95,25) 95,25) 95,75] 95.75 è grande, , metà i per | pirratta ie Un cronista di buona marca, uso] L’orchestra diretta dal M.o. Um- OBBLIGAZIONI numero. totale delle ammissioni ne- ma assoluta; un |.j agguerrito alle smaglianti,  nu-|berto Berettohi, fu in complesso sciol- sites] cdi sous gli ospedali, nella città di Trengga- 

Le- incidente a Vicini jitrite e ridondanti descrizioni di fat-|ta e colorita., anche se alla sua so- NONE, OE ig a prgn isr | 45425 NU, è causata dal Paludismo. 

che però può rien-. {ti ed avvenimenti più disparati, as-|norità avrebbe giovato migliore fu-!tR1 150%... .| 44T,=| d47;--| 447;— 7 
ma ‘trare in gruppo; sai più degnamente ed adeguatamen-|sione. , | IRL mare, 4,50% Il ini da1,50 Pi 

| i de dello scrivente, saprehbe riferire|. La cronaca della ‘serata è la mi- CE uo palio is PRE a d 
ma fl romagnolo /d; ieri sera; con scoppiettio di agget-|gliore fra le migliori: magnifica. ‘id. Il. 8. 6%| = | 508,7 pe a e | è in ansia, per /|tivazione, policromia. di immagini e| Al trionfo di Gigli surone cai Cred Edilizio bia 7 7-3 TA > 102 50 i s p 3 p 5; î ® O n et è n : j *ubb. Vo) (per ssa È pi A la «decisione che |montante dosatura di «crescenaui »,|nati gli altri esecutori, ed il Diret- ; do 24] 4 504,,=| 504,50 ; per renderà ta giuria Ciò che noi nemmeno tentiamo; certiltore; tutti più volte chiamati alla ri- Pagg pena n —, | —,—| _81,25 Pla o del ROVERS. suo. 5 P È della efficace testimonianza e propa-Ibalta, Gigli, da solo, subissato di cla-|Emiliana 6% . . Dal Ga pie 494/50 1 Pg di mi PANRDENTE: azio- 4 — Mei suoi riguardi. [ganda che della esatta e colorita cro-|morosi ‘applausi. ‘Assistevano il Fe-|}orze tdr 9%, | | DT] S002| 500 DE Aa sienaoo. srimpiano i IAN È naca fa volontariamente lo stesso|derale, îl Podestà ed altre altorità|seso 6%... “2 ret BET] E T|nî del fegato, curano la stitichezza e i 4 ,1e foltissimo uditorio che letteralmente|cittadine. / MORI Telef. i | D'TI (TIT) 50250] S02,50|le sue dannose conseguenze, Iscritta . di Ci 

gremiva, dalla platea alla più alta! La « Primavera Musicale Bologne- Ferrovie Nora Mi: nella Farmac. Uffic. Ital. TI: 
4 ‘ loggia il nostro Teatro Comunale. se 1939-XVII » — non. quella stagio- lano 6%. . a | e | 504,7] 904 Un astuccino di 6 pillole L. 0,70, 

x; Le sala presentava, naturalmente,nale meteorologica, piovosa, neghit-| Fondiarie: 409,—| 409,50| =,=| --=-|Richiederlo alle Farmacie locali: Una . ue: et cn p\il panorama delle grandi occasioni.|tosa e capricciosa — ha avuto un|FolcEna e be: 422 50} 422'50| 423,50] 421,—- la di 50 pillole L, 3,50, presso ogni igna- ROMA; 2 sera. pier Ja fiacca. Alle..8 veniva giù un’ac-|in condizioni abbastanza difficili perjt. PERO e : nabblico bellissimo. inizio, di ottimò shapitidi 0 ‘| 442/25) 442,25) ——| —,=|Scatola di 50 p » 3,50, ; toci- i À ” 5 + i Vit Splendore di tutte le luci e pubblico|belliss ili p Bologna 5% . ... 1 450,50 Zlimportante Farmacia o inviando vaglia i re. (S.) Vi è mai:capitato di chiedere[adua fortissima ma, come già nelle al-|i rosso-bleu, è stata da questi vinta quasi totalmente-in gala: nelle vesti]per le prossime successive cinque ma | Milano 4%. conv. SOT RT 162 A16,= di pi pi iva: : È pi un ‘anticipo di. stipendio?” Voi faie|tre tappe, il cielo rispettava questi po-| con una sicurezza e con un sistema ell'aspettaziohe. dell’ ; td \uîfestationi Gibionicha Venezie 4% ord. ro di0= | 427.50 42725] di L. 4 : ì n’au- ci o i TS teca” j te che dimo-i0 Ne p he dell’avvenimento. { lg Venezie 4% conv) 42% 27, È ‘anto scrupolosamente «tutti ivconti ‘delle| veri ragazzi Che-ne hanno già abba-| veramente impressionante che Chè l'udire Beni&mino Gieli a Bolo- a. C. |M. Paschi 4% conv.|; —°| —° Sira prg Farmacia PONCI - Venezia 1 è x318 spese che dovrete sostenere jn quel|stanza dei chilometri da fare e, quan-{ strano la infondatezza delle voci che gna, ‘a ruba come egli va dici maggio n Roma 4% conv. merlo |Aa i Xot Pret! Venezia 11-2-28VI 2A sti dato mese, arrivate fino-.al 2%0-anco-|do.sì parte, il sgle sta-già ge Lot Poi il gti IA delle tig Pi Hit del mondo Sani A deviare das AZIONI si - ; x " Be Mi, ; & j u 3 cent 0 2 alle ra'abbastanzà proulstife quasi'certi gil Glandosi, A Orbetello (Km. 38), a de sca il Nt gle PA agi nt fatto da definirsi altrimenti che «av-| A cura del Comune, lo spettacolo] assicnr. Generati|3197,—|3210,—|3205;—|3275,—|T ; tener duro fino in ultimo, ed ecco che|li vince il traguardo a premio; alle nuovo cantare con gioia: il Bologna - tbivi: Pe ida bond, al isti n Ciali del: Teatro Go-| Massei pl I pen pv 1 DIAI DI “ i gglo- i ; st inilbizii I : Castro drone che tremare il mon-|Venimento ». Per quanto la bon i|operistico con Gigli del Teatro Go-| Medit A I° Gf PEA rt 0 improvvisamente... il ‘demone . delle |13,10 giungiamo a Montalto di Cas è uno squadrone che tremare " } : ì Ù «|Meridionali , .i, hi n i dopo spése inutili si impadronisce di voi,|(bel nome romano, perbacco): la:me-| ao fa. lui, ormai proverbiale, abbia collo-; munale, è stato contemporanea; NO (Ruballitbli yi ele a « a O I È 
ci bilie csf d8 do 6, o aggi i sui i: Frejus] Con il Illo del Torino mesta |cato la nostra città fra i suoi appro-|mente diffuso in Piazza Vittorio E-jcantoni ©. . . .| | =;—|2875—|2050.—| | anzi del vostro portafoglio. dite «tan-| dia deve aggirarsi sui 26 orari: jus on crollo de ino, q v7 ie figgevoli gii ge ) * CInit us. Rot Sr MA 

; e Lygie montano la guardia a; Noro] giornata ha visto anche la persisten-|di: rari e Iuggevoli, se si vuole, ma Manuele, st. ict Lanificio: Rossi . || ‘#i=|2300;—|2290;— . w campioni mantenendo un passo (cal-lte sfasatuta del Liguria ‘che a Tori-jnon mai improbabili. è i L'encomiabile iniziativa ha. con- Chatillon «A lee] 68.50 68,50 I erona n "O TTjro:1 iytungitmo | al eontrollo-riférni-|no con la Juventus non è riuscito aj Sisa che Gigli, beniamino di nome) sentito a numerosissima folla di Snia Viscosa . . 390,—| 381,— 330,50 i sefp gd: 
mento di Civitavecchia alle 14,16; îl} concludere nulla malgrado fosse par-|e di fatto, ovunque egli vada, odier- cittadini di seguire lo spettacolo e pa sca "i pig pica fed Po assicura contro irischi dell’IN» i Ing. traquardo-premio lo vince ancora Fa-|tito in vantaggio. La mia affermazio-|no cigno melodioso viaggiante della|di ascoltare il grande cantore. Es-/Monte Amiata — 318,—| 318.—| 318,—| 318, CENDIO: fabbricati civili @ È îifico valli. mentre quello--di -S. Marinella] ne che il Liguria sarebbe rientratojtradizionale canorità italiana, ha u-|sa, per quanto si poteva, è. andata!Montecatini.. + ; Mito ttt” lm FAVA pic es ver- (Km. 120) è vinto da Lazzarini (disgra-| nella normalità, sî è avverata ‘un[na predilezione per Bologna; . alla|così incontro alla massa di coloro Fi ii di iti. | 163/25] 163/50) 162/50] 163/75 colonici, merci in genere, rac« San- ziato però, poveraccio; pensate che è| po tardi, ma sempre in tempo perjquale lo legano ricordi di ansie dijche avrebbero voluto, ma, che non Edison Ord, + « mir =] 309,-| 317,= colti campestri e stabilimenti 4) Uff. ultimo in classifica ad un secondo) dimostrare che non era infondata. |ben riposte speranze e dei primi suc-| poterono (prima causa la limitata RE n, Prata - 08 i È 6 p 3% sso da Cimatti, ma in cambio ad 1 ora,) Ta partita dell’Ambrosiana non ha|cessi, caldi e affettuosi, della sua car-| capienza del Teatro, poi quella del- Lot LOL eat iadostriati È anni 3R minuti e 9 secondi da Sinelli);} do-| molte considerazioni da' farsi: è lalriera agli inizi. Chi scrive, come tan-|la spesa) intervenire alla brillante Fanes Ae 212,—| 210,50) 212,29 Por ARfvvaiazivA v schiarta 

mmi- , Po Cerveteri si‘havun po’ di anima-!solita stupida gara in cui le prime li-|ti altri, ne ha memoria. Così .chei Serata, Distillerio It, .| ==| = e” ri Mu $ agro 4 pacca zione, artefici prima Rimoldi, poi Ma-|nee.fanno faville .e le difese fanno|quando glielo chiedono, Gigli, fra na ao | IT] TIT ez] goa] menti rivolgersi alla Direzios en gni, Bartali (ille quoquel) e :Leoni.| schifo. l’assillo. degli impegni,  sballottato È e || Fondi Rustiet > | | —=| 88:50 88, ne della SOCIETA’ CATTOLI» asta \ Un po prima di Ponte Tre Denari,| E con'ciò basta dei cosidetti squa-|da] vecchio al nuovo mondo, per il A 2 dio di Beni_ Stabili mel 179,75) 180, è id Vicini è vittima di un serio TOCCO droni, > : ‘ ’ |caldo, per.il freddo; nelle cosiddette 0GH CAMBI |1 maggio|2 maggio 7 maggio! maggio CA DI ASSICURAZIONE DI 
ferto di macchina; subito Bartali, Valetti Le rivoluzioni nel sud |stagioni di mezzo, al chiuso, all’a- mt Parigi ‘| 50,501 sosalPraxeties [223.2552325]  VERONA:0 alle Agenzio distri» dotn- e...Cinelli. fuggono. n..pieni pedali, în I i perto, per mille e poco più persone foier Zurigo - |427,—|427,—|Berlino [762,85 |762.83 Poe : neia. sieme a qualche altro; Vicini, intuito della class fica (ah! questi benedetti illustri teatri, DA TUTTE LE NOSTRE STAZIO TE et ea Praga x ra e buite in tutta Italia. 
- Gli il'grave pericolo, ricorre aq rimedi e-| ‘Quello che non si attendéva è av-|che pesano come .un inutile, stinto €| 10-10,80: Trasmissione per le Scuole Ele |Y5S!.dam] 1 1013/New York] 19,-|- 19] — 
a di stremi, e cioè cambia addirittura la! venuto; rivoluzioni su tutta la linea |sorpassatissimo blasonel), 0 per ven-|thentari, ur propria bicicletta € sar così pila laggiù nel Sud della classifica. In|timila. pala d’orecchi; Gigli, insom- pg prio Chesi ,PARAFRAIA Cassone, : 
pe giungersi ai primi; ma la sua inita-| verità tanto scompiglio non se l'a-/ma quando può; a: Bologna ci-viene| 12,9: Radio sociale. = in zione attende la sanzione della OS spettava nessuno. ‘Vediamo un po’. volontieri, Con ‘qualcosa in più a i ti Begni in vetrina. Scena di France- Credime p 3 è te 

n istico; nel fina- j i ceti sso. Comunioni 
pnt È nnt seliiotivi dro ne olta doch OI Bene ll ia pei i ngi quella consueta, cordialità che lo ica 16-16,38: Lezione per gli allievi marconisti. ( @ ume fra- le î soliti tentativi, questa ti ‘| Pensare ché a ‘S. Giusto tutti ‘atten-|raterizza come uomo e come ‘artista. IoLie i ritegno csi. Balliiaio dit Pisi À 
ttani i dr tanto che una e She # devano ‘questa partita! ed 11 Milan Per|. Ascoltando-il. suo canto, ‘infatti; ! cole Italiane, I : È i * 
suf- i i i partadgri è giungono insite al'-darg’ll‘“famoebo- edlpo di tallone chelsenza preoccumazioni occasionali: € Hi È P : si 50; II gampione d'Itatia Olimpio Bizzi |]e porta. det Velodromo Appio, ce-| portassé ‘gli ‘alabardati ‘in salvo; ‘Il 1 FPS I A rVialia. AoCoeO erro casata iam ein p Splendido assortimento di PAN ARIEIe 

avvo= vincitore a Roma lebre per le più o mena rego” colpo ‘di tallone è avvenuto; ma sid egli in polpé e cascate, in bra- TRIPOLI Î M AGINI RICORDO NOVI A' 
SE ; larî volate disputatevi; quella, di hei l'hanno ‘dato Boffi e C., ed in. tallchesse e tubino, in giustacuore, piuù-| 19,9: Conversazione dell'ing. Carlo Zam-| to fra pochi giorni arriveranno rin-|gi è regolarissima; Leoni, nella dirit-| modo ta Triestina sta pensando s&|ma. ferraiuolo ‘e turlini dana, 0 chelmattio: «L'idraulica di Leonardo ». K 

forzia mq intanto vi trovate dl 25ltura apposta all'arrivo, scatta e Si!rtamente alla divisione inferiore, “0 “to inonsgi Va. torsi precisa| 19.85: Orchestrina moderna. | (consegna in giornata) senza neanche un baiocco e col gGas|porta in testa, ma Bizzi gli si fa so- Altro risultato: fenomenale è quello impressione d'un gran cuore caldo| 2! Trasmissione dal Teatro Vittorio Ema-, 3 
e la luce da pagare. e allora chiede-|pra velocissimo e nel rettilineò finale del ‘Modena. Piòla era. lanciatissimo; chè canti; «canti #' poi tanti anvo cib di palio ci Lean opera vit 

ici : vadei i i Ì ; i II 133° “ |atti, testo di G. Papini. Maestro concertatore i “na iero feonomia. (Pieno. lstoibg nell'ordine: "°° 1007 [tanto'fenieiato deo: fermarti più (na. La) PollitmA[Yove/==) mesesanio e ire eine. Mio curo PER UN MINIMO DI 25 IMMAGINI n i 5 ‘ da busto ai non curarsi della n i prphò Ati a ! fi 1 ì vg 
Mil Ai girini è successo altrettanto,,.do-| ‘Mi dimenticavo di dirvi che nella| gal canto loro invece:i canarini han-| Mezzo perchè il pulsante cuore Sl e-|stro del coro, Andrea Morosini. |, con stampa del Ricordo prezzi da L. 0,30 l'una in più 

i i è» rità i ; sprima con mezzi adatti al sentimen-|... MILANO I - TORINO I - GENOVA I ; nola, Po la prima tappa hanno detto: sot-|Pisa-Grosseto si è ritirato Ardizzone, no sfoderato Certé virtù ‘ascose che RE no ; i ’ el; ; i 9 ; to e quindi anche all'arte — velluta-| . TRIESTE - PALERMO .- CATANIA Nati to con un'altra lotta ad oltranza, chè|mentre il belga Clauter, causa i po- hanno permesso un. 4-0, Cosa» incre- i io e e peri db pin a Bru- fra quatiro giorni ci riposeremo, --|stumi d; una caduta, non ha preso il| gibile ma vera: il Modena facilmente |4& Prunita, potente, insinuante, su i "i  Librì da Messa — Corone da Rosario — Qua- $ ‘aba- Nella terza tappa poi hanno dato|via per Roma, niet : ‘.. |dente, dolcissima ha virile, svaria, ri A Viatta SLARMAniA Masala. Domomen: | i si i 3 7 5 ‘hini prova di una combaltività cecezionale| * DTA TT RN © Le Lucchese ‘ha: ceduto sul proprio|]UCe, scatta, avvolge, s’attenua, ri- Bo tria BITTO dretti — Crocetissi — Statue — Acquasantiere — “an || poiché i giorni che li senaravang, dal L'ordine d'arrivo campo contro ‘1 Novara. Brutta scon-|YÎV@, Si smorza in nicca gamma dina-|"2"%. Concerto del violinista Entico Cam. do a RESI SE: HA j" riposp ‘erano soltanto due, i. Bizzi Olimpio di Livorno (squadral fitta che fa pensare male. E noi pen-|M!ca, sensitiva, sempre irresistibile.| njola. | Articoli di novità — Maioliche artistiche he Giunti a tal punto era, logico im-|* % 5) mi ore 17,22* impiegando] siamo male, , Temperamento squisitamente € na-| FIRENZE I - NAPOLI I - ROMA INT - BARI] 
Gal. maginare che le due tappe che'resta- sii do a o a, 220 Km. del-| Anche per il Livorno .c'è da pensa- turalmente canoro, valida esperienza|Ir. MILANO II - TORINO Iî - GENOVA Il i doni 
ai vano perapurgge Renga novit IPP dio Roma. alla media di|re male. infatti a Napoli i punti guar|e Volontà (quella che ha fatto ricupe- ANCONA - ROMA (Onda ultracorta) LA ‘‘ BO NON | A S.A, VIA ALTARELLA N. 8 - BOL ; i a 19. state addirittura infocaie; e invece si). 1a, Gross ini dagnati sono stati zero; prossimamen-|rare la « linea » fisica un tempo so-| 19: Musica varia - Asterischi e curiosità. pin n = © (Palazzo Arcivescovile - ang. S. AI) - Tel. 22.739 ) i idoni gi Km. 31,6 orari, | 5 È i bbond t Gieli dil 19,20: Nella vetrina del melodramma, { î 8, vede che i corridori si. saranno fatto \\Ri ianchi).{teforse sarà sempre così. Povero Li-{VTabbondante) consentono a Gigli di SAR i lalto un ragionamento del genere di quel-|2- Leoni Adolfo di Rieti (sq. Bianchi). iv \ padroneggiare i suoi splendidi mez-| 20.30: «Impressioni Tunari » (dischi), ; 
pen- lo che ebbe bisogno dell'anticipo; È csi Red 1051) ur se papi ; E. T, |zi vocali secondo una ricca gamma 30.33: MISE io cina È A \ pifi. . i hi; i ‘ È RIE DA pih 7 di, 3201 I È k rotti «già che nella capitale potremo Bui; dai Demo im MiMpyo di uda qua-|-> PALLACORDA espressiva, sfiorando talora il lezio PROGRAMMI DALL'ESTERO x osi 
Piz- posatci, proviamo ‘un’ po” prima le tina, di corridori fra ; quali tut- È sg |Senza incapparvi o senza troppo in-| sofia. — 19,30: ‘Smetana: «La sposa ven- dazio ESSE ST PRE i na, delle dell'orso agtanialo adam | +5 nigi! {Un collaudo mal riuscito |tugiarvisi. iectrrari [dia =, opera. i 2 Ja ugu- noltre avremo «il vantaggio di poter| ‘i 1 1a sa ‘’Zenerale 8. sobratnito i fa Il fascino è certo ed indeclinabile,| Parigi: P..T. 7. 20,15 (da Londra); Con $ dialo passare mercoledì a visitare l'eterna] LA pronta » Guscio i primi immu-|. (FP. S.). - La squadra, elvetica era jgiacchè quella voce vibrantè di'calda|certo sinfonico diretto da Arturo Toscanini, ; ‘ lova | ma sempre nuova Urbe e, perchè no?, ed Lar ” i stata invitata in Italia onde permette-|naturale generosa bontà, va da cuore| Monte Cenerì. —.19,15: Arie d'opera; : Ne | preparare a mente fresca un piano > es fi ‘e ai dirigenti della nostra. federazio-|a cuore. In simili casivil cervello con : 

i 
; . È è erata,|re ai dirigenti de .{eder i ] ‘ ; È te di battaglia per le dure tappe che ci ui Pi iiaimscan Sp ne di vedere alla prova i migliori ten-{i suoi complicati apparati è affatto i È aspettano ». ct i nisti del momento; non si trattava |estromesso. i. © iu | Società Anonima - Capitale sociale L. 50.000.000 è Pe Saponetti; che aveva un-po’ riani CALCIO quindi. di un confronto il cui risulia-| Di conseguenza, ùno, fra i tanti del È TR mato la Pisa-Grosseto con la fuga fi ; to valesse di fini di una qualche clas- pubblico via via sempré più « preso » Sede sociale - VICEN ZA ®» Direzione gener ale # nale, avrà pensato bene, > d'accardo HI È OR sifica, ma semplicemente di un.aìle-|ed affascinato dal « divo », suo mal- 

È di PONE n EA tren Soler namento ‘in grande stile; l’allenaniene [grado — chè Gigli non ha gli atteg- TRE Ea ge ene eo i con € a " ; N to, a dir il vero, vi è stato. ma, noN'igiamenti « pavonici » di molti tenori 
Di 3: sith du i disiiazo i P sche IZAVE . |cortamente. probatorio e. beige depirasiti dgia divi o di mezza tacca i S E Ù | | PD | abotamo gui e SRP e ARA dz È del reale valore-di alcuni atleti. I xaD-| non staremo a ‘commentare la le- 

13 causò q dorinire per un giorno per ri| 5 (AU® moda dei romanzi celebri). |presentanti svizzeri sono stati troDD9 ga del gusto che he suggerito lo spet. BASSANO - BELLUNO - MESTRE (Venezia) - PADOVA + 
Pol. ; a e Se qualcuno in. una.non lontana do-|a]l disotto degli italiani e non li han-|tacolo operistico di « varietà »; nè “ROVIGO - ISO - » VICENZA 
gua dEi cai die 20h È serali dicesima giornata di ritorno -avegin| no. mei. PAPERA Nell'ultima pis i repentini mutamenti di spirito, di ov TREV $ UDINE - VICE no Sa e i sfogliato qualche giornale sportivo, |nata poi Maneff, il numero uno sviz- luogo, di epoca, di stile, ai quali e-ITre valzer ‘ # fia, i dino cornai, fate Ul piacere di GRdITI rebbe potuto crédefe che la conqui- zero, si è presentato in campo in con-|nano in tal guisa sottoposti esecutori Filiali minori nei principali centri delle rispettive zone | : ‘a 
en- E si vede che gli altr; hanno ac-|8t® dello scudetto da parte del Bo-|dizioni fisiche tali (forse a causa del-|cq ‘uditorio; cioè. Fregoli in. melo-| Sembra che la cinematografia francese si i I dé 
mon consentito ben ‘volentieri, così pe, logna fosse seriamente minacciata dai|la cucina e cantina bolognese) da es-|gramma, ' “ |affezioni in modo particolare al genere del-| scio È 4%: A Crea Vie a UR MLAA a viclia| Srupeie Torigesi. aieiso 1 suddeifo fare surclassafo da ua, (SReleChi I tro etti sallaboocenti da Masca [19 Selice oo detto «iui nua 9a + ami Principali dati della situazione in i sì è svolta una scampagnata | qualcuno avesse pazientemente at ; 1 , sua |gni a Massenet, e dî questo a Doni- ; 4 DET i | 
na diali cìclo-turisti. qualche ca 7 il volgersi della successiva giornata, |zi abituali, causa la netta inferiorità |7ctti (che, fra parentesi, ancora oggi pr i pepe ppi rel peri al 31 Febbraio 1939-XVII i del mente c'è. stato; ma non certo cose| avrebbe visto che la minaccia Tori-|ed il giuoco VISEHDA PST se li mangia tutti e due) erano rea-|nologicamente, dalla presenza costante e ma-| i L. 50.000.000 i Sa, importanti: si sa, qualcuno Ogni tan-| nese si era ridotta ad un puro eirio. Crediamo che so MOT vie lizzati decorosissimamente, vuoi per|tusalemmiana dell'uomo che fu agente tea-| Capitale sociale. . +. . + 3 , = 
n= to deve pur fare la sua volalina al-|Seraplice scherzo; scherzo ‘di buono o|corretto e dignitoso pubblico  della./1 voci, vuoi per l'allestimento com-|trale della ballerina imperiale, impresario! Riserve d'a od n 4.700.000, — trimenti come faremmo noi giornali-| attivo ‘gusto non lo si dice, ma sem-|pallacorda avrebbe potuto, (come Da plessivo, C'era Gigli; e questo è quell della ballerina cantante «fin de siècle » e s A VIALE da 814.164.815,35 bre sti a fare un po’ cronaca? Va bene|Pre Puro e semplice scherzo. fatti è avvenuto) in un caso simile, che importava a tutti, Ed egli è gta, |iMfine produttore della stella cinematografi-| Depositi fiduceiari. _., , è è è »” % . È 7 a È f irem-|  OTa lasciate indi Jeltr i i all’indiri di, Maso tRDOr Va Bal cati SAL: 8 to per- nd diti che in mancanza di meglio motre È ; n disparte tutte eltrattenere i fischi all'indirizzo di ) to quello che si voleva che f. ca «900 ». Questo legame è, forse, questo Di Valori di rietà ud i» 126.056.947,35 ; ar- e sempre tirar fuori qualche bat er Sclocchezze, bisogna riconosce- neff; tanto più che lo stesso pubblico eci NI gi he î da »igrari sonaggio, sono un po' la ragione e l’auto | alo proprie rata A 

Hei sui baffetti di Simonini, i cerot- siate po oroprio da con:|lo aveva visto all'opera, in modo ten di paz ai Sogno pic giustificazione dell’opera è dello spirito d° Î| Portafoglio, conti correnti e so 
È i erzo Îl gesto del To-|diver il gi A i MELE ». gli autori. Spirito che, in parte, naufrag 3 ; ag ti di Vignoli, la calma ci, e bf rino che partito a grande velocità si PR oO DIUDA: della squa-|Manon, che dovette essere bissato.|nella bizantina e decadente frivolezza di un anticipazioni attive . i î » 201.009.557,78 8, tranquilli di così si muore; N ule| è arenato al primo ostacolo. Anzi aldra elvetica sono apparsi Fischer (so-|Che dire degli applausi  fragorosi,|cesello troppo ‘accurato e minuto — specie î nie accorge neppure «che ci siano), È su» voler essere più precisi bisogna dire|pratutto nel doppio) e Plaff tambureggianti e vocianti dopo il) nella indagine e nella Ficostrusione di Abe gs 5 ] ; paz: 4 

in freddure e le originalità di Di e|che si è sfasciato; perchè il sei a nol, su gli italiani non. si può dare un|« iu che a Dio spiegasì l’ali », con|che passate — ta Pe peninti gli ‘aci Emissione gr atuita dei propri Assegni Circolari $ al (veramente non ‘è più allegro com' | gi GenovardaDiù..l’impressione.. di| giudizio definitivo poichè non sono|cui terminò la serata, memorabile cri Prcsp i eostonglinggt dip aste pi gp i SI ' È st una volta; si vede cha, gli anni gr un crollo che di un arresto. Ad ogni/mai stati impegnati. Come coppia cre-|Rgr l'entusiasmo? ; pre Tettorica e letteraria — è nel far rivi-; ; eri. © no...) il quale, fra. V'altro, porge modo ogni commento ‘è superfluo: ill diamo sia da preferirsi la già provata} Tutta degna di lode la scelta schie-/vere figure e clima dei primi anni del nostro TU TTE LE OP E RAZI ON I DI BAN CA Ja casione di scrivere una bella parola: i tutte le altre squadre è|T i-Quint 1 peer ss si), sug ar ti i resto;ers: prevedibile è >a: ; A ut bene ?| Torino come I e aroni-Quintavalle, e per il magg'orjra d’interpreti. Anzitutto, Augusi ì| secolo, Il che, del resto, : met bali « Faugliese, sentite come ‘suona pas spacciato ed il Bologna passa di nuo-|affiatamento e per la miglior tecnica.|Oltrabella ‘ottima nelle duplici vesti|naturale data la fprcsiazione e Lo va pie ALLE MIGLIORI CONDIZI ONI pi 
pensate invece se dovessimo parlar vo all’aggiudicazione dello scudetto. |Nel singolo ‘ Canepele e De Stefani, [di Suzel-e Manon, voce e gioco sce-|ze dell'opera. Non igguoe per dana Dna ua: i ca uo , di Introzzi (di Fino Mornasco) o, an È t Lr pes SERE jicolarmente|te — epoca moderna 0 I i: (E ; \ ; i pur non potendo mostrare i loro mi 0 adeguatissimi; particolarmen intrise in quel caustico, umarismo che ha Ta cor. peggio, di Vignoli,, per cui 00; Il vincitore. gliori ‘numeri, sono apparsi buoni, |applaudita dopo l'«addio» al « pic-|i ta fortuna di Clair. E sono questi toc- a È 

pl po sara de ion, Ae: Fra qualche settimana torneremo|ma non nel’ loro miglior periodo di|ciol desco » il baritono Afro Poli, ©C-|chi felici, unitamente ad altre cose indovi- \ i ; 
aonmp» -0, Uil, 190530 RACGO TORO? sull'argomento illustrando “ampiamen-| forma. Mm ogni modo la provata espe-;cellente dottor-rabbino e Lescaut; il! nate e sagaci che sprizzano qua e là duran- TE o : ; Quando ci sÌ tr Ova d'accordo ‘lte la forza e le risorse del Bologna,/rienza e valore li fanno preferire agli} basso Moscona. Nonchèò l’Arnbufflo, {te il non breve metraggio, a dare la misura Nelle Vosire relazioni d'allari citate sempre “L'Avvenire 

È Come vi ho detto, oggi tutti è corrì-|e vi assicuro che sono molte. Ora di-l ottimi ma ancora immaturi Cucelli e|.Serpo, Marchesi, i cori del. M.0 Giun- ai una ssaregni pressa i AO, 
ì 5 È ; A A ; i ’j i mi di. ecnica, ne i , Ci Ni: . ; dori sì sono trovati d'accordo nel bai-|remo che la partita di Roma, svoltasi] nel Bello, gi negl’impegni minori. £ A ne i 
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. to d'animo di profonda riconoscenza 

\ l’attività anche sotto forma dell’îrri- 

| pria fatica e il proprio ingegno. (Vi- 

gere la sua attività non solo per £es- 
È icurare il miglioramento agrario, ma 420 cittadini italiani 
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Alla Camera dei Fasci e delle Corporazioni 

Il bilancio dell'agricoltura 

DISPACCI 

L'attività bonificatrice - La difesa dei pro- 
dotti agricoli - L'incremento della zootecnia 

ROMA, 2 sera 
Sotto. la presidenza del presidente|rio alla Nazione, sopratutto seconio 

COSTANZO CIANO, la riunione alla 
Camera dei Fasci e delle Corporazio- 
ni comincia alle 16. 

‘Sul bilancio del Ministero dell’agri- 
coltura e delle foreste per l'esercizio 
finanziario dal primo luglio 1939 XVII 

al 30 giugno 1940-XVIII, riferisce CA- 
PRI CRUCIANI, Ì 

Egli pone in luce l’importanza delle 
©pere pubbliche di bonifica che per 
effetto delle recenti. provvidenze sa- 
ranno portate a compimento, su cir- 
ca tre milioni di ettari, mentre sarà 

dato conveniente assetto tecnico a 
quelle ‘iniziative su 1.700.000. ettari 
circa. 

Parlando della difesa economica 

della produzione, afferma che gli‘agri- 
coltori sono pronti a compiere il mas- 
simo sforzo per il potenziamento idel- 
Yagricoltura, ma è indispensabile ga- 
rantire loro il giusto prezzo dei 1ro- 
dotti da fissarsi .corporativamente, No- 
ta che la battaglia del grano conse- 
gue vittorie sempre. più alte ed assi- 
cura in questo importante settore l’in- 
dipendenza economica e politica del 
popolo italiano. In proposito rileva 
che l’annuncio da parte del Duce del 
prezzo del grano per il 1939 ha imme- 
diatamente fatto aumentare l’impiego 
dei concimi. 

Ponendo in rilievo Ja particolare 
importanza. della produzione zoote- 
cnica di cui è difficile stabilizzare i 

prezzi. ed equilibrare ]a domanda o 
l'offerta, annuncia un maggiore inter- 
vento dello Stato. Ulteriore incremen- 

ti di produzione si avranno per le 
bietole, l’alcole’ da ‘materié vinose e 
da sorge, il cotone, il lino e le ma- 
terie prime per cellulosa specialman- 
te la canna comune. Nel settore fore- 
stale urge accelerare il ritmo delle 

piantagioni: la memoria di Arnaldo 
Mussolini ci ammonisce in proposito 
col suo indimenticabile testamento 
spirituale. La Milizia forestale affida 
pienamente che il problema sarà ri- 
soluto se essa avrà i mezzi adeguati. 
Concludendo afferma che nella cor- 

rente stagione le produzioni si avvia- 
no tutte ad un livello di primato 
(vivi applausi). 

PRESIDENTE pone in discussione ‘i 
capitoli del bilancio. 

‘Parlano Dallari,  Agodi, Vezzani, 
Fotticchia, Borghese, Angelini, 

Parla Rossoni 
ROSSONI, Ministro dell'Agricoltura 

e delle Foreste. (Vivissimi prolungati 
applousi) premette che la nuova pro- 
cedura adottata per la ‘discussione dei 
bilanci facilita molto i] compito dei 
Ministri. Ringrazia il relatore e gli 

altri oratori che hanno illustrato l’at- 
tività de) Ministero dell'Agricoltura e 
delle Foreste, ponendo in luce lo sta- 

dei rurali nei confronti del Regime». 
Dalla discussione sono emersi tre 

elementi fondamentali: la ripresa .del- 
l’attività bonificatrice, la difesa dei 
prodotti agricoli, la necessità di una 
maggiora. difesa della zootecnia. Cir 
ca Ja bonifica ricorda che il Duce gli 
ba dato ordine di riprendere in pieno 

gazione. Il fascismo, che ‘per primo ha 
parlato di bonifica integrale, sotto l’a- 
spetto economico, sociale ed umano, 
intende infatti aumentare la * sormma 
dei beni da mettere a disposizione 
del popolo italiano: 
Venendo alla difesa del prodotto, 

pone in rilievo l’attività dei consorzi e 
‘osserva che la nuova politica agraria 
‘mira a ridare equo compenso al lavo- 

To della terra, E perciò che la batta- 
glia. del grano. che ha costituito il 
grande inizio della risurrezione della presidente e dal vicepresidente e dal 
terra e degli uomini, è riuscita piena-|comandante e dal vicecomandante 
mente vittoriosa. Dopo avere ricorda- 
to come si sia sentita subito Ja neces- 

sità di una politica del prezzo italiano | onore costituita da sei legionari d’A- 
fascista del grano, per mettere. gli 
agricoltori in grado di fornire alla 

Nazione tutto il grano necessario, no- 
ta che non si ‘poteva ‘attuare tale po: 

litica. senza avere il prodotto nellejte prenderanno posto sulla via del- 
mani, sottraendolo alla concorrenza e l'Impero, nella tribuna ijettera V 

con atcesso da via Cavour. Gli uf- 
Nè la difesa poteva essere completa |ficiali in congedo partecipanti al- 

con il solo ammasso volontario: biso-|}'adunata visiteranno nella. giorna- 
gnava marciare oltre e controllare tut- ta. del nove maggio la Mostra au- 
to il gran prodotto. Sono stati creati tarchica del minerale italiano e nel 
quindi magazzini per quattordici mi-| omeriggio del dieci maggio assì- 
lioni, che presto diventeranno 20, di steranno. ad una manifestazione 

quintali di grano, oltre quello che|s;nnico militare allo stadio dei mar- 
mi del Foro Mussolini. 

alla speculazione. (Vivi applausi). 

viene ben conservato presso le stesse 
aziendale agrarie. Tale politica ha poi 
avuto i suoi. ulteriori sviluppi, perchè 
il controllo non può riferirsi ad un 
solo prodotto. 
Senza disciplina e senza armonia 

delle diverse produzioni non può in- 
fatti aversi una completa difesa dei 
prodotti. I relativi consorzi sono già 
in funzione, armonizzati in perfstta 
collaborazione dagli agricoltori ‘e cai 
lavoratori, con la presenza della te- 
cnica e dei rappresentanti dello Stato. 
Sono così gli stessi produttori che di- 
fendono insieme Ja produzione, la yro- 

vi applaust). 
Al Consigliere 

che si è occupato delle terre non suf-|nel' giardino d’inverno, organizzata 
ficientemente coltivate e deglivusi civi-|dai gruppi fascisti universitari. 

za ed i) soggiorno nell’Urbe degli 
ufficiali in congedo saranno impar- 
tite direttamente dalla presidenza 
dell’U.N.U.C.I., alla quale è ‘affida- 
ta la organizzazione della maniesta- 
zione, 

maggio, gli iscritti alle organizza- 
zioni del regime imidosseranno le ri- 
spettive uniformi con ]e decorazioni 
di guerra e della rivoluzione, 

la Mostra. autarchica.. del minerale 
italiano con una manifestazione mu- 

nazionale Angelini|sicale che si svolgerà. alle ore 21,30 

di produrre tutto ciò che è necessa- 

le esigenze della Rivoluzione che ci n- 

ta sul mondo rurale per l’ulteriore a- 
vanzata verso Favvenire. (Vivissimt 
prolung®ti ripetuti applausi). 
PRESIDENTE, Pone in discussione 

gli art. de! R, D. L. che sono appro- 
ti, 

e Il bilancio 

dell'Educazione nazionale 
Segue la discussione del bilancio del 

Ministero dell'Educazione Nazionale. 
GIGLIOLI, relatore, rileva che lo 

sforzo fatto per adeguare la scuola 
al felice incremento demografico del 
paese merita il più vivo elogio. Rile- 
va. che l’opera degli insegnanti è ve- 
ramente encomiabile sotto ogni ri- 
spetto, 

*Constata che it blocco delle spase 
per. l'istruzione elementare. e media 
raggiunge un miliardo e 695 milioni. 
Per l’istruzione superiore sono stan- 
ziati 131 milioni. In proposito segnala 
la grande importanza che hanno avu- 
to le spese per la edilizia universita- 
ria che si è arricchita di nobilissime 
e decorose nuove sedi, Richiama l’at- 
tenzione del Ministro sul problsma 

dell’assistentato universitario e si au: 
gura che siano emanate nuove nrov- 
videnze di carattere economico e in0- 

rale per elevare le condizioni dei gio- 
vani studiosi che ne fanno parte. 

Elogia l*®pera svolta dai G. U. F. 
che, con lo slancio -fervido ‘che distin- 
se anche nel passato la gioventù uni- 
versitaria, hanno saputo dimostrare 
come essi sappiano essere i più entu- 
siasti interpreti delle ‘aspirazioni € 
delle grandi idealità ‘del Regime fa- 
scista. i 
Conclude ri'evando che l’attuazione 

della‘ Carta della scuola darà ‘all'Ita- 
lia la sicurezza di raggiungere i gran- 
diosi destini che i] Duce ha segnato 
all'Italia. (Vivi applausi). 
Parlano Ciarlantini, Del Giudice, Vi- 

sco, Biggini. 
- PRESIDENTE. rinvia. a. domani «il 
seguito della discussione, 

La riunione termina, alle ore 20. 

Disposizioni per l'adunata 
dell’ U.N.U.C.I. 

j .. ROMA. ‘2 serà 
ll «Foglio di disposiziotii N. 1819 

del Segretario del P.N.F. reca? 
« 9 maggio XVII ». Adunata del- 

l’U.N.U:C.I. Chiusura della. Mostra 
autarchica del minerale italiano. 
Secondo quanto è stato disposto 

con il «Foglio d'ordini» IN. !226 con: 
tenente il calendario delle manite- 
stazioni per la celebrazione del XX 
Annuale della fondazione dell'’Impe- 
ro, «Giornata. dell’Esercito» avrà 
luogo in Roma l'adunata dell’U.N. 
Diet. 

Alle ore 8 del 9 maggio gli uffi- 
ciali in congedo si riuniranno sul 
Vittoriano, ascendendovi dalla por- 
ta del Mare, ed assisteranno alla 
rivista delle forze armate ed alla 
consegna delle ricompense al valor 
militare. | 

All’adunata interverranno i laba- 
ri nazionali dell’Associazione naz. 
famiglie caduti in guerra, dell’As- 
sociazione fascista famiglie caduti, 
mutilati e feriti per la. rivoluzione, 
dell’Associazione naz. mutilati ed 
invalidi di guerra; dell’Associazio- 
ne naz. combattenti, della Legione 
garibaldina, della Legione volonta- 
ri d’Italia, dei Reparti arditi d’Ita- 
lia e Jei Reparti d'arma. 

. Ciascun labaro accompagnato dal 

della propria associazione e del 
proprio reparto, avrà una scorta di 

frica e da sei legionari di Spagna 
che indosseranno le rispettive uni 
formi di guerra. è 
Durante la rivista labari e scor- 

Le norme esecutive per l’’affluen- 

Durante nove la giornata del 

Il nove maggio XVII si chiuderà 

ci, dichiara, che per ordine del Duce, - na 

egli e il camerata Solmi stanno stu- tI i i Pian 
dliando un accertamento del» processo Il P rincipe di «Piemonte 
di trasformazione. (Vivi @pplausi). 

Assicrira i] consigliere nazionale 
Dallari che il Ministro ha da tempo 
în esame il problema della riforma 

delle stazioni sperimentali, le qualilnica che S. A. R.il Principe di Pie- 
non possono che essere innestate Leilmonte ispettore dell'arma di fante- 

À è ria interverrà il 18 corr. all’adunata 
Al Consigliere nazionale Borghese fa |nazionale dei. Fanti a. Como... 

singoli consorzi dei produttori, 

‘presente che il Ministero devé svol- 

P 5 PR 

‘all’adunata dei Fanti 
3 MILANO, 2 sera 

Il reggimento fanti d’Italia comu- 

la difesa dei prodotti. 
‘ipandosi, infine, della zootecnia, 

e. a che anche tale problema serà 
risolto data la sua straordinaria im- 
portanza. Così l'agricoltura italiana 

rimpatriano da Metz” 
i METZ, 2 sera 

Questo pomeriggio diretti va- Mo- 
dane per rimpatriare sono. partiti mel senso sociale, ma ‘anche in quello 420 cittadini italiani, =» rantisca tutte le. sue frontiere e 

® ® 

L’arrivo in Libia 
di von Brauchitsch 

BENGASI, 2 sera 

Proveniente da Catania è giunto 

oggi in aereo il Comandante in Ca- 

po dell’esercito tedesco generale di 

armata Walter Von. Brauchitsch 

accompagnato dal Sottosegretario di 

Stato alla Guerra generale Pariani, 

dal maggiore generale Tiptelschire 

delio Stato Maggiore germanico e 

dall’addetto militare italiano a Ber- 

lino generale Marras. 
Il Comandante in capo dell’Eser- 

cito tedesco, fatto segno a cordiali 

manifestazioni di omaggio, è stato 

ricevuto all'arrivo dal Maresciallo 

Balbo. vd 
Nel pomeriggio il generale Von 

Brauschitsch ed il generale Pariani 

sono partiti per Derna tra rinno- 

vate dimostrazioni della popolazio- 

ne, 

I ministri ungneresi a Berlino 

Piena concordanza di vedule 
fra la Germania e l' Ungheria 

. BERLINO, 2 sera 
Sulla visita dei Ministri unghe- 

mato il seguente comunicato uffi- 
ciale. Nei colloqui del’ Primo Mi- 
nistro magiaro conte: Telekj e del 
Ministro degli Esteri conte Szakì 
con il Fuehrer, col. Ministro. degli 
Esteri del Reich' ‘Von Hibbentrop 
col Maresciallo Goering e co Mi- 
nìstro Hess si è avuto un franco 
scambio di idee su tutti i problemi 
di attualità, riguardanti la Germa- 
nia e Ungheria. L'esame della si- 
tuazione europea. ha, rivelato. piena 
concordanza dei rispettivi punti .di 
vista. Anche le manifestazioni svol- 
tesì ne; quadro della visita hanno 
costituito un. prezioso contributo ai 
fini del rafforzamento della amici- 
zia. tedesco-magiara, 

ta 

L'ora della Polonia” 

Speciali poteri 
al Presidente della Repubblica. 

per qualche te 

VARSAVIA, 2 sera 
Il Consiglio dei Ministri ha vota- 

to stamane un progetio di. legge 
che autorizza il Presidente della 
Repubblica a decretare fino alla 
prossima ‘seduta ‘ordinaria del 
Sejm, in materia economica e. fi- 
nanziaria, e nel campo della difesa 
nazionale, : 

Presidente non si applicano tutta- 
via alle questioni monetarie, 

La speciale legge che darà queste 
autorizzazioni al Presidente sarà 
votata durante l’attuale sessione 
parlamentare, e sarà valevole fino 
alla’ sessione parlamentare ordina- 
ria d’autunno. 

Queste decisioni riflettono lo sta- 
to di tensione e di attenzione che 
mobilita tutte le forze politiche del- 
ia Polonia nella difficile fase dei 
rapporti con la Germania, E’ chia- 
ro che il Governo polacco pur es- 
sendo desideroso di trovare una so- 
luzione per via di accordi, al. pro- 
blema di Danzica, è geloso della 
indipendenza. e integrità dello Sta- 
io, 

Secondo le informazioni dei: gior- 
nali, si apprende intanto ‘che la .ri- 
sposta. del Governo polacco al. «me- 
morandum» del Governo tedesco 

giorno in cui, come è già stato an- 
nunciato, il Ministro Beck pronun- 
cierà alla Camera un discorso, In- 
tanto, l’Ambasciatore di Polonia a 
Berlino, Lipski, è arrivato a Varsa- 
via e si crede che non tornerà per 
qualche tempo nella capitale del 
Reich, L’Ambasciatore di - Germa- 
nia, Von Molke, è ‘assente da Var- 
savia, come è noto, dal 6 aprile. 

Nella stampa continua ad essere 
dibattuto il problema polacco-tede- 
sco, del quale ‘i giornali ne fanno! 
il principale argomento della. gior- 
nata, tacai 

Lo Czas. riafferma la convinzione 
che sarebbe follia e catastrofico per 
la civiltà, se si ‘insistesse nel consi- 
derare ineluttabilità’ storica la ten- 
sione fra Polonia e Germania, e se 
si volesse ‘basare su questa. tensio- 
ne un sistema politico. © © 

Parecchi organi parlano addirit- 
tura di Danzica sottoposto comple- 
tamente alla sovranità polacca. 

Riflettendo la opinione dei circoli 
politici polacchi, il Kurjer Polski 
Si occupa stàmane, ‘in un articolo 
di fondo, delle relazioni russo-po- 
lacche. 

«La questione russo-polacca  — 
aggiunge il Kurjer. Polski.:— sarà 
regolata solo. dalla; Polonia, è qual: 
siasi.-tentativo di turbare ‘le relazio- 
ni di buon vicinato fra Varsavia ‘e 
Mosca è completamente fallito». 

Londra vedrebbe di buon occhio 
una soluzione amichevole circa Danzica 

LONDRA, 2 sera 
Secondo notizie degli ambienti uf- 

ficiosi si ha l'impressione che l’esa- 
me della situazione internazionale, 

fatto ieri dal Consiglio dei Ministri 
britannico si sia concluso con pre- 
visioni ottimistiche. | 
Una indicazione in ta] senso. vie- 

ne tratta dal discorso pronunciato 
ieri sera ad un banchetto di gior- 

nalisti britannici dal Ministro della 

Coordinazione e’ della Difesa, Sì 
presume in taluni ambienti non 
lontani ida Downing Street che il 
Governo britannico, pure essendo 
deciso a tenere fede ai suoi impe- 
gni con la ‘Francia ‘e con la Polo- 
nia, non solo vedrebbe di buon oc- 
chio una soluzione dei problemi 

tuttora in piedi fra Varsavia e Ber- 
lino, ma. non sarebbe neppure alie- 

no dal compiere qualche passo ver- 

so quella porta ‘lasciata aperta dal- 

le dichiarazioni del Cancelliere del 

Informazioni raccolte in circoli 

vicini al Foreign Office assicurano 
d’altra parte che le tesi in contra- 
sto fra Mosca e Londra sono tutto- 
ra immutate; l'U, R. S. S. vuole la 
grande alleanza mondiale che le'ga- 

L' Ambasciatore polacco non tornerà 

Le facoltà speciali. accordate al) 

sarà consegnata venerdì prossimo!: 

mpo a Berlino 

l'Inghilterra e la Francia insistono 
invece su un patto: che copra sol- 

tanto i loro obblighi .verso la Ro- 

mania e la Polonia,’ 
Quanto alla coscrizione, il decre- 

to presentato ieri sera. dal Governo 

al Parlamento non. si allontana dal- 
le grandi Jineè già note. d 

Bock andrete a Parigi i 19 maggio 
PARIGI, 2 sera 

L’ambasciatore di. Francia, Noel, 
avrebbe trasmesso. a Beck l’invito 
ufficiale del Governo francese di vi- 
sitare Parigi. Beck avrebbe in Jli- 
nea di principio accettato sceglien- 
do la data del 15 maggio. 

_——_@&& 

Altri tedeschi espulsi da Londr 
NA co arene 2 serà 

Il corrispondente’ londinese della 
National. Zeitungaiorgano di. Goe- 
ring, dott. “R. G:‘Rosel, è stato in- 
vitato dal Ministero del’Interno ad 
abbandonare lInghilterra nel ter- 
mine di 15 giorni... | 

Altre otto. persone saranno colpi 
te da provvedimento qnalogo, 

Il Ministero degli Interni ha pure 
deciso di espellere. dalla Gran Bre- 
tagna una cinquantina di tedeschi 
che si occupano delle orgamnizzazio- 
ni nazionalsocialiste rcosttituitesisin 
seno alla’ collettività tedesca in In- 
ghiltetrra, Tra gli espulsi figurano 
numerosi giornalisti. 

Reazione nel Reich 
: 5 BERLINO, 2 sera- 

Il. Voelkischer Beobachter,  com- 
mentando l'espulsione dall’Inghàl- 
terra di nove ‘tedeschi residenti a 
Londra, afferma stamane che la 
Germania non lascerà senza rispo- 
sta.il provvedimento. o 

resi oggi conclusasi. è stato «ra-|' 

La vasla 01 

TIRANA, 2 sera 
Prosegue intenso il lavoro di rego- 

lamentazione del traffico da parte del- 

la Milizia delia strada, tanto più ne- 
cessario in quanto il movimento di 
Tirana, Durazzo, Scutari e. Valona è 
andato intensificandosi sempre più in 
questi ultimi giorni, La Milizia della 
strada, d’accordo con le competenti 
autorità, sta procedendo alla messa in 
opera di cartelloni indicatori, recanti 
scritte in italiano ed in albanese e 

dalla preparazione di quelli da appor- 
sì ai crocevia, delle arterie principali 

dell'Albania. con l'indicazione der chi- 
lometri e. le frecce di direzione, in 
modo da agevolare il transito aj viag- 

|giatori, 

Non esistendo in Albania alcun re- 
Sistro automobilistico; si procederà, in 
un secondo tempo alla revisione. delle 
autovetture ed a una nuova targatura 
di esse, secondo il sistema italiano, 
nonchè alla loro iscrizione in un re- 
8istro. apposito, Al comando sono sta- 
ti. assegnati gendarmi albanesi, che 
conoscono. l'italiano, per essere istrui- 
ti sul servizio di regolazione. del traf- 
fico e adibiti dapprima, coi militi del- 
la strada, poi ‘da soli ed esplicare un 
compito. delicatissimo che consisterà, 
in un primo tempo, sopratutto in una 
intensa. opera di illustrazione e ‘di 
volgarizzazione in seno alla popolazio- 
ne, e specialmente presso tutti coloro 
che convergono nella città, dalla cam. 
pagna e. dalle montagne, privi anche 
delle. più. rudimentali nozioni sulla 
circolazione e che costituiscono oltre 
che un grave ‘intralcio al traffico per 
il loro affollarsi nelle strade, e per il 
loro procedere. senza ordine, anche 
con grave. pericolo per la loro stessa 
incolumità. Un primo. nucleo .di gen- 
darmi è già entrato in servizio da sta-| 
mane. ‘ 
L'opera della Milizia della. strada è 

apprezzata con viva. simpatia dalla 
popolazione. La. vita. della città torna 
intanto a farsi normale, fervida e s0- 
nante di traffici. e. di mercati. Le vie 
si fanno sempre più affollate, i nego- 
zi, i caffè ed i cinematografi sono tut- 

i riaperti e. affollati, E° insomma. la 

vita che ritorna, portata da Quel pò- 
tente impulso di, energie che gli .ita- 
lianj hanno. recato .in. Albania,. dando 
‘un ritmo sempre più intenso e celere 
‘a. tutte le attività, Sono tornate anche 
‘le donne italiane costrette dalla, ten- 
isione dej primi. giorni del mese scorso 
a rientrare in Patria. sa ep 
Mentre sulle. strade, che costituisco- 

no uno dei problemi. più importanti 
per Albania, sono. in piena. attività 

mento con l’impiego di mano d'opera 
locale, e mentre il Genio militare ita- 
liano: procede. a riattare ponti, a rat- 

tificare percorsi, il movimento degli 
automezzi. sulla»: rete albanese si in- 
tensifica sempre più, 

Così il commercio date le nuove ne- 
cessità,,, vede. aumentare, le. richieste 
ed. è costretto ad. atfrettare i tempi 
ed a curare la. distribuzione. su. sem- 
pre più vasta scala..di nuovi riforni- 
menti, Il danaro circola, in. tutta, l’Al- 
bania; con maggiore facilità. r ; 

La sicurezza delle strade ed .il loro 
miglioramento permettono. più. rapidi 

spostamenti e. consentono, alle popala- 

zioni di. essere in contatto: sempre più 
stretto. fra loro. Si è appena agli 1xizi 
del nuovo regime; ma i benefici eîfet- 
ti. si fanno. già sentire. (Anche. i. con- 

tadini, più lenti. a risentire i ‘benefici 
«della. situazione, contemplano . già ia 
possibilità. di poter. ampliare le super- 

giore produzione, cao 
Con la nuova situazione, negli am- 

bientj agricoli, si va diffondendo una 

Recisa opposizione di De Valera 
alla esfensione: della coscrizione 

all''Infanda 
x DUBLINO, 2 sera 

Il Presidente : Db: Valera, parlan- 
do: stasera ;al. «Dail dell'Eire» ha 
dichiarato che il Governo conside- 
Perà un, atto di aggressione all’Ir- 
landa, IIC britannica del- 
la coscrizione. militare .alla contea 
dell'Ulster, "4 

ee) 

La missione di Potemlkine 
è fallita? 

‘ — (ISTAMBUL, 2 sera 
Dopo. le notizie circa le visite pro- 

tocollari di: Potemkine ad Ankara, i 
giornali. come rispondendo ad. una 
parola. ‘d'ordine, mantengono. il più 
assoluto riserbo e sembrano addirittu- 
ra ignorare la presenza de) Vice-com- 
missario del Ministero degli Esteri So- 
vietico nella capitale. Si. ha l’impres- 
sione che tutto ciò indichi il fallimen- 
to della missione di Potemkine nella 
capitale Turca. 

*- 

La legge marziale proclamata 

. a «Swatow 
HONG KONG, 2 sera 

«Temendo uno sbarco di sorpresa 
delle truppe giapponesi a Swatow 
le autorità cinesi delta città hanno 
proclamata sabato ‘sera la legge 
marziale, invitando la popolazione 
a rifugiarsi nella ‘cosidetta zona 
neutrale. : i, 
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Gravi torbidi a Nazareth 
° "P’CAIFA, 2 serè 

Le comunicazioni. telefoniche. con 

bidi sono scoppiati questa notte nella 
città. Numerosi :colpi di arma da fuo- 
co sonò stati sparati nelle vie del 
quartiere arabo e questa mattina so- 
no stati raccolti sei cadaveri e tre fe- 
riti, A 

Il coprifuoco. è stato. nuovamente 
proclamato a. Nazareth. per la durata 

fatto che. i contadini si;sentono al 
sicuro da. requisizioni forzate e non 
pagate, e grazie al nuovo clima: di 
sicurezza, sperano di poter tranquilla- 

‘mente. trasportare i loro prodotti nei 
mercati., ; ì . 

Il contegno impeccabile delle trup- 
pe, le distribuzioni di viveri e l’assi- 
stenza data alla popolazione dalle no- 
stre colonne di marcia, il prodigarsi 
dei nostri. medici militari, tutte.le vol- 
te che il loro intervento è stato ri- 
chiesto e il: modo premuroso, in cui 
l'intervento è avvenuto; hanno creato 
ovunque simpatie sempre più vaste. 

L'edilizia è in pieno abbandono, le 
abitazioni in cattivo stato, la. viabilità 
in disordine, l'igiene sconosciuta. An- 

|che.in zona dove l’acqua abbonda, es- 
‘|sa.viené a mancare negli abitati per 
ll’assenza di acquedotti. Famiglie in-|_ 
tere vivono in. pericolosa promiscuità 
di ambienti, privi d’aria ed insuffi- 
cientemente protetti . dall’incostanza 

de] clima, La gran massa del popolo 

si nutrisce insufficientemente ed’ ina- 
deguatamente. alle condizioni del cli- 
ma, debilitandosi' e presentando così 
una resistenza minore alle malattie. 
‘Col nuovo regime, dopo il pieno ri- 
stabilimento della’ pace e dell’ordine 
in tutta la Nazione, si è provveduto 
immediatamente, con elargizioni di de- 

sima, di generi di prima necessità in- 
dumentj e medicine. Col nuovo Regi- 
me il lavoro è rigorosamente e pun- 

tualmente retribuito e sono venuti a 

cessare tutte le forze di vessazione’ e 
di prepotenza, e chi vende sa di poter 
sempre ricavare il giusto prezzo di 

era di valorizzazione e di rivaluta- 
zione umana. ed è promessa e: sicura 
garanzia di una, più ‘alta giustizia so: 
ciale in ùn Paese dove di giustizia 
tutti‘eramo praticamente assetati; 

ROMA, 2 sera, 

il seguente telegramma: 
«I dirigenti dei Sindacati fascisti 

fiorentini. delle professioni e delle 
arti, oggi riuniti a, rapporto, sono 
gerti di interpretare .il pensiero cd 

di.48 ore,; Hi a: 
4 e 

i Javori.di manutenzione e di amplia-| 

fici coltivate onde assicurare una r.ag 

sempre maggiore fiducia, dovuta alf 

naro e distribuzioni, su scala vastis- 

ciò che cede. Moralmente, infine, lal' 
costituzione del Partito Nazionale. Fa:| 
scista albanese ha aperto una nuova | 

La gratitudine dei professionisti] 
ERGiCha; tiri i |Nazareth.sono interrotte e gravi tor-| gl Capo del Governo: 

Da Firenze è. pervenuto ‘al Duce sa 

il sentimento unanime dei. prefes-| 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO - INOSTRI:SERVIZI PARTICOLARI 

pra dell'Iall 
per la prosperità dell'Albania 

sionisti di' tutta Itaia. nell'inviarvi, 
Duce, un entusiastico grazie per ; 
provvedimenti. odierni che ‘in -mate- 

ria di razza restituiscono piena di- 
gnità Agli alb; professionali e li 
adeguano compiutamente rat piano 
fascista imperiale su’ cui voi. avete 
portata tutta la vita della Nazione. 
Devotamente: Alessandro Pavoli- 
ni», (Stefani). 

Gafenco accade della GL 
i È ROMA, 2 sera 

.Il Ministro degli Esteri di  Roma- 
nia si è recato al Foro Mussolini. 

Ricevuto dal. Segretario del. Partito 
ha assistito a varie esercitazioni 
degli allievi dell’Accademia della 
GIL. Nel congedarsi S. E. Gafencu 
ha manifestato il suo vivo.compia. 
cimento per la gagliardia fisica de- 
gli allievi e per la loro efficenza. 

Richiamo alle armi nel Belgio 
BRUSSELLE. 2 sera 

Il Ministro della difesa nazionale 
giudicando .che la situazione inter- 
nazionale esige il mantenimento 
delle misure di sicurezza prese al- 
cune settimane or sbrio ha deciso 
di procedere all’arruolamento effet- 
tivo dei richiamati sotto le armi, In 
conformità di questa. decisione ver- 
rà chiamato sotto le armi un certo 
numero di militari in congedo: illi- 
mitato, 

Il prossimo Congresso 

Eucaristico nazionale 

avrà luogo a Napoli 
CITTA” DEL VATICANO, 2 

E’ stata tenuta, in Roma, una im- 
portante riunione dei membri del 
Comitato permanente italiano dei 
Congressi Eucaristici e di numerosi 
delegati. diocesani, convenuti nel- 
l’Urbe in occasione - del Congresso 
dei. Sacerdoti adoratori, La riunio- 
nione è stata presieduta da mons, 
Drago, Vescovo di Tarquinia e Ci- 
vitavecchia, Presidente del Comitato 
medesimo. E’ stato deciso, fra l’al- 
tro, di tenere, nel 1941, Cinquante- 
nario *del primo Congresso Eucari- 
stico tenuto a Napoli, il prossimo 
Congresso nazionale nella stessa 
città di Napoli, 

Una colazione a Tangeri 

in onore del Ministro d' Italia 
TANGERI, 2 sera 

La presenza a Tangeri dell’inero- 
ciatore germanico «Leipzig» conti 
nua a dar luogo a cordiali #anife- 
stazioni italo-ispano-germaniche 
L'Ammiraglio germanico ha offer- 

to una colazione. in onore del R/ Mi. 
nistro d’Italia ed ha invitato a bor- 
do tutte le organizzazioni giovanili 
fasciste. Il Ministro d’Italia ha òffer- 
to un pranzo in onore dell’Ammira- 
glio e degli ufficiali germanici invi 
tando, nel contempo, il Ministro di 
Spagna, ed. il comandante della pri- 
ma nave da guerra spagnola giunta 
ieri a Tangeri. . Li 

RAIMONDO MANZINI 

Direttore responsabile 
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LOTTERIA 
DI TRIPOLI. 

— UTISS RE DI VENDITA 
. DOMANI I 

"a Tripolt st inizia estrazione — 

| nd minedita nè pietanta 

re insieme ortaggi, erbe, estratti 0 salse di 

pomodoro, nonchè olio, burro, ece., perchè 

quello che occorre, ben dosato amalgamato e 
pronto per tutti gli usi di cucina edella mensa, 

cem Ch Jugbra. mente quanta è il condimento-base dell'alimentazione moderna 

nel SUGÒRO c’è tutto 

SUGÒRO normale o 
SUGÒRO con funghi 

III SOC: "AN 'ALTHEA!- ‘PARMA 

_Jedio nascente © | 

contro 

l'influenza, la bronchite 
Jedio Nascente 

contro 

Jedio nescenie 

VIVIODO « contro, SEME 
“larîagiti, catarri at, 

Jedio nascente 

(| -‘sontra 

‘ stati infettivi acati 

:B:Costa poco, ron ingombra ed 

Tubetto di 30compresse 
L. 5,90 in tutta italia 

Chiederlo in tutte le buone farmaci, 

. VIVIODO 
‘i raffreddori, mali di gola 

«| viViobo 
di provare l'utilità ed efficacia di questo disinfettante. 

pri 

Prendere prima di 
ogni pasto principale. 
due compresse VIVIO- 
DO in mezzo bicchiere 
d’ acqua, aumentare, 
la. dose  progressiva- 
mente fino a quattro 
compresse, Quando si 
è tornati in salute di- 
minuire la dose ‘pro- 
gressivamente, 

Peri bambini dimez- 
zare le dosi, 

Fare  gargarismi e 

lavaggi della bocca 
due 0 tre volte al gior. 
no (una compressa VI- 
VIODO per un bicchie- 

ire di acqua tiepida). 

avrete innumerevoli occasioni 

I 
vw (ss)

 
A
 

17
% 

[
F
L


